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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SABATO 21 MAGGIO 1955 


Tutti i compagni mobilitati 
por diffondere il 2 giugno 
lo stono numero di copio 
della domenica I 


Una copia L. 25 - Anatrata L. 


La crisi 


I PARTIGIANI DELLA PACE PRENDONO POSIZIONE SULLA NUOVA REALTA INTERNAZIONALE 


RISOLUZIONE DEL C.C. DEL P.C.l: 


La crisi agricola è giunta 
a un punlo tale dui persino 
la tradizionale adunata dei 
j bonoiniani > non si è risol¬ 
ta, come speravano pii orga- 
nazzatori e i lauti finanzia¬ 
tori, in una specie di giorno 
«lei ringraziamento dei con¬ 
tadini italiani ni governo. 
Quest’anno i 35.000 «con¬ 
gressisti ». nonostante fossero 
stati portati, alloggiati e vet¬ 
tovagliati gratuitamente nel¬ 
la capitale, avevano poco da 
ringraziare e molto da pro¬ 
testare e da reclamare. Per¬ 
fino l’on. Paolo Bonomi non 
iia potuto fare a meno di di¬ 
pingere uu quadro assai fo¬ 
sco della situazione esistente 
nelle campagne in conseguen¬ 
za della caduta dei prezzi. 
Tuttavia il Bonomi, specia¬ 
lizzatosi nell'abbaiare contro 
i comunisti, anche quando s’é 
messo u guaire 6ulla crisi ha 
trovato il modo di prenderse¬ 
la con noi, accusandoci di at¬ 
tribuire al governo la re- 
.-ponsabilitù della depressione 
agricola. Nou vale certo la 
pena di ripetere a tipi come 
questi che i comunisti non si 
sono inai sognati di accollare 
al governo la responsabilità 
di una crisi che è un prodotto 
tipico dei regime capitalisti¬ 
co. Per i comunisti, se mai, 
questo governo ha la colpa! 
di contribuire con la sua po-j 
litica ad aggravarla. 

Ci sembra invece ucccssa-i 
«io dite che i rimedi proposti 
du Bonomi (allontanamento 
di almeno due milioni di per¬ 
sone dalle attività agricole e 
aumento della pioduziunc) 
non farebbero altro che peg-j 
fiorare la situazione. Le ur¬ 
la anticomuniste di Bonomi] 
non servono di certo a na¬ 
scondere questa realtà: te il 
«oitivatori non ìicscono a ven¬ 
dere i loto prodotti u prezzi 
ìemunerutivi ciò avviene non 
perchè il popolo italiano sia 
sazio, ma perchè il reddito 
delia grande maggioranza dei 
lavoratori è troppo basso, 
perchè i COCOM americani 
«•i impediscono di commcr- 
t tare con i paesi dell’Est, per- 
« hò il governo filoamericano 
ta invadere il nostro mercato 
dai prodotti < occidentali » 
<ne sanno qualcosa i produt¬ 
tori di formaggio). Ma nella 
crisi agiicola l'on. Bouoiiii 
gioca personalmente un ruo¬ 
lo assai importante- Egli sì 
lagna perchè i prezzi sono 
troppo bassi e i costi troppo 
elevati. Ma nou è forse la l'c- 
derconsorzi (c cioè una delle 
incarnazioni houomiunc) a 
vendere Je macchine, i trat¬ 
tori, i concimi della Fiat c 
della Montecatini a prezzi di 
monopolio? Non è forse la 
I cdcrconsorzi a sprecare in 
c-orbitanti spese di gestione 
«pici danaro che potrebbe ser¬ 
vire a pagare meglio il grano 
c gli altri prodotti dei conta¬ 
dini? Bonomi tace su tutto ciò 
e preferisce chiedere di al¬ 
lontanare due milioni di per¬ 
sone dalla produzione agrico¬ 
la (senza peraltro dirci cosa 
dovrebbero fare per vivere). 
Ma si icnde conto che in tal 
modo si limiterebbe ulterior-j 
mente la capacità di acquisto 
dei mercato? Capisce che non 1 
è lecito ostentare uu così in¬ 
sultante disprezzo per l’intel- 
li.'en/a dei contadini italia¬ 
ni? Interrogativ i retorici, giac- 
• hò Paolo Bonomi cono-co Ih> 
ni-simo i mezzi con i «piali è 
possibile alleviare la crisi agn- 
« ola, e proprio por questo ccr- 
«a di confondere le idee ai 
, oltivaiori d.retti. 

Per sviluppare la produ¬ 
zione agricola c ridurne i 
costi è necessario elevare ia 
capaciti d’acquisto dei la¬ 
voratori aumentando i salari 
«agricoli c industriali, (ma a 
questo si oppongono la Con-I 
(agricoltura e la Confindu-I 
stria, e Bonomi è con loro,! 
contro gli interessi dei colti-] 
vaton); c necessario diminui¬ 
re la renditi fondiaria tuia] 
come può chieder questo la 
«■ Bonomiana » che marcia dì 
pari passo con Torganizzazio- 
ne degli agrari?); è necessario 
limitare i profitti dei mono- 
poli (ma la firma di Bonomi 
figura sul < cartello » stipu¬ 
lato dalla Federconsorzi con 
fa Fiat e fa Mou teca tini); è 
necessaria una politica di 
fommercio estero Ubtra da 
divieti (ma può un Bonomi 
« hieder qualcosa che dispiac¬ 
cia agli americani?). 

Lo misure otte a mitigare 
lv crisi Bonomi non le recla¬ 
merà mai, porche egli non si 
preoccupa di difendere i col¬ 
tivatori diretti, ben«t vuol far¬ 
ne la pattuglia d’avanguar¬ 
dia del fronte anticomunista, 
.•sarebbe però sbagliato pen- 
-arc che per Bonomi l’anti- 
romunisnto sia soltanto una 
tortini fumogena diffusa per 
ita-caldere i veri nemici dei 
coltivatori. Bonomi è un uo¬ 
mo molto pericoloso per la 
democrazia italiana perchè 
egli svolge nelle campagne 


agricola jD governo italiano dm riconoscere “f™ 'SZ 

la neutralità proclamata dall’Austria - 


Chiesta al Senato la convocazione delia commissione Esteri - 1 d.c. torinesi per una nuova politica - La 
permanenza di Sceiba e della sita cricca al potere rischia di spaccare la Democrazia cristiana 


Il Comitato nazionale della 
pace, liunito ieri in seduta 
straordinaria, ha approvato 
la seguente risoluzione: 

« Il Comitato nazionale 
della pace, riunito in Roma it 
20 c.m., ha preso in esame 1 
più recenti sviluppi della si¬ 
tuazione Internazionale, e 
particolarmente le nuove pos¬ 
sibilità che per una politica 
italiana di pace si aprono, iu 
conseguenza dei mutamenti 
intervenuti alte nostre fron¬ 
tiere orientali. 

11 C. X, ha rilevato, attra¬ 
verso un approfondito dibat¬ 
tito, come 11 successo della 
Conferenza di Bandirne, la 
conclusione del trattato di 
pace con l'Austria, il ristabi¬ 
limento di normali relazioni 
fra l'URSS e la Jugoslavia, 
l’accordo per un incontro fra 
l Quattro Grandi, confermi¬ 
no le possibilità concrete che, 
nel più lontani settori geo¬ 
grafici e alle frontiere stesse 
del nostro Paese, esistono per 
una soluzione di tutti i pro¬ 
blemi pendenti, sulla base di 
negoziati pacifici, nel mutuo 
rispetto dell’indipendenza e 
della sovranità nazionale, c 
ad esclusione di ogni inter¬ 
ferenza negli affari interni 
di qualsiasi Paese, grande o 
piccolo. 

La prima, ovvia conse¬ 
guenza che l’opinione pubbli¬ 
ca nazionale trae da tale mu¬ 
tata situazione è l’urgenza del 
riconoscimento da parie del 
governo italiano dello stato di 
neutralità proclamato dal go¬ 
verno della Repubblica fede¬ 
rale austriaca, che le quatti o 
grandi Potenze si sono impe¬ 
gnale a garantire. A tale ov- 


I 3 citlia7innp prevedere, ove si continuasse tata dall'alto senso di respon- nel partito e nel Parlamento, agraria generale, e infine sul- 

Uu OllUaulUIlC nel sistema del rinvio della sabilità del nuovo Capo delio ma per la contrapposizione che fiv decisione di «non suliordl. 

nnlifìfvo crisi di governo, l’aperlura a Stato», La rivista si riferisce, si è creala — o che io sira- tiare ad illecite pressioni di 

pUllUl/fl breve scadenza di una crisi apputito, alla gravità del fatto nlero alimenta — al vertici gruppi economici nazionali ed 

-- ulteriore e ancora più grave, elio lo sconvolgimento interno stessi del potere statale. esteri l’uUlizza/ionc delle yj- 

1 senatori Lussu, Cianca, Mo. perché (fucsia vo.ia di coraf-ilei partito cattolico, provocato Non ò un caso cho diversi sorse petrolifere». (Su questo! 
iò, Scocclmarro, l’astore. Sere- (vre costituzionale. Ad essa an- dalla permanenza di Sceiba al organi d| stampa horgliosi ali- ultimo argomento c’è stato 

ni e Spano hanno ieri inviato zi già si sarebho giunti, se non potere, non solo è in atto per blano seutito la necessità di oggi un passo del gruppo par¬ 
ai presidente della coniinissio- fosso stata fino ad oggi evi- le profonde lotte di tendenza reagire al tentativo americano --- 


al presidente della commissio¬ 
ne degli esteri del Senato orni-' 
revolo Raggiano Pico una Jet. 
tera per invitarlo a richiedere 
la partecipazione del ministro 
Martino alla prossima riunione 
della commissione, clic dovreb¬ 
be aver* luogo nei primi giorni 
della ripresa parlamentare, 
cioè nell’entranle settimana. 
Nella lettera, i senatori della 
sinistra rilevano che «l’accor¬ 
do raggiunto per l'Austria e 
quello clic si annuncia per la 
Jugoslavia pongono all’Italia 
nuovi problemi iu relaziono ai 
Patto atlantico e alla Unione 
europea occidentale ». Pertanto 
è necessario clic il ministro 
degli esteri ponga la commis¬ 
sione senatoriale nella condì- 
zione di conoscere « quale a- 
zionc politica il governo abbia 
conseguentemente intrapresa o 
intenda intraprendere». 

Con la prevista convocazione 
della commissiono esteri del 
Senato, c con la interpellanza 
che è stata presentata alla Ca¬ 
mera, le questioni gravi clic 
in questi giorni hanno trovato 
così larga eco nella stampa di 
ogni tendenza investiranno il 
Parlamento. Anche, in vista di 
ciò l’on. Seelba ha avuto ieri 
un lungo colloquio con Marti¬ 
no, dovendo ormai il governo 
assumere a viso aperto le re¬ 
sponsabilità che clandestina¬ 
mente ha già assunto tratian- 


Interpellanza di Paletta e Ingrao 
sulle il lecite interferenze str aniere 

I I compagni on. Giancarlo Pajetta e Pietro Ingrao hanno 
I presentato alia Camera una interpellanza urgente al presi* 
dente del Consiglio e al ministro dogli Esteri «per sapere 
come il governo intenda tutelare il diritto dei nostro Paese 
a seguire nella sua politica interna t criteri che più appaiono 
rispondenti alle norme costituzionali e alla libera volontà dei 
cittadini, e come intenda far conoscere al governi stranieri, 
che in questi giorni hanno apertamente interferito nella poli¬ 
tica italiana, che tali ingerenze sono Inammissibili e che l’ul¬ 
teriore presenza nel nostro Paese di coloro ohe se ne sono 
resi responsabili non è più desiderabile, specie se essi rice¬ 


rca gire al tentativo americano 
di influenzare gli sviluppi del¬ 
la situazione italiana con par¬ 
ticolare riferimento alla crisi 
di governo, olla poloiuica con¬ 
tro la Frosidonza dolla Repub¬ 
blica, olla questione petrolife¬ 
ra. Ma, ancora una volta, ò la 


(Continua tn 2. psg. 9. col.) 

Iniziative a Livorno 
contro la minaccia USA 


r**r M ?!» < >. aC ? ra »^i na Jn„ a * , , LIVORNO 20_ci a riunita minaccia contro i diritti de¬ 

ci un’altra prova ne è stata of! d’urgenzo la Segreteria del Co- mentari di ^formazione e di 
feria Ieri dall’assemblea tenn- mitato provinciale della Pace, critica richiede da tutte le ior- 


ferta Ieri dall’assemblea tenn- mitato provinciale della Pace, critica richiede da tutte le tor¬ 
ta dalla D.C. di Torino con la P er esaminare la nuovo situa- ne democratiche una nnno- 
partevjpaziono del dirigenti, zione determinata dalla minac- vata ed energica campagna in 

del segretari di sezione, dogli difesa della verità, della li- 

aUivìsil. IV stala volala una delle truppe americane che intnmrrrinne * dì eri- 

mozione che chiede una « cliin- evacueranno l’Austrin. berti di informazione e di eri 

riflcaziono a fondo », specie Ln Segreteria del partigiani tica; compito di tutti > comu- 
ncl confronti liberali, una con- della pace ha deciso di convo- nòti è oggi quello dì essere i 
ilnuazionc «con prudenza»del care por domenica mattina i primi in questa battaglia, alla 
colloquio con il PS1, un prò- dirigenti democratici della clt- tcsra d j un f ronte sempre più 
granulia «U governo che si fon- là «onde studiare insieme le , , rnmnrenda tutti i 

di sul piano Vanoni. su una forme di lotta c le iniziative at- rs °* c £. C ?-T P , r ; ,ìli 


prono cariche che dovrebbero impegnarli % mantenere rego- Ipolilira antimonopolistica, sul-lte a far sentire la patriottica 


lari rapporti Internazionali sulla base del rispetto deU’intlt- 
pendenza reciproca». 


Io sganciamento dcllTRI dalla | voce del popolo livornese aman- 
f.onfindi^'ria, su uua riforma*te della pace». 


L’azione del governo contro la libertà di 
stampa e la funzione insostituibile del- 
VUnità - L’importanza di Rinascita , della 
stampa provinciale e dei giornali di fabbrica 


Il Comitato centrale del la verità, i nemici dei lavora 

artito comunista italiano de- tori ntm badano a mezzi. La 

uticia all’opinione pubblica cricca governativa e i grandi 

mone sistematica condotta gruppi monopolistici non lesi¬ 
li governo Scciba-Saragat nano il pubblico denaro et 

t vi—\ .i; - capitali accumulati con lo 

sfruttamento dei lavoratori, 
per azionare e lubrificare la 
macchina della menzogna e 
della disinformazione. Si spen¬ 
dono miliardi per l’acquisto 
di complessi editoriali, anche 
deficitari; si elargiscono som¬ 
me colossali per finanziare at¬ 
traverso la pubblicità i fogli 
obbedienti al governo, alla 
Confindustria e al padrone 
americano, e per soffocare ogni 
voce di dissenso. Si diramano 
ordini « circolari persecutorie, 
perchè sia colpita, con ogni 
strumento, la stampa della 
verità è del lavoro. Più grave 
di tutto, l’azione repressiva del 
governo, in atto contro 1 gior¬ 
nalisti democratici attraverso 
aperte violazioni dei diritti 
costituzionali e - ìa virtù di 
vergognose disposizioni dei co¬ 
dici fascini, mira ad istaurare 
un regime di caserma per tutta 
la stampa italiana. Contro 
queste offese alla Costituzione 
occorre chiamare alla resi¬ 
stenza tutti gli italiani gelosi 
delle libertà, in particolare 
erehè si metta termine all'il- 




Partito comunista italiano de¬ 
nuncia all’opinione pubblica 
l’azione sistematica condotta 
dal governo Scciba-Saragat 
contro la libertà di stampa, 
attraverso divieti, persecuzioni 
e misure illegittime di ogni 
genere, volti ad impedire che 
i termini reali della situazione 
siano conosciuti dai cittadini, 
c a colpire coloro che rivelano 
e condannano i soprusi, Je il- 
legaluà, il malcostume dila¬ 
ganti. L’aggravarsi di questa 


democratici sinceri, gli onesti 
di ogni parte politica. 

Per nascondere e deformare 


via necessità, che significa un Jdo per il trasferimento in Ita- 


contributo attivo ed autono¬ 
mo del nostro Paese all* di¬ 
stensione Internazionale, la 
evidente contrasto l’orienia- 
mento, prospettato da agen¬ 
zie ufficiose, verso una sur¬ 
rogazione del territorio ita¬ 
liano a quello austriaco come 
base delie truppe americane 
linora di stanza In Austria. 
Nel momento in cui, con la 
proclamazione della neutrali¬ 
tà austriaca, e col conseguen¬ 
te ritiro delle truppe stranie¬ 
re dal suo territorio, col nuo¬ 
vo orientamento della Jugo¬ 
slavia, o<ni contatto con bloc¬ 
chi militari contrapposti vie¬ 
ne a cessare alla nostra fron¬ 
tiera orientale, l’opinione pub¬ 
blica non può non conside¬ 
rare aberrante e gravido di 
perìcoli il proposito di tra¬ 
sformare rifatta in baluardo 
avanzato di uno schieramen¬ 
to ajitresiivo, aggravando ul¬ 
teriormente, come già si mi¬ 
naccia, 1 suoi impegni mili¬ 
tari, ta sua dipendenza poli¬ 
tica e i suol carichi finanziari: 
proprio quando la sua posi¬ 
zione geografica ci mette in 
condizione di beneficiare per 
primi, e piìi di ogni altro, 
della nuova situazione. 

Più che mai. per ottenere 
un adeguamento delia politi¬ 
ca estera Italiana a questi 
evidenti interessi nazionali, 
perché le nuove prospettive 
aperte dal prossimo incontro 
a quattro si traducano in con¬ 
creta opera di pace, è neces¬ 
sario che la voce del popolo 
italiano si levi patente e una¬ 
nime. Essa trova la sua na¬ 
turale espressione nella gran¬ 
de campagna in corso attor¬ 
no all’AppeHo di Vienna, con- 


LA LOTTA E’ L’UNICA RISPOSTA ALL’ATTEGGIAMENTO CHIUSO DEL GOVERNO 

_ __ m * 

I sindacati confermano unitariamente lo sciopero 
dopo le irrisorie proposte di Sceiba ai parastatali 

II Fronte della Scuola ha presentato le sue richieste conciliative al ministro Ermini | tare «a protesta, più targa con* 

. ...... .. . ... - —.—.— .. ... » | tro la prepotenza padronale. 

Ieri l’on. Sceiba ha effet-jstata confermata Tauterrazza-)delio sciopero’a tempo inde-ila autorizzazione dello"corre-}decisione dovrebbe - essere} 
tuato un goffo tentativo di zinne a corrispondere l’asse- termfnoto. jsponsione defili assegni jnte- presa, comunque, prima del stampa democratica i Ingres»» 


militari nella libera attività di 
stampa. 

Occorre organizzare la dife¬ 
sa tenace e sistematica del di¬ 
ritto, conculcato ogm giorno 
da prefetti • questori, di pub¬ 
blicare cd affiggerò giornali 
murali • manifesti; e susci¬ 
tare la protesta più larga con¬ 
tro la prepotenza padronale. 


nei luoghi di lavoro « di stron¬ 
care la vita e lo sviluppo dei 
giornali di fabbrica, organi di 
agitazione delle rivendicazioni 


lontanate dall’Austria e inco- // Fronte della Scuola ha presentato le sue richieste conciliative al ministro Ermini 

raggiando le pressioni e i ri- ■■. ■ - ■ - ..- - -—— - . ... . ..... . ■ —— - - 

istituzioni e le risorse «cono- Ieri l’on. Sceiba ha ellet- stata confermata lautcrrazza- dello sciopero a tempo mde- la autorizzazione dello corre- decisione dovrebbe essere 

miche del Paese. tuato un goffo tentativo di zione a corrispondere l’asse- termfnoto. sponslone defili assegni Jnte- presa, comunque, prima del 

Questi sono oggi, hen al di intervenire personalmente gno integrativo alle ce lego- Negli ambienti sindacali si grativi a titolo di acconto a 23 maggio, 
là degli intrighi tra Scriba, nella vertenza dei parastuta- rie del personale per le quali rilevava ieri sera con vivo quelle categorie di parastatali Piena solidarietà con 1 pro- 
Saragat e Malagodi, 1 veri prò- li. Dopo essersi consultato a non esistano contestazioni. rammarico che neppure in per le quali non esistono con- fessorl e con i parastatali In 

blernl della c chiarificazione », lungo con i ministri Gava e « Il governo ritiene — con- questa circostanza si è rite- testazioni, si rileva che il egitazione è slata espressa „—^ B.. --- 

accanto agli altri che si chia- vigorelli e con i presidenti elude il comunicato di Sceiba nu< ° opportuno ricercare la provvedimento è del tutto ir- ieri dal comitato di coordi- operaie e prora della maturità 

mano professori, parastatali, dell’ INFS, INAIL e INAM, d opo aver’annunciato queste soluzione della grave verten- rilevante dal momento che namento provinciale dei pub- politica dei lavoratori 

liti, patti agrari, crisi indù- cgli ba fat t 0 annunciare la irrisorie decisioni — die le za attraverso la via delle tratr sono in sciopero i-nicamentc blici dipendenti romani (sta- ^a nostra denuncia deve 

striale c agricola, c via di se- costituzione di una commis- m } SUre oredisposte consenta- dative sindacali con Ta pnrtè quei parastatali al quali à tali, ferrovieri, postelegrafo- «n^erare, di fronte ai cit- 

guito. Secondo il corrisponden- sione interministeriale com- no la cessarne dell’agitazio- interessata. Inoltre appare stata negata la corresponsio- nìci. dipendenti da enti loca- t d j j penice,, abusivo del¬ 
le da Washington di un gior- da rappresentanti della ™ “ Santo fa apiSlìo al evidente thè la costituzione ne degli assegni stessi. li, ecc.). il quale ai è detto Se TTd denaro 

naie romano, un funzionano prcs idenza del Consiglio, dei senSo d j responsabilità del di una commissione Interini- Per esaminare gli sviluppi certo che l’unità delle due _ Pfi- , 

del Dijiarl.mcnto «h Stato a- ^ Jnisterl del Lavoro e del panali neJJhè riprenda il nisteriale di studio non può della lotto, i parastatali ro- categorie e l’appoggio frater- P ubb '‘ C r ° 

\rcbbe commentalo le recenti Tesoro, nonché dei rappre- lavoro» * soddisfare il personale della ninni si riuniscono stamane no della pubblica opinione ra » P" calunniare - aura 

profferte di oltranzismo atian- ^n^nti degli enti e del per- T , ... categoria il quale dovrebbe elle 9,30 al cinema Cola di e di tutti i lavoratori della ver so ìa scampa, il cinema « 

nini 5nale interessato. «La com- . attendere ancora sei mesi pii- Rienzo. Capitale avranno ragione la radio - le organizzazioni 

che noUtira atlantic^ed missione — dice il comuni- ® me di poter ottenere il rico- Frattanto la non meno gra- dell’intransigenza governati- dei lavoratori, per stendere la 

nimii-ì-iTTi ìin «min itisoìndihi! cato della presidenza del Con- mitato di coordinarne \o 'fra no5C jmento de | propri diritti ve vertenza dei professori e va. Anche il a Fronte dei Ge- congiara del silenzio aia tag!: 


mano professori, parastatali, de ip inps, INAIL e INAM, dopo aver annunciato queste soluzione della grave verten- rilevante dal momento che namento provinciale del pub- 

IIW, patti agrari, crisi indù- eg jj ha fatto annunciare la irrisorie decisioni — clic le za attraverso la via delle frati* sono in sciopero miramente blici dipendenti romani (sta- 

strialc c agricola, c via di se- CO stituzkme di una commis- m j sure oredisposte consenta- dative sindacali con la pnrtè quei parastatali al quali à tali, ferrovieri, postelegrafo- 

guito. Secondo il corrisponden- s i one interministeriale com- nn i a recinzióne dell’aEitazio- interessata. Inoltre appare stata negata la corresponsio- nìci. dipendenti da enti loca¬ 
te da Washington di un gior- p^ta da rappresentanti della no c oerlniilo fa annetto al evidente thè la costituzione ne degli assegni stessi. li, ecc,), il quale ai è detto 

, i ,a . C ri™ rn -?- ,, °' V n f. u “f* onano presidenza del Consiglio, dei senso di responsabilità del di una commissione lntermi- Per esaminare gli sviluppi certo che l’unità delle due 

del nqiartuncnto (h Stato a- ^n^teri del Lavoro e del personale perché riprenda il nisteriale di studio non può della lotto, i parastatali ro- categorie e l’appoggio frater- 

\rcbiie commentalo le recenti Tesoro, nonché dei rappre- lavoro» * soddisfare il personale della ninni si riuniscono stamane no della pubblica opinione 

profferte di oltranzismo atian- degli enti e del per- T categoria il quale dovrebbe elle 9,30 al cinema Cola di e di tutti i lavoratori della 

mIuI* d, «Fa^iaìcrc* «Statare 300016 in,ere3SQto - com ~ è vlnuta ta?medlata- Tl S- attendere ancora sei mesi pri- Rienzo. Capitale avranno ragione 

Che il noUtiL atlantica e^ missione — dice il comuni- ® . e f u ®. me dl P° tcr ottenere il rico- Frattanto la non meno gra- dell’ intransigenza governaL- 

n U adriaa P rUlo loirn insrindilii- cato della presidenza del Con- mitato di coordmamenlo fra no5CÌrnent<7 de j propr i diritti ve vertenza dei professori e va . Anche il « Fronte dei Ge¬ 
li > i .* P »,i t ù non tratta siglio — nel termine massi- i sindacali aderenti alla CGIL, e, di conseguenza quel mode- del presidi ha fatto qualche nitori», recentemente costi- 

tanto della* «politica atlanti- mo di sei mesi dovrà studiare »CISL LRL autonomi e dei di- sp, adeguamento delle retri- passo in avanti, grazie soprat- tuitosi fra i familiari degli 

ca» in lài-aito ouanto di si- e proporre le soluzioni rela- riganti ha definito «assoluta- buzionl che, per effetto dello tutto al superiore senso di tc- studenti di scuole medie, ha 

.... . - . * * a r _ «Anni n _ monto ìnnPPPtl ntlìl II) 11» firfltVrt- n • a», noi tn d oli o tt? ò cnnncohìUfri n /alla hllATIfl VA- fi Clio ni Arm /I HtI nff- 


il petrolio italiano flo%Tà # ar-igli Enti. Nei frattempo èlemanate per la prosectizlonelper quanto concerne, infine,[Paese il disagio derivante 

.1 ° I * • — _ A . Z —9 .ttf m M t 4 « 


ricchire i capitalisti america¬ 
ni o far progredire l’Italia, se 
i molteplici problemi interni 
dovranno essere In questo qua¬ 
dro ulteriormente acutizzati o 
se si dovrà agire secondo le 
indicazioni popolari. Il reile. 
rato intervento dei dirigenti 
americani, elle Indicano nel 
governo Scriba il loro servo, 
c appunto diretto a ottene¬ 
re quell’indirizzo «coloniale» 
della vita italiana che il go¬ 
verno attuale o un governo 
equivalente dovrebbero garan¬ 
tire. 

In questa situazione, la crisi 


, , . . ..... ... intrighi « gli Mandili dei 

passo in avanti, grazie soprat- mitosi fra i familiari degli groppi dominanti, come *n tut- 
tutto al superiore senso di re- studenti di scuole medie ha tJ u arveaimrati ^ , wHa e 
sponsabilita e alla buona vo- ribadito il suo pieno appog- ». 

Ionia dimostrata dai sindacati RÌ0 a n c rivendicazioni dei . L ' T,i r° ! 

nel tentativo di evitare al professori. Vi 1 j^i i u i 

Paese il disagio derivante - del progresso, deila libertà e 

SLS: Molotov andrà ” . 


AMERICANI, FRANCESI E ITALIANI ALLA CACCIA DELL’ORO NERO 


dall’ inasprimento dell’ agita¬ 
zione. Ieri sera i rappresen¬ 
tanti del Fronte della Scuola 
— che avevano respinto le Ir¬ 
risorie offerte del governo — 


E’ stato scoperto il petrolio 

anche in provincia di Cosenza ? 


a S. Francisco 


risone w.imitr «« — N g\v YORK. 20_ Il mi- fazione osi giornali che t an- 

wn! P to S «?raipnlf controri- ««tro degli Esteri sovietico no conoscere la verità: in pri- 
Ermim le ( ®e«jue *_ c Molotov ha informato oggi il mo luogo, del grande giornale 

Lpr- segretario generale dell’ONU, del nojtro Partito « de i Iavo- 


Ma la controffensiva più ef¬ 
ficace la risposta migliore sta 
nel sostenere e rafforzare 
l’azione dei giornali che fan¬ 
no conoscere la verità: ia pri- 


Rilevafi due importantissimi giacimenti di metano ed uno 
di argento — Riserbo dei tecnici sui risultati dei sondaggi 


cniesie convalidili. . » segretario generale deU’ÒNU, del nostro Partito e dei Iavo- 

fiiiP ltorilo m^dio ini- Da ? Hammarskjoeld che egli ratori italiaoi, la nostra Unità. 
3 £*«S non Lmi.i 4 .ta». 

dovrà essere inferiore al li- nar j a dell’assemblea generale ? n, ^ e , P.? r ^ g 10 * 14 S”da x per 
vello già conseguito dallo al- de »t e Nazioni Unite che si la mobilitazione, per l’amvita 
Ire calegorlo; 2) l’entrata in r j un j r à a San Francisco dal quotidiana dei comunisti e dei- 
vigore delle nuove tabelle dal 20 3 ] 26 giugno per comme- le masse popolari. Seicento mi- 
primo luglio ’56 invece che morare jj decimo anniversa- 


no all’Appello di Vienna, con- !" situazione, la crisi da j 30 genna i 0 1954; la con- r j Q della Carta deH’ÒNÙ. 

tro la preparazione dell» DAL NOSTtO COMUSPONDEHIX esperti dellTstituto geofisico state però fornite notizie del- cessione dal primo luglio '55 _ 

guerra atomica, che resta la a . n 'J , dc * «mento cattolico, - francese. tagliate. al primo luglio *56 di un’in- _ ...... 

discriminante fra la pertinace * s 1 * <** as . s “ rnc J®COSENZA. 20. — Compa- Per quanto concerne la zo- Siamo anche infonnati che dennità mensile di studio di jCdlDDÌO di 0616492101)1 
toicnta di guerra e una ef- arnioni imi^evwitmi. ^, je petrolìfere americane e na di Castiglione, alcuni gior- nella zona dell’arco cne ha rooO lire per il ruolo C, di . , , nf»rc c 11 

feitiv* politira di pace. Ar- P * 'alte m lo "* italiane, con esperti dettasti- nati hanno sostenuto che il le sue estremità nella piana jQOOO lire per il ruolo B, di dQrÌC0(6 Ud URSS 6 S.U. 


guerra atomica, che resta la 
discriminante fra la pertinace 
tolcntà dl jfuerr» c una ef¬ 
fettiva politica di pace. Ar¬ 
ricchita dei nnovi temi, che 
i recenti arrer.imenti sugge¬ 
riscono. più che mal essa di¬ 
viene nn elemento decisivo 
per una effettua distensione 
internazionale. 

Nella nuova situazione pro¬ 
fondamente mntata. fatte le 
forze politiche e morali del 
Faese — quali che siano state 
nel passato le loro posizioni 
— sono tenute a riconside¬ 
rare. fn nn largo dibattito, 
le linee della nostra politica 
estera, a recare un contrl- 
huto concreto e fattivo ella 
instaurazione di nuovi meto¬ 
di nei nostri rapporti inter¬ 
nazionali >. 


francese. 


tagliate. 


anz. aci movimento cammeo, - francese. tagliate. al primo luglio *56 di un’ln- 

nV reaimoffto rnC imn^vSd»'i Z : , | 0 i" COSENZA. 20. — Compa- Per quanto concerne la zo- Siamo anche informati che dennità mensile di studio di 

‘ „ T.vItiTr‘ ‘v, ’ gnie petrolìfere americane e na di Castiglione, alcuni gior- nella zona dell’arco cne ha gr&O y irc por n ruolo C, di 

Scriba non eTita neri a nresm! italiane, con esperti dell’Jsti- nali hanno sostenuto che il le sue estremità nella piana jo.OOO lire per 11 ruolo B, di 

tirsi in con tramesto ui nor- tuto geofisico francese, han- petrolio esiste, e in abbon- di Sibari e nell’agro di Luzzi. 12 .OOO lire per il ruolo A, di 

nomo HI ridnrifdt no fatto la loro appanzione danza. II più stretto riserbo la Montecatini hr scoperto .5000 lire ner i preddi delle 


Scriba non esita oggi a presen¬ 
tarsi, in contrapposto al par¬ 


ome a a San Francisco dal quotidiana dei comunisti e del- 
) al 26 giugno per comme- le masse popolari. Seicento mi- 
lorare il decimo anniversa- Boni di lire, raccolte in un 
o della Carta dell’ONU. anno, testimoniano deH’affetto 

e della simpatia di coi gode 

Scambio di delegazioni dci !»* 

agricole tra URSS e S.U. detto damma, — con u 

■ - - fua messe preziosa di suggeri- 

MOSCA, 20- — L'Unione so- menti, di coarigli, di cririche 


momento ilfnale Von A evi si^huctu ui luiuimmui wr gmmr '-''^huihi, ‘ircime .U*v M 14 -" 1 ‘O ftoir»T»lp<i?ivnmente. a eco- «onc uniate ni agricoiwa per ,| J *1 -1 D ^ - 

^cnTcmrate un caso che men- l?arco di territorio che va re si possa accettare come si- luogo ha dato da tempo, per ÌSSl?SSS!S#dei Fron^ visit3re lo Iowa ed altri Stati J 1 U Pamt ? é ? 

tre gli *a Meati di Scriba ci dalla piana di Sibari fino a cura resistenza del prezioso l riflessi argeneti che emana- ^Sla&Sola d X- a * ricoli deUTJnione americana, l^onuon, ìamtodei lettori 

portavoce del governo atta«a- Luzzi, e che comprende la zo- minerale nelle località «opra no le sue roccie, il nome di 10 dovrebbe soDDortare Uaa diplomatica «ovie- al loro gionule, devono con¬ 
no pubblicamente "ruppi ddla na di Cassano Jonio, Castro- indicate e comprese nell’arco «Argenteria». Non è del re- ^5™° amiUarrU?^ mi- Uca consc fta a,a oggi all'amba- comare, per assicurarne ri m:- 

vlilarL Firmo, Reggiano Gra- di territorio - lungo circa sto superfluo riiamiare che in SSSSdSSto feiata americana, precLca die glbramearo « lo viluppo, 

continui ad attaccare il Presi- vìna. Sondaggi sono avvenuti ^”t°. c hilo:ne,n 5* Sri!Irn^Tte d^FSnfe®ba 1 3arà costituita | VU*è a erro pagine deve 


di 18 vietica, accettando un invito 
delle americano, ha deciso di inviare 
negli stati Uniti una delega- 
acro- rione ufficiale di agricoltori per 


— ha mostrato quali legami 
profondi uniscono il nostro 
giornale alle masse popolari. 
11 dialogo tra il Partito e i 


contìnui ad attaccare il Presi- vìna. Sondaggi sono avvenuti «^.chilometri— che va da questa wna si trovano impor- D ròpostc del FYonte, ha 1 a ^?? az Jl nc ^ arà costituita 

dente della Repnbbllca. Osser. anche a Castiglione Coseni!- Sibari a Luza. A Cassano Jo- tanti giacimenti minerari co- deKe proposte aexrronie, na da KM 2 persone. 

»a in nronosito l’editoriale del- no che dista 7 km at/Dcna nio.alcum tecnici hanno ef- me quelli di Lungro, ncchis- promesso ai esaminarle et jj governo sovietico — ag- 

l’nltirno numero del « Dihat- dal capoluogo e nrecisameni® fct{Un to sondaggi persino nel- rimi di sale, tanto è vero che lentamente; dopo di che g i unge j a ^{3 _ è pronto da 

tito poHticoT dTMellon! c Bar- ne territorio del bSoné l’abitato, ritenendo certa la le locali saline statali vengo- convocherà un altra riunione parte sua a concedere il visto 
«athi c Vo,, nortii òsrerel Giorzelìi ^esti ultimfl ron esistenza di un vasto giaci- no unanimemente considera- al ministero della pubblica d’ingresso ad altrettanti tecnici 

tori nòlitiri on^ cosfreU? a dagg? tono VtaS e?MSatfda petrolifero proprio sol- te. per la qualità del sale, le Istruzione. I rappresentanti agricoli americani, desiderosi d: 

ton politici sono costretti a aaggi .ono .»au en.,iuati aa p a poco tem- migliori dTtalia. dei professori accomiatandosi visitare a loro volta Puntone 


to il paese. Fino a poco tem- 

iaa = = === —-• - ! — ■ ■ - —» > ■ - rasa 1 -- ■ — ■■ * fa a Castrovillaii c’è stata 

un’opera d» autentica nruvo-ipacano. Per poter sgravare in demagogia. Per questo, da- ^ 

cazjonc politica di un 1 col- 1 contadini occorre dunque vanti a aa.000 coltivatori di- dc . non £ ì sa se definitiva- 
tivatori diretti sono le vitti- far pagare i grossi proprietà- retti, ha dichiarato di non niènte. Chi invece ha pianta¬ 
rne e gli agrari i piofittatori- ri: e questo propongono ì co- approvare Faccordo governa- io solide basi in questa zona 
Ne è prova il (alto che Bono- munisti ai contadini. Quanto tivo che ha affossato !a rifor- è la Montecatini,-la quale ha 
mi, sposando le tesi degli a* aH’iniponibile di mano <Tope- ma dei patti agrari. Noi ab- avuto una concessione di ol- 
grari. ha Tichie-to con forza ra, Bonomi sa che i comunisti biamo buona memoria c ri- tre 60.000 ettari per effet- 
ì’abolizionc del Firn por. ibilc di e la Federbraccianti da anni cordiamo che Bonomi, or non tuarvi dei sondaggi, 
mano d'opera c dei contributi propongono che i contadini è molto, definì quell’accordo Siamo venuti inoltre a co- 
anificari, per scaricare il pe- piccoli e medi ne siano eso- una prima tappa verso il prò- u ? 506 /? 23 f * 16 * 
so della crisi sui lavoratori oerati; e sa che in alcune prò- grasso sociale nelle campa- , A 

e sni disoccupati. Costui, per vince braccianti e salariati, gne. Oggi ha forse cambiato 150 ooò ettari e che nel Cro- 
assolvere alle funzioni che gli sotto la guida dei comunisti, idea? In tal caso non bastano tonèse — a una profondità 

<on state demandate, cerca di si sono alleati proprio con i le parole: Bonomi dispone di ch e va dai 700 ai 900 metri_ 

far credere ai contadini che t bonomiant » per imporre ottanta depntafi «amici dei sono stati già scoperti due 
«oltanto unendosi con gli a- soltanto agli agrari il paga- coltivatori diretti» e i loro importantissimi giacimenti di 
erari in un «fronte rurale» mento dei contributi unificati voti, uniti a quelli dei comn- metano. Tutto questo è stato 
di (ascetica memoria potran- e Hmponibile. Per questo, aisti e dei socialisti, pofreb- confermato in un comunicato 
no sgravarsi dal peso msop- quando aizza i contadini con- bere» varare in pochi giorni emesso dalla stessa società, 
portabile di questi oneri socia- tro i comnnisti, egli preclude la riforma. Una simile ini- w 

li. La realtà è esattamente al- ai contadini Tunica c seria ziativa Bonomi però non l’ba * 

i’opp^to. Osci i contributi possibilità di alleggerire la presa e non la vuol prendere, j abbiamo avuto modo 

unificati aravano soprattutto loro miseria. ~ E anche questo dimostra ai jj parlare, sono stati raoper- 

tui contadini più poveri prò- L'on. Bonomi eccelle, oltre contadini a chi giova e a chi ti due giacimenti di lignite. 
• prio perchè gli agrari non li che in anticomunismo, anche nuoce ranticomunismo. iSu questi giacimenti aon sodo 


ELIO FATA Ihanno fatto presente che una!sovietica. 


Retto smentite di Frugoni e Menni 
a false voci sulla saluto di Togliatti 


MILANO, 20. — Con una dichiarazione 
rilasciata al « Corriere d’Inforraaziona 
il prof. Frugoni ha recisamente smentito 
la notizia, diffusa stamane daU’agenzia 
«Fraace Pres3» e ripresa da alcuni gior¬ 
nali, secondo cui 11 compagno Togliatti 
sarebbe stato colto da un attacco di pa¬ 
ralisi al braccio destro e si troverebbe 
in condizioni di salute cosi precarie da 
lasciar prevedere come assai lontana una 
ripresa della sua attività. 

Nella dichiarazione, pubblicata dal gior¬ 
nale milanese nella sua ultima edizione, il 
prof. Frugoni afferma: 

«Le cméizIOBt dl salate deH'en. To¬ 
gliatti wm smsihilaceate migliorate. Il 
par lame ntare comunista trascorre ia piedi 
graa parte della aaa giornata; armena 


complicazione si è verificata eeiraada- 
mento della soa convalescenza. Almeno 
trenta persone al giorno possono c a nto - 
tare che nessana paralisi ha mal toccato 
Togliatti. Qitito vece pe* considerarsi de¬ 
stituita del pie piccolo fondamento». 


L’agenzia SIP, a sua volta, ha diffuso 
ieri sera la seguente informazione; «L’on. 
Nenni, a seguito delle notizie diffuse dalla 
"France-Press ", ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti che stamane alle 12 è stato a 
casa di Togliatti ed ha potuto constatare 
ta stato di convalescenza del " leader " co¬ 
munista. Le notizie della " France-Press ”, 
ha assicurato l’on. Nenni. sono inventato 
di sana pianta », 


ventare sempre piu un gior¬ 
nale di popolo, che sa ili umi¬ 
liare sui_ problemi e la riven¬ 
dicazioni delle masse, che di¬ 
fende gli interessi di tara i 
ceti oppressi e sfruttati della 
città e della campagna e li 
guida alla lotta. UUnità deve 
essere sempre più aa foglio 
suscitatore di energie e di fi¬ 
ducia, popolarizzando le gran¬ 
di conquiste liberatrici del 
mondo socialista e la politica 
dì pace condotta dalTUoioce 
sovietica, della Cine e dai 
paesi di nuova democrazia, 
tenendo viro lo spirito dd- 
Tinternazionalismo proletario. 
UUnitì è aa grande giornale 
nazionale e moderno, che in¬ 
terviene su quanto di impor¬ 
tante avviene nella vita econo¬ 
mica, sociale, colturale del 
Paese, combat tend o contro 
roscorantùmo, per la. diffusio¬ 
ne ddFidetfogìa marxista, per 
la vittoria della ragione e del¬ 
la scienza sa quanto vi ù dì 
vecchio e dì retrivo in ogni 
campo, 

L 'Uniti I 3 giornale di tor¬ 
to 3 Partito, « dtSrUwità «atra 
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il Partito si sente responsabile. 
La voce dei Partito è un «le* 
mento di .decisiva 1 importanza 
nella yita del Paese; e più 
che .mai oggi 4 nettario, «he 
questa voce di "otta attraversò 
{'Unità giunga in ogni casa» 
in modo adeguato alla forzale 
all'influenza dei comunisti, 
-alle esigenze del momento c 
all'attacco sferrato dai nemici 
del popolo contro la democra¬ 
zia e la libera stampa. Su que¬ 
sto punto il Comitato centrale 
richiama l'attenzione del Par¬ 
tito. E’ indispensabile porre 


""'"'un COMIZIO DEL COMPAGNO 


l’argomento all’ordine del gior- 


F 

no in seno ai comitati fede¬ 
rali, ai comitati direttivi delie 
sezioni e delle 'cellule, affio¬ 
chì siano prèse le misure atte 
ad assicurare un nuovo passo 
in avanti nella diffusione, nel¬ 
la lettura, nella utilizzazione 
dell’Unità, soprattutto nelle 
fabbriche e nei centri operai. 
Studiando c controllando dati 
cd esperienze, curando la dif¬ 
fusione domenicale e del gio¬ 
vedì e le diffusioni straordi¬ 
narie legate a particolari av¬ 
venimenti e lotte delle città e 
delle regioni, dobbiamo accre¬ 
scere il numero degli amici e 
dei lettori del nostro giornale. 

Il Comitato centrale richia¬ 
ma Inoltre l’attenzione di tutti 
i compagni sulla lettura c sul¬ 
lo studio di Rinascita , la ri¬ 
vista teorica del Partito che 
da dieci anni dà un contributo 
prezioso alla battaglia per il 
rinnovamento politico e cul¬ 
turale dell’Italia, e rappresen¬ 
ta per tutti i comunisti e per 
ogni buon . democratico uno 
strumento essenziale per la co¬ 
noscenza della dottrina marxi¬ 
sta, per Io studio delle que¬ 
stioni che si pongono alla clas¬ 
se operaia e al movimento de¬ 
mocratico e per un esatto 
, orientamento negazione di- 
- retta a fare dell'Italia un Pae¬ 
se moderno, progredito, socia¬ 
lista. , 

La stampa comunista e de¬ 
mocratica provinciale raggiun¬ 
ge già una diffusione notevole. 
. Essa però, può essere largamen¬ 
te sviluppata, $ i a migliorando 
'i fogli già- esistenti ed climi-, 
\ nardo ogni residuo settario 
che dà ad alcuni di essi - un 
■tono freddo, burocratico, stac- 
‘ tato dai sentimenti dei la- 
voratori e dai problemi con¬ 
creti; sia dando vita qd altri 
giornali che rispondano alle 
’ esigenze complesse e alle que¬ 
stioni nuove.che si pongono 
oggi alle organizzazioni. e al 
‘ movimento , democratico. Nel 
momento in cui si acuisce l’of¬ 
fensiva reazionaria nelle offi¬ 
cine, particolare importanza 
rivestono i giornali di fabbri¬ 
ca, che tanto successo già han¬ 
no ottenuto fra i lavoratori. 
Sappiano i comunisti dare a 
questa creazione originale del 
giornalismo operaio la cura 
costante e la’ collaborazione ne¬ 
cessaria, perchè siano sempre 
• organi anitari ' di lotta nella 
' fabbrica e tengano desta, in 
seno alle masse operaie, la co¬ 
scienza di classe contro le 
ideologie corruttrici’ del pa¬ 
dronato. 

I comunisti, e tutto il mo¬ 
vimento operaio e democratico, 
possono essere fieri della loro 
stampa quotidiana e periodica 
e dei passi in avanti che essa 
ha compiuto ìn questi ultimi 
anni. I pericoli che minacciano 
la pace e la libertà del nostro 
Paese esigono però che ri com¬ 
piano nuovi sforzi. Spetta ai 
redattori, at collaboratori, ai 
corrispondenti, ai lettori, in 
stretto e diretto legame con 
{'attività del Partito e con le 
lotte dei lavoratori, corregge¬ 
re rapidamente Je deficienze 
che ancora esistono e rendere 
piò efficace c incisiva l'azione 
de! nostri giornali. Spetta a 
tutti i comunisti di collaborare 
perchè la voce dei nostri gior¬ 
nali, in primo luogo deU’£/mf.t, 
giunga a un numero sempre più 
largo di cittadini. 

Alle menzogne dei fautori 
di guerra, alle calunnie del 
padronato reazionario, ai mi¬ 
liardi della stampa foraggiata 
dai monopoit nostrani e stra¬ 
nieri possiamo opporre una 
. grande arme: la forza dc’.li 
verità. Avanti, con fiducia, 
anche in questa battaglia. Ogni 
.vittoria della stampa comu¬ 
nista è vittoria della pace, del 
progresso, del socialismo. 

II Comitato centrate del P.C.I. 


I congressi 
della F.G.C.I. 


«qào ad a||ij8^|; 


\ 


* l 


Il voto che i 


i • 


può essere 



: -' i - - 


Avranno Inizio orti, per 
proseguire I lavori anche 
nella giornata di domani. 
1 seguenti congressi pro¬ 
vinciali della FGCI: 


ASTI: Ladano Barca e 
Alfio Basaglia 
BIELLA: Antonio Rosario 
e Claudio Vecchi 
NOVARA: Francesco Leo¬ 
ne e Ettore Saccani 
BERGAMO Romano l*tld» 
MANTOVA: Rmrert 

Grieeo e Lauro Oasadfo 
PADOVA: Enrico Beri in- 


taer 

TREVTSO: Ugo Feechtoli 
UDINE: Giacomo P«i!"- 
rrlnl e Lndana Castel - 
lfna 

MODENA: Lniirl Congo e 
Carlo Fari lari ni 
REGGIO EMILIA: Vello 
Spano e Giannetto Ma 
guantai 

GROSSETO: Silvano Pe¬ 
roni e Vanna Gentili 
ANCONA: Celso Chini 
BENEVENTO: G. Ri-dari 
NAPOLI: Giorjlo Amen 
dola e Giancarlo P'Atas 
randro 

BRINDISI: Etlo Bottinar’ 
LECCE: Mauro Nocchi 
TARANTO: Renzo Trivelli 
TRAPANI: A- Curii 


Il significato patriottico dei voto deI 5 giugno « La sola forza che possa imporre alla D.C.un muta¬ 
mento di politica è a sinistra - Eloquenza deiralleanza realizzata dai comunisti conili indipendentisti 


AUGUSTA, 20. — Il corn¬ 


ilo Pietro Ingrao ha te¬ 
nuto oggi un applaudito co¬ 
mizio ad Augusta, in occa¬ 
sione della campagna elet¬ 
torale siciliana. 1 j 1 

Il compagno • Ingrao >ha 
esordito facendo un esame 
dell’nttuale situazione poli¬ 
tica italiana e sottolineando 
il significato nuovo che as¬ 
sumono le elezioni siciliane 
alla luce degli avvenimenti 
di questi ultimi giorni. Egli 
ha ricordato i principali tra 
questi avvenimenti: l'appro¬ 
fondirsi della crisi che tra¬ 
vaglia la maggioranza gover¬ 
nativa in occasione delle ele¬ 
zioni del Presidente della 
Repubblica, il messaggio 
presidenziale che ha indi¬ 
cato la prospettiva di una 
« fase nuova della vita na¬ 
zionale », il conflitto ormai 
aperto tra l’ansia di rinno¬ 
vamento esistente nel Paese 
o le manovre condotte dal 
gruppo Scelba-Saragat-Fan- 
fani prima per rinviare a giu¬ 
gno — dopo le elezioni si¬ 


ciliane — la cosiddetta chia¬ 


rificazione, tante volte prò 
messa, o oggi per ridurre 
quella < chiarificazione > in 
sostanza a una beffa >o ad 
un mercato di ministeri. 

In questo quadro, di crisi 
della vecchia politica gover¬ 
nativa da un lato, e di spinta 
delle masse popolari 


delle masse popolari per un 
mutamento delia politica sin 

3 ui seguita dall’auro, li voto 
ei siciliani può assumere un 
valore determinante. Si pre¬ 
senta oggi per la Sicilia — 
ha detto Ingrao — un’ecce¬ 
zionale occasione per eserci¬ 
tare col suo voto una grande 
influenza sull’indirizzo di 
tutta la vita nazionale e per 
orientare la politica del go¬ 
verno centrale in modo con¬ 
forme agli interessi del po¬ 
polo siciliano e di tutto il 
popolo italiano. 

Il gruppo Scelba-Sarngat- 
Fanfani vorrebbe far rista¬ 
gnare il problema della 
« chiarificazione » nel chiuso 
delle quattro mura del Vi¬ 
minale, di Villa Madama e 


delle 


ricche » che- tengono le,, fila 
el quadripartito. Noi > li¬ 
mateti — ha detto il com- 


neU’ambito 
cricche 
del __ 

munteti — ha detto il c 
pagno - Ingrao — chiediamo 

che nel dialogo per la « chia¬ 
rificazione » intervenga come 
protagonista un nuovo inter¬ 
locutore, il popolo siciliano. 
Si levi la voce potente del 
popolo siciliano a spezzare 
gli intrighi di chi vorrebbe 
lasciare le cose al punto di 
prima. La Sicilia oppressa c 
sfruttata da secoli si pro¬ 
nunci per un mutamento, 
per un rinnovamento radica¬ 
le dell'attuale indirizzo poli¬ 
tico nazionale e regionale. 

L’urgenza di questo pro¬ 
nunciamento è dimostrata 
dall’inasprirsi delle lotte so¬ 
ciali e, m questi giorni, da 

S tianto avviene nel campo 
ella politica estera. Alcuni 
paesi d’Europa si vanno stac¬ 
cando dalla soggezione alla li¬ 
nea dell’imperialismo ameri¬ 
cano; si allarga il campo degli 
Stati che si pronunciano con¬ 
tro la politica dei blocchi mi- 


logorei litari o si mettono su una 
str 
nei 

con. tifiti i 1 'popoli 



QìiÒata prospettiva atterri¬ 
sce I gruppi governativi, i 
quali confidano ormai aper¬ 
tamente nell’opera america- 

naj per ^evitare di cedere le 
redteu del potere e arrivano 
a prospètti . 


La madre di Carnevale chiede 

che le indagini si accentrino a Palermo 


Le ragioni che motivuno la richiesta — Rilasciato dalla polizia il 
segretario della Camera del lavoro di Sciara — / delitti della mafia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PALERMO, 20 — Domani 
mattina, accompagnata dal- 
l’avv. Antonio Sorgi, la ma¬ 
dre di Salvatore Carnevale 
presenterà la sua denuncia 
circostanziata al Procuratore 
generale' presso la Corte di 
Appello e al comandante la 
Legione dei carabinieri di 
Palermo. Il documento, che 
annuncia di grande iute 
resse, contiene il -acconto 
delle vicende che hanno pre¬ 
ceduto l’assassinio del segre¬ 
tario del sindacato edili di 
Sciara, delle lotte di cui egli 
fu animatore e protagonista, 
delle intimidazioni e delle 
lusinghe di cui egli fu ogget¬ 
to. 

Mantenuti i <t fermi» 


Francesca Serio esprime, 
fra l’altro, il desiderio che 
le indagini vengano richia¬ 
mate a Palermo, per facili¬ 
tarne il corso. E’ fuor di dub 


bio, infatti, che la zona posta 
fra Caccamo, Sciara, Cerda 


Trabia — nella quale le 
strutture feudali resistono 
ancora e la mafia conserva 
quindi un’influenza rilevante 
e un carattere di particolare 
ferocia — presenta wtevoli 
difficoltà per l’invesltgatore, 1 
come ben sanno i dirigenti 
della compagnia di Termini, 
che della zona hanno hi re¬ 
sponsabilità. 

Finora sembra che le inda¬ 
gini sul delitto di Sciara sia¬ 
no riuscite ad orientarsi in 
modo giusto, nonostante te 
pressioni locali e anche cen¬ 
trali: ma fino a dove esse 
potranno arrivare? E’ da que 
sto interrogativo, crediamo, 
che trae motivo il desiderio 
espresso dalla madre di Car¬ 
nevale che la direzione delle 
operazioni venga accentrata 
a Palermo. 

I • fermi » di cui ieri ab¬ 
biamo dato notizia sono stati 
quasi tutti mantenuti e altri 
se ne annunciano fra stasera 
c domattina. Ieri sera, in¬ 
tanto, è stato rifasciato il 
segretario della Camera del 
lavoro di Sciara, compagno 
Polizzi t che al suo ritorno in 
paese è stato affettuosamente 
accolto dai lavoratori. Il suo 
fermo era uno di quegli eie 
menti che appunto aveva fat¬ 
to dubitare aell’orienuimento 
delle indagini: nessuno ha di¬ 
menticato, infatti, Aie era 
stato proprio l’organo demo- 
cristiano in Sciacca a indi¬ 
care, con tono arrogante e 
violento , che i colpevoli e i 
mandanti « bisogna » cercarli 
fra i compagni di Carnevale 
e che • sbaglierebbe chi si 
orientasse in altra direzione • 
Si è visto, nei giorni scorsi, 
come in questi ultimi temo i 
{la lotta di Carnevale si fosse 
spostata fra i lavoratori edili, 
occupati nella cava delia dit 
fa « Lambertini * 

E’ utile soffermarsi ,id esa¬ 
minare come questa dit¬ 
ta, la cui sede centrale 
si trova a Bologna, oocri in 
Sicilia e come si inserisca 
nella struttura ancora arre¬ 
trata dell’Isola: ciò ouà in¬ 
fatti servire a lumeggiare un 
altro aspetto delle nàgini 
dell’assassinio di Carnevale, 
La ditta Lambert mi atten¬ 
de ai lavori di costruzione del 
doppio binano e di un sotto- 
'vasjapcio sulla linra • ferro¬ 
viaria Terrnmi-Palcrmo. esat- 


L’anno scorso a Trabia fu 
eletta la Commissione inter¬ 
na e vinse la listd della CGIL; 
ma l'aftiuità di questo orga¬ 
nismo sindacale venne co¬ 
stantemente ostacolata dalie 
intimidazioni, dalle minacce 
degli elementi mafiosi. E non 
si può dimenticare che l’agi¬ 
tazione diretta da Carnevale 
all’interno della cava dan¬ 
neggiava, di riflesso, anche 
l’attività di costoro: risulta 
chiaro, quindi , il motivo del¬ 
le minacce fatte a Carnevale 
nel pomeriggio di domenica 
scorsa, poche ore prima del 
delitto, proprio da individui 
di Tratta. • 

La situazione ' di Trabia, 
d’altra parte, si ritrova in 
altre zone dove la struttura 
feudale è ancora in piedi so¬ 
lidamente. La Lambertini, ad 
esempio, la ritroviamo a Cor- 
leone, paese dell’interno del¬ 
la provincia di Palermo, dove 
le lotte e le occupazioni per 
la terra si sono succedute 
negli anni scorsi: qui spari 
il compagno Rizzatto. valo¬ 
roso dirigente contadino, il 
cui cadavere fu ritrovato 
molto più tardi in una foiba. 

Anche qui gli amministra - 
fori e i tecnici vengono dal¬ 
l’Italia del nord e, se ò ne¬ 
cessario. a sostituirli si chia¬ 
mano elementi anche essi 
provenienti dalle regioni del 
nord. Anche qui la mafia in¬ 
terviene al momento della 
assunzione degli operai locali, 
speculando in particolare sul¬ 
la endemica e crescente di¬ 
soccupazione. Il collocamento 
si svolge attraverso canali 
oscuri e sotterranei e si dice 
che alcuni operai siano stati 
perfino costretti a firmare 
delle cambiali — da scontare 
con parte del salario — per 
ottenere il lavoro. Ed anche 
fui, infine i vari tentativi di 
ormare una Commissione in¬ 
terna hanno trovato continui 
e gravi ostacoli. 


Claudio Splendido, detto 
* Pietro », un uomo di 50 
anni, guardiano alle dipen¬ 
denze della Lambertini. L’o¬ 
micidio — gli autori del qua¬ 
le non sono stati ancora 
identificati — avvenne di not¬ 
te: le lampade, che illumina¬ 
no permanentemente il can¬ 
tiere, si spensero e poco dopo 
si riaccesero: l’uomo era mor¬ 
to. Perchè « Pietro » è stato 
ucciso? In paese si dica, che 
egli fosse a conoscenza di 
una serie di soprtlsi e di 
malefatte compiuti dalla ma¬ 
fia c che la sua mente rite¬ 
nesse molti nomi. ,v- 
Risulta, cosi, ■ più r chiaro 
come, quando in un simile 
ambiente si introduce il mo¬ 
vimento sindacale, quando 
in una situazione di questo 
genere la lotta di un valoroso 
dirigente come Carnevale 
minaccia seriamente il pre¬ 
potere della mafia, tanto da 
cominciare a mutare i rap¬ 
porti di lavoro, i sopraffattori 
cercano di difendere in ogni 
modo il loro privilegio: ove 
si sentono protetti, essi pos¬ 
sono arrivare fino all'assas¬ 
sinio. 

GIOVANNI CESAREO 


I profitti della mafia 


E’ facile vedere come un 
simile stato di cose, mentre 
assicura certi profitti alla 
mafia, serve obbiettivamente 
alla ditta per operare in con¬ 
dizioni vantaggiose con una 
maestranza cioè « filtrala » e 
• controllata ». Ed ecco, dun¬ 
que, come una ditta che, con 
tutta probabilità, neU’Emiiia 
è costretta a rispettare i con¬ 
tratti ed il buon diritto dei 
lavoratori e non si sogne¬ 
rebbe mai di far lavorare i 
suoi dipendenti per undici 
ore, trova nella struttura 
arretrata dell’Isola una con¬ 
dizione favorevole ad eser¬ 
citare uno sfruttamento di 
tipo coloniale. 

Pra. a Corleone. all’inizio 
di febbraio è stato ucciso 


, pfospéttére - l’ipotesi di 
chiamare in Italia le truppe 

americane di occupazione — 
che l’Austria sta per allon¬ 
tanare dal suo territorio, ri¬ 
conquistando l’indipendenza. 
Di qui il significato che ac¬ 
quista il voto del 5 giugno, 
voto che deve indicare la via 
dell’indipendenza e della 
pace. 

Ma, per imporre questo 
nuovo corso, non basta con¬ 
dannare severamente la DC 
e toglierle dei voti; non ba¬ 
sta condannare i partiti mi 
noli e le destre, complici del¬ 
la DC a Roma e a Palermo; 
bisogna assicurare l’avanzata 
delle forze che si sono oppo¬ 
ste e si oppongono alla ne¬ 
fasta -* politica dell’attuale 
gruppo dirigente d. c. La sola 
forza che possa imporre alla 
DC’uR mutamento di politica 
è a sinistro. Dia, dunque, il 
popolo siciliano, una chiara 
indicazione, assicurando col 
suo veto l’avanzata dei par 
titi popolari, del partito co¬ 
munista, del partito socialista. 

E a questo punto Ingrao ha 
sottolineato come, nell’at¬ 
tuale situazione italiana, 
nemmeno una avanzata del 
partito socialista potrebbe 
bastare, poiché il suo signi¬ 
ficato verrebbe falsato e de¬ 


formato se ad essa non si groviglio 
accompagnasse un balzo ini tragica cr 
avanti del partito comunista 
italiano. I voti del partito 
comunista italiano: ecco il 
dato centrale, decisivo, della 
cnnàultàzlone elettorale a cui 
guarderanno tutti, in Italia 
e all’estero, in primo luogo 
gli agrari, i baroni dei mo¬ 
nopoli, gli,agenti dei grandi 
trpst petroliferi stranieri. Es¬ 
si sanno che il Partito comu¬ 
nista è la forza decisiva del¬ 
lo schieramento popolare. Se 
èssi dovessero constatare una 
flessione di queste forze, si 
sentirebbero incoraggiati - a 
continuare e ad aggravare la 
loro politica di oppressione 
e di reazione. 

« E voi per primi, operai 
di Augusta — ha concluso 
Ingrao — ne sentireste le 
conseguenze nelle fabbriche 
dove già cosi pesante è il di¬ 
spotismo dei padroni indige¬ 
ni e stranieri. Se questa for¬ 
za, invece, risulterà consoli¬ 
data e accresciuta, anche i 
gruppi interni della D.C. che 
oggi esitano a staccarsi dal 
passato, comprenderanno che 


una svolta è inevitabile. Que¬ 
sta funziono, decisiva; che as¬ 
solve ■ oggi il ' POI, emerge 
chiaramente nellk .àllèAza 
realizzata, tra i comunisti’e 
1 gruppi indipendentisti, che 
si battono per la difesa del¬ 
l’autonomia e dei diritti dei 
siciliani. Questi gruppi han¬ 
no compreso che l’elemento 
che decide per la vittoria del¬ 
la Sicilia e il Partito comu¬ 
nista; e l’alleanza realizzata 
dimostra come sia possibile, 
oggi, 1’incontro più largo fra 
forze politiche che vengono 
da esperienze diverse, espres¬ 
sioni di gruppi sociali di¬ 
versi ma concordi nella dife¬ 
sa degli interessi elementari 
della Sicilia c del popolo 
nostro che sono: l’indipen¬ 
denza, le libertà costituzio¬ 
nali, la difesa del patrimonio 
nazionale, la pace ». 


Altri 103 consigli comunali 
chiedono iniziative di pace 




Voti per la interdizione delle armi termonucleari e per nn mutamento della po¬ 
litica estera - Unanimità ai consigli provinciali di Genova, La Spezia e Bergamo 


A sostegno dell’azione con¬ 
dotta dalle masse popolari in 
difesa della pace e per l’in¬ 
terdizione delle armi termo- 
nucleari, continuano a pro¬ 
nunciarsi i consessi pubblici 
da - un capo all’altro del 
Paese. ...... 

Assume, in questa situazio¬ 
ne, particolare Importanza e 
un <■ significato politico $ 
grande rilievo la presa di po¬ 
sizione di numerosi consigli 
provinciali • e comunali, che 
hanno approvato, sulla linea 
dell’Appello di Vienna, ordi¬ 
ni del giorno in cui si chiede 
un mutamento della politica 
estera e una iniziativa di pace 
del governo italiano. Difatti, 
altri 103 consigli comunali e 
3 provinciali, in questi ultimi 
giorni si sono aggiunti ai pre¬ 
cedenti (per un totale di 527 
comuni e di 27 provincie), 
per esprimere queste richie¬ 
ste a nome di milioni di cit¬ 
tadini 

Sì sono espressi alla una¬ 
nimità i seguenti consigli co¬ 
munali: Fossano (Cuneo); Ca¬ 


sale (Novara); Chlanocco.i 
Collegno e Aipignano (Tori-I 
no); Coggiola e Pr alungo 
(Vercelli); Castelnuovo Ma¬ 
gra e Sala Bolognese (La 
Spezia); Villa Chiara (Bre¬ 
scia); Tremezzo, Montano 
Lario, Tavernerio Villa Guar¬ 
dia, Canta e Erba (Como); 
Cella Dati e Torre Picenardi 
(Cremona); Virgilio, Feco- 
gnaga, Marmirolo, Porto 
Mantovano, Moglia, Sermide, 
S. Giacomo Segnate, Feloni- 
ca, Gazzuolo e Castellacelo 
(Mantova); Lurago Molgora, 
Lainate, Pontigliate e Corbet- 
ta (Milano); Zinasco, Cilnve- 
gna, Vigevano e Pieve Vigno- 
la (Pavia): Cermignaga, Mol- 
nate e Vergiate (Varese); 
Marcon, Cavarzere e Mirano 
(Venezia); Felina (Parma): 
Rottofreno (Piacenza); Pieve 
S. Stefano, Poppi, Foiano 
della Chiana, Cavriglia, Stia, 
S. Giovanni Valdarno, Capre¬ 
se Michelangelo, Bucine 
(Arezzo); Castel del Piano 
(Grosseto); Ponte Buggianese 
(Pistoia); Macerata Feltreia 


SAUTÉ A UNDICI LE VITTIME DELLA SCIAGURA DEL V0MER0 


L'architetto e il capocantiere 
periti nel crollo del palazzo 


I (lite corpi dissepolti ieri — Uno sterratore ucciso da 
una massa di terriccio a Castellammare di Stabia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


di 


NAPOLI. 20 — Alle 14,45 
oggi pomeriggio i vigili 


li, non ancora in età da prov¬ 
vedere a se stessi. E per tutti 
gli undici morti, anche quan¬ 
do l’operaio non era l’unico 


del fuoco, scavando f™ *11 cespite della famiglia, il suo 


di macerie della 
ragica casa di via Bonito, 
hanno localizzato un paio di 
scarpe traforate marrone: do¬ 
po alcuni minuti di intenso 
luvoro, mentre a stento gli 
agenti di guardia ai lavori 
tenevano distanti i familiari 
di coloro dei quali non si 
aveva notizia, veniva alla 
luce .il cadavere dell'archi¬ 
tetto Antonio Monizzi, di 48 
anni, e immediatamente al 
suo fianco, quasi addossato 
al suo corpo, quello del ca¬ 
pocantiere Vincenzo Pe- 
trone, di 43 anni. Svaniva 
così l’ultima speranza che 
l’architetto non fosse nel no¬ 
vero dei morti, il numero dei 
quali saie quindi ad undici, 
ai quali si devono sommare 
i tre feriti, tutti e tre gravi, 
che giacciono attualmente al¬ 
l’ospedale dei Pellegrini. 

L'architetto Monizzi. noto 
professionista, lascia la mo¬ 
glie e quattro figlioli, tre fem¬ 
minucce ed un maschietto, 
ancora in tenera età. Anche 
La famiglia del capocantie¬ 
re Petrone ò composta dalla 
moglie e da numerosi figlio- 


Tre morti nell 0 esplosione 

di un deposito di fuochi d'artificio 


La sciagura avvenuta a Napoli - Altre quattro persone ferite 


NAPOLI, 20. — Nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, c 
più esattamente alle 15,10 al¬ 
cune baracche adibite a depo¬ 
siti di fuochi pirotecnici in via 
Leonardo Bianchi, sulla collina 
del Vornero, sono esplose cau¬ 
sando la morte di tre persone 
e ferendone altre quattro in 
modo piuttosto grave. Sul luo¬ 
go dell* sciagura si sano por¬ 
tati subito i vigili del fuoco i 
quali hanno provveduto a 
spegnere un piccolo incendio, 
e ni trasporto al vicino ospe¬ 
dale Cardarelli dei feriti. 

Essi sono Esposito Egidio, di 
anni 68 domiciliato In via Tas¬ 
so 206; Di Fede Vincenzo di 64, 
domiciliano in via Mcrllani 31; 
Vallcfuoco Romualdo di anni 
34 e Dario Achille di 43 anni, 
domiciliato - in via Arcnella 42. 
Al medesimo nosocomio è in¬ 
vece giunta cadavere Crassio 
Nunzia dj anni 60. 

Sul luogo della sciagura sono 
rimasti piantonati fino aU’arri* 
vo dell’Autorità giudiziaria le 
salme del titolare della ditta 
Alfredo D! Fede e del suo la¬ 
vorante Pasquale Darlo. 

Fino a quesfo momen'o non 


Nessuna traccia dei pescatori 
naufragati al <argo di L vorno 


Ritrovate le reti e il motore del a Sant’Ambrogio » 


si conoscono ancora le ragioni 
che hanno causato la terribile 
esplosione. Quello che è stato 
possibile accertare è che queste 
si è verificata nella prima ba¬ 
racca probabilmente a causa di 
qualche scintilla si è comunica¬ 
ta alla secondo che distata dalla 
precedente solo pochi metri. 


• Medaglia d'uro deil'ANSÀ 
uò\ compagno Terenzi 

/ i .i _______ > •'» a * 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Agenzia ANSA, riu¬ 
nitosi in Roma, ha nominato il 
proprio comitato esecutivo ri¬ 
confermando | signori: Arbi¬ 
trio Giuseppe, LoJ Antonio. 
Parrini Primo, Terrone Ferdi¬ 
nando e Terenzi Amerigo, ol¬ 
tre al prefidente, ai vice pre- 
p'dent’. c al consigliere dele¬ 
gato. 

li Consigi-.o di amministra¬ 
zione ha pò: consegnato ai con¬ 
siglieri Capocaccia Domenico. 
GhineiH Aldo, Parrini Primo e 
Terenzi Amerigo la medaglia 
d’oro commemorativa del deci 
mo anniver«irio della fonda¬ 
zione dell’ANSA, in segno di 
riconorecnm per la loro inin¬ 
terrotta e fattiva appartenenza 
al consiglio di amm.n : straz : onc 
dell’Agenzia durante l’intero 
primo decennio. 


I gramolisti di Pesaro 
per la libertà di stampa 


no le ricerche per ritrovare 
l corpi dei tre giovani pesca¬ 
tori Mario Di Fraia Lu.g: 
Greco e Benito D: Mauro, 
lamento nel tratto che t>a dai formanti l equ.paggio della 


LIVORNO, 20. — Continua-, reti sommerse. Il recupero 

veniva dunque sensibilmente 
facilitato. Tramate a riva le 
reti, si poteva constatare cne 

esse erano avvolte, non Jntnr- 




j Trabia a Stìnta » Flavia. Per 
;cjii<*stt larari serre la pietra 
estraila dalla cava di Sciara. 
nella quale appunto aveva 
trovato recentemente lavoro 
i Salvatore Camerale. Gli am- 
Iministrctori c i tecnici della 
! ditta vengono dall’Italia del 
\nord. cori come molti operai 
! -penalizzati. 

; I lavori sono siati stihap-, 
jpa’faf» m parte ad elementi 
{rii Trabia. paese nel quale la 
Lambertini ha la sua sede 
locale. Sono costoro che in¬ 
gaggiano gli operai siciliani. 
jcompiendo t lavori secondo il 
1 sistema del cottimo a squa¬ 
dre. E’ proprio a questo punto 
I che interviene la mafia, con¬ 
trollando le assunzioni e Io 
Istesso svolgimento dei lavori. 


motobarca « Sant’ Antonio ». 
scomparsa ieri al largo delia 
Meloria. 

Alcuni pescatori che incro¬ 
ciavano stamane lo specchio 
d’acqua prospiciente al por- 
ticciolo deU’Ardenza. hanno 
notato nel fondo del mare un 
groviglio di reti e il bian¬ 
cheggiare di qualcosa che è 
loro sembrato il corpo di uno 
o più uonvni. Avvisata imme¬ 
diatamente la Capitaneria di 
Porto di Livorno, questa in¬ 
viava sul posto una motove¬ 
detta con a bordo un palom¬ 
baro. 

Frattanto un lieve incre¬ 
sparsi del mare sotto la spin¬ 
ta dello scirocco aveva fatto 
riaffiorare uno del cavi delle 


PESARO. 20. — L’assemblea 
dei glorr.al’j-.i pesaresi ha ap¬ 
provato a maggioranza uri or 
dine del giorno presentato da; 
giornali?*! Sindro Sederi e 
Giunone Riviviti, con il qua- 
1*» i'a<;emhlea delta A'.«een- 

zione stano> pesare.-»*, faeerdo 
nroprto ’.'ovLne del giorno ap¬ 


pella circoscrizione marchigia¬ 
na perchè sollecitino il dibat¬ 
tito aul quattro progetti di leg¬ 
ge presentati. 


Le scritte contro rU.E.O. 
non costituiscono reato 


BARI, 20. — Presso la Pre. 
tura di TranI si • è svolto tl 
processo a carico dei compa¬ 
gni Salvatore Gagliardi, Ni¬ 
cola Cafagna, * Nicola Carro. 
Gennaro Landriscina e Savi 
no Fabiano, arrestati e de¬ 
nunciati, il 13 marzo scorso, 
per aver disegnato sul fondo 
stradale e nelle piazze della 
città, una sagoma raffiguran¬ 
te un soldato tedesco con la 
seritta « No al riarmo tede¬ 
sco ». Il pretore di Trani ha 
assolto i compagni imputati 
perchè il fatto non costituisce 
reato, ordinando la restitu¬ 
zione degli attrezzi seque¬ 
strati. 

La sentenza è stata accolta 
con soddisfazione dal nume¬ 
roso pubblico presente 


contributo era tuttavia deter¬ 
minante ni finì della vita fa¬ 
miliare: undici famiglie si 
sono trovate quindi da un 
momento all’altro, letteral¬ 
mente sul lastrico* 

Hanno avuto luogo, oggi 
pomeriggio, partendo dal¬ 
l’obitorio, i funerali di sei 
degli undici morti: Lorenzo 
Balasco, di 17 anni, da Suc- 
civo, Mario Belardo di 17 an¬ 
ni da Orto di Atella, Salva¬ 
tore Cardillo di 40 anni da 
Orto dì Atella. Francesco 
Lnmpitelli di 3D anni da Suc- 
civo, Tommaso DelI’Aversa -1 
no di anni Go da Orto di 
Atella e Gennaro Grillo di 
40 anni da Marcianise. Fin 
da mezzogiorno (le esequie 
sono partite alle 1G.35) una 
fitta folla silenziosa sostava 
davanti alla sede dell’obito¬ 
rio. 

Prima ancora che il mesto 
corteo avesse inizio, circon¬ 
dato da vigili urbani e agen¬ 
ti, giungevano sul posto nu¬ 
merose autorità cittadine, dal 
sindaco al prefetto a! questo -1 
re: notavamo fra la folta folla 
gli on. Porzio e De Nicola, 
il compagno Salvatore Cac- 
cinpuoti e molti dirigenti 
della Federazione comunista 
napoletana, l’on. Gomez del 
PCI, il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro compagno 
Luigi D’Angelo, il compagno 
Arenella della Filea, molti 
consiglieri comunali del no¬ 
stro partito, e centinaia di 
lavoratori della città e della 
provincia, che smesso il la¬ 
voro nei cantieri edili ave¬ 
vano voluto porgere restre¬ 
mo saluto alle vittime della 
sciagura di via Bonito. Fra 
i pianti dei familiari dei 
morti, fra due ali di popolo, 
mentre dall’alto dei balconi 
della popolare vìa centinaia 
di cittadini seguivano com¬ 
mossi la cerimonia, il corteo 
si è mosso, è avanzato fino 
all'altezza di via Fona. Qui 
il funerale si è arrestato: i 
carri mortuari (i primi dei 
quali, quelli con le salme dei 
due ragazzi Balasco e Belar¬ 
do, erano bianchi) si sono 
avviati verso i rispettivi pae 
si, dove le salme verranno 
tumulate, seguiti in auto dai 
familiari. 

Attorno nH’obitorio. che 
ospita ancora le salme del¬ 
l’architetto Monizzi e del ca¬ 
pocantiere Petrone. i cui fu¬ 
nerali avranno luogo domani 
sosta una mesta folla, che 
commenta pietosamente gli 
avvenimenti: lungo le strade 
i manifesti della Camera del 
lavoro che chiedono che ab¬ 
biano termine gli omicidi 


Muore asfissiata uu marinaio 

a bordo Iti caccia “6raaat:are„ 


Nonostante la maschera è soffocato per l’anidride 
solforosa che aveva invaso ma locale della nave 


bianchi nella nostra città, che 
si prendano le misure ne¬ 
cessarie per tutelare la vita 
dei lavoratori e siano loro 
concessi i salari cui hanno 
diritto, sono circondati da 
capannelli di cittadini che 
leggono e commentano. 

R. L. 


La sciagura 
di Castella in mare 


C. DI STABIA, 20 — Lo 
sterratore Giovanni Napolita¬ 
no di Castellamare di Stabia 
padre di tre bambini, è morto 
oggi in una sciagura sul la¬ 
voro. Il Napolitano era in¬ 
tento allo scavo di un canale, 
dove debbono essere siste 


I comizi 


in Sicilia 


Per la campagna elettorale 
del PCI in Sicilia, si terranno 
tra Rii altri. 1 seguenti comizi: 

OGGI 

CACTANISSfcTTA: on. GullO 
LENT1NI: on. Ingrao 
BIANCA VILLA: on. Grllone 
CANICATTINi: on. D'Agata 
NOTO: on. Bianco 
FBANCOIONTE; on. Calan¬ 
drane 

MARLXNAPOLI: on. Macaiuso 
MONTEUORO: on. DI Mauro 
KIE8I: on. La Marca 
S. ELISABETTA: un. Montai- 
bano 

CATANIA (Antico Corso): 
on. Colosi 

SANTAMARIA LICODIA e A- 
DRANO: Aw. P.eiua 


DOMANI 

CATANIA: sen. Colombi 
RAGUSA: on. Gian Carlo 
Pajetta 

TRAPANI e MARSALA: uno. 

revole Li Causi 
MESSINA: sen. Koveda 
FLOU IDIA (Siracusa): ono¬ 
revole Ingrao 

CALTANISSETTA: on. DI 

Mauro 

ACQUA VIVA: OH. Marsitilo 
P1ETRAPERZ1A e BARRA- 
FRANCA: on. colajanni 
CALASCIBETTA: sen. Russo 
PIAZZA ARMERINA e AIRO¬ 
NE : on. Bosi 

ENNA e CANICATTINI: ono. 

revole Bianco 
AUGUSTA: on. Bavera 
AGRIGENTO: on. Lnciana Vi¬ 
vimi 

PORTO EMPEDOCLE e NA¬ 
RO (ore 10): on. Berti 


Gli altri comizi 


REGGIO EMILIA: senatore 
Vello Spano 

TAGLIACOZZO (AqulU): tea. 
Terracini 

CHIARAVALLE (Ancona) sen. 
Pastore 

CASTELNUOVO SABBIONI 
(Areno): on. Barrita! 
FOGGIA e BARLETTA: on. 
Seappinl 


no a de: corpi come si era 
dapprima creduto, ma bensìf-mvat - * dif Coi« ; gh<» n?n>nare 
ad un motore, preèiaamento'òolli F.XSi. por la mod.fica 
il motore del « S. Antorvo » [dcr;a V"».s'a7inn«* siila compr 


Le ricerche venivano quin¬ 
di riprese e proseguivano per 
tutta la mattinata con esito 
negativo. 


Un rimenhiafore amegreiko 
costruito ella Spezia 


LA SPEZIA. 20 — Un ri¬ 
morchiatore, con caratteristi¬ 
che amagnetiche, che stazzerà 
100 tonn. ed avrà una velo¬ 
cità di 12 nodi orari, è stato 
impostato oggi sugli scali 
dell’arsenale militare marit¬ 
timo. 


tenra èri Tribunali mìiltari nei 
confront- rie. citt?c - ni che non 
siino :n servizio nelle Forze 
Armile, chiede che - I Consi¬ 
glio direttivo deli’A.S P. com¬ 
pia un p?-si ver«o rii organi 

co - tv ' cte -' t ; , orr ^ptrun.irr una 
rii? r.rione a-vr : d r,i tfl gva’e 
tìzi Ira da reecn'ì c 


TARANTO. 20 — Un mor-.dopo moriva. La salma 
tale incidente si è verificato’stata trasportata ail’ospedale 
a bordo del cacciatorpeain:e-jrnijitare_ marittimo a dispo- 
re « Granatiere » attualmentc’sizione dell’autorità giudizia 


mate le fogne del costruendo 
albergo Fontana, quando una 
mafia di terriccio è caduta 
investendolo in pieno. Su¬ 
bito soccorso è stato traspor¬ 
tato all'ospedale dove ha 
cessato di vivere dopo alcune 
ore per le gravi lesioni in 
terne riportate. Dai primi 
accertamenti^ risulta che il 
punto dove è franato il ma 
teriale era privo di puntelli 
e pare anzi che la ditta Lozzi. 
che costruiva il canale, non 
avesse nemmeno provveduto 
a fare puntellare le pareti 
del canale, anche se dopo 
• l’incidente i puntelli sono 
Istati trovati. Risulta infine 

I che il Napolitano non perce- 
Diva gli assegni familiari e 
che il suo salario non era 
ouelio previsto dal contratto 
di lavoro. 


nei)'arsenale militare marit¬ 
timo. Per cause non comuni¬ 
cate dalle autorità compe¬ 
tenti, una fuga di anidride 
solforosa si verificava nei lo¬ 
cali dell’unità dove è siste¬ 
mato Tapoarecchio « Pavan » 
per la refrigerazione dell’ac¬ 
qua potabile. I marinai che 
si trovavano in quel settore 
del caccia, riuscivano a por¬ 
tarsi in coperta. Per verifi 


sempre r?"« <.-r"»«r-' 1 f rr : *odi — 


rorrorfi t/i fcnr*.!') p-ricolo 
per la t'bcr’ì d\ ». 

1 «eci biTifl dato inoltre 
mn-da'o «I Consiglio «Prrttivo 
di cor'-i delì’ordi- 

ne drl rìom al oreridrnte del 
Con«i?l ; o dei minlriri. al presi¬ 
denti deTì.i Camera e del Se¬ 
nato, nonché ai parlamentari 


care che tutti gli uomini del¬ 


l’equipaggio fossero al sicuro, 
un sottocapo ed il marinaio 
torpediniere Pietro Zuceolo 
di anni 22 da Udine, muniti 
di maschere, s’introducevano 
nel locale dove si era verifi¬ 
cato il sinistro, ma lo Zuc- 
colo colpito da malore, si 
abbatteva per terra e poco 


ria per le constatazioni di; 
legge. 


Restituiste elle derubate 
parte del maltolto 


VENEZIA, 20 — Due sorelle, 
derubate martedì scotìo di 2 
milioni c mezzo in contanti e 
di un assegno bancario di 5 C 
mila lire, hanno ricevuto og^i 
per p un pacch-tto conte¬ 
nente biil:c:ti da mi.>. da cìn 
quocento e da cento per un to¬ 
tale dì 2 milioni e 128 000 lire. 

Il furio era stato c,rT.e5.‘(. 
ai danni delle rorel’e Giuscp-(dicembre. 


Rinviato il processo 
per la pensione di Vigorelli 


pina e Stella Gelfi. di 7u e 72 


Assente il prof. Giuliano 
Vassalli, ieri non ha potuto 
aver luogo l’udienza del pro¬ 
cesso Vigorelli - * Unità » e 
» Avanti! »; la causa prose 
guirà il giorno 25. 

Com’è noto. Vigorelli que¬ 
relò l’« Unità » e r« Avanti! » 
per avere i due quotidiani 
pubblicato il resoconto della 
seduta deila Camera del 20 
nel corso delia 


anni, che gerii reo r.o un negozio 
di generi alimentari nel sestie¬ 
re di Castello. 


quale l’on. Lopardi rivolse 


accuse al ministro del Lavoro 
.suirottenimcnto della pensio- 
I ne di guerra. 


(Pesaro); Fiano Romano e 
Mentana (Roma); Acquapen¬ 
dente, Vallerano, Cellere, 
Nepi e Castiglione in Teveri- 
na (Viterbo); Trivento (Cam¬ 
pobasso); Montereale e Pra- 
toia Pellgna (L'Aquila); Atrì- 
alda e Baiano (Avellino); 
trusclano e Giuliano (Napo¬ 
li): Terllzzi (Bari): Lattano, 
Cellino, Carovigno (Brindisi); 
Presicce (Lecce): Ripacandi¬ 
da, Lavello e Brienza (Poten¬ 
za); S. Filippo Mele (Messi¬ 
na), Serramanna, Guspini, 
Simala e Quarto S. Elena 
(Cagliari). 

Voti unanimi hanno Inol¬ 
tre espresso i consigli comu¬ 
nali dei capoluoghi di pro¬ 
vincia ad Arezzo. Varese e 
Lucca, nonché i consìgli pro¬ 
vinciali di Genova, La Spezia 
e Bergamo. 

Ed ecco i consigli comunali 
che hanno approvato voti di 
pace a maggioranza: Arcola 
e Lerici (La Spezia): Mele 
(Genova); Salò e Quinzano 
(Brescia); Motta D’Adda 
(Cremona); Mottegiana. Car¬ 
bonara, Sustinente e Magna- 
cavallo (Mantova); Monte- 
varchi e Cortona (Arezzol; 
Arcevia. Monzavito e Seni¬ 
gallia (Ancona); Palmoli 
(Chieti); Villa Urbana (Ca¬ 
gliari). 


Manifesto dei portuali 
sequestrato a Livorno 


LIVORNO, 20. — Le autorità 
governative hanno fatto seque¬ 
strare l’ultimo numero del 
giornale murale (lei portuali 
livornesi — dalla testata « Ve¬ 
nezia democratica » — nel quale 
era pubblicato il seguente ma¬ 
nifesto: 

« L’Austria è Indipendente. 
Nel 1951, quando fu costituito 
il centro sbarchi a Livorno, si 
disse che questa base serviva 
per il rifornimento delle truppe 
d’occupazione USA in Austria. 
Giorni or sono l’Austria, grazie 
alla politica di pace delt’URSS, 
con il trattato sottoscritto dal¬ 
le quattro potenze, è divenuta 
nazione indipendente. Perciò, le 
truppe americane non essendo 
più sul suolo austriaco, la base 
di rifornimento che è a Livorno 
non ha più ragione dì esistere! 
La zona industriale del porto 
deve essere libera per la sua 
completa rinascita. Gli ameri¬ 
cani tornino a rasa ! Livorno 
vuole libertà, indipendenza, pa¬ 
ce c lavorare per la ripresa 
della sua economia, neU'inte- 
resse dei livornesi ! ». 


Rientra a Bologna da Mosca 
il Rettore dell'Università 


BOLOGNA, 20. — Il Rettore 
magnifico prof. Felice Battaglia 
è rientrato questa sera a Bo¬ 
logna da Mosca, dove ha rap¬ 
presentato ufficialmente, con il 
prof. G. Giacomello, dell’Uni¬ 
versità di Roma, le Università 
italiane alle celebrazioni del se¬ 
condo centenario dell’Universi¬ 
tà di Mosca. 


LA SITUAZIONE 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


lamentare del I*SI che ha pro¬ 
posto alle segreterie degli altri 
gruppi di teucre una riunione 
comune, poiché è possibile 
« trovare oggi un punto d’in¬ 
contro fra i vari gruppi per 
(issare alcuni criteri, sia pure 
provvisori, ai quali l’ammini- 
strazjonc debba ispirare le sue 
decisioni »). 

Se dalla periferia (si ricor¬ 
dino le conclusioni dei con¬ 
gressi d.c. di Firenze c di .Mi. 
fimo) si torna ai vertici, si 
costata che una permanenza 
di Scriba ai potere non po¬ 
trebbe verificarsi se non a 
prezzo di nuove e piu gravi 
lacerazioni del partito demo- 
cristiano. 

Sull’c Osservatore della do¬ 
menica » uscirà un articolo ec¬ 
cezionalmente allarmato per la 
situazione che si è creata nella 
D.C. Il foglio cattolico parla 
di «acredine», «animosità», 
« antagonismi permanenti ì, 
« aperta discordia », « vera c 
propria calamità che incom¬ 
be»; deplora quanto accade In 
lermini accesi; rivolge un ap¬ 
pello alla « fedeltà » e alla 
«unità». I.’articolo evita di 
entrare nel merito dei dissidi, 
non dà né torto né ragione a 
nessuno, e mentre da un Iato 
calca le tinte con toni esagi¬ 
tati, dalPaltro non fa che ri¬ 
volgere un generico appello. 

é evidente che Funifà po¬ 
litica dei cattolici, come ogni 
altra unità politica, non può 
realizzarci che su determinate 
basi politiche: sono queste ba¬ 
si che debbono essere ricosti¬ 
tuite. 

Separatamente si sono riu¬ 
niti ieri i direttivi dei gruppi 
parlamentari democristiani del 
Senato e della Camera. Quello 
del Senato ha emesso un co. 
manicato filo - quadripartito. 


dove si sostiene la umoristica 
tesi che il 7 giugno ha da!o 


nna maggioranza al « centro 
democratico », sicché «non si 
deve prescindere da questa 
realtà ». Non vj è tuttavia pro¬ 
nunciamento di sorta in faso¬ 
re di Sceiba c dell’attuale go. 
verno. Il direttivo della Came¬ 
ra. da parte sua. dichiara di 
essersi riunito « in vbta de’.la 
necessaria chiarificazione poli¬ 
tica ». e afferma che le deci¬ 
sioni responsabili in proposito 
spetteranno al direttivo stesso, 
in collaborazione con la dire¬ 
zione del partilo. Nel corso 
della riunione Concila ha chie¬ 
sto a Cui — in assenza di Fan- 
fan: — ohe la Direzione d.c. 
chiarisse ma buona solfi in 
modo definiiìs-o la portata e il 
vero signifieato delle direMivc 
emerse dal Congresso dì Nj- 
roli. alla lnce del marasma 
esistente ogti nel governo qna- 
-trimrti’o. l,a risposta a Co¬ 
ncila sarà data martedì pros¬ 
simo. quando il dircttls-o d.c. 
tornerà a riunirsi. 
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vento nuovo sull America 


Dietro i a:» petto • esicriotc 
della vita americana — i .ti¬ 
toli provocatori dei {riortiàll, 
i bellicosi discorsi dei gene¬ 
rali e degli ammiragli, le am¬ 
pollose dichiarazioni dei po¬ 
liticanti reazionari — nel fol¬ 
to delle masse popolari \i è 
un fermento nuovo. Numerosi 
sintomi di un mutamento del¬ 
l’atmosfera politica sono già 
oggi visibili attraverso le azio¬ 
ni che vengono intraprese dai 
gruppi sociali più divorai del 
nostro Paese. Queste azioni 
vanno dai tentativi di mobi¬ 
litare il popolo in difesa delle 
libertà dei cittadini agli sfor¬ 
zi per imbrigliare Dullcs nella 
«uà pazzesca alleanza con Ciati 
K.ai-scck, ai frequenti scioperi 
degli operai del Nord e del 
àstici per l’aumento dei salari. 
Ma ancora più importante è 
la decisione, clic anima gli 
uomini in molte parti del Pae- 
-e, di porre fine al periodo 
della paura, e di ergersi con 
più audacia a >o«te£tiio dei 
propri diritti, pct sfidare e 
«configgere i vari senatori 
Knovvland e McCarthy, e tut¬ 
to il gruppo di provocatori 
i ite qui da noi sempre più 
«pe«so viene definito il • par¬ 
tilo della guerra . 

Durante un Tecetue vi agaio 
s tile coste dell'Oceano Paci- 
Ino. a l.os Angeles e in altre 
i ,nà della California, sono 
-tato testimone di molte evi¬ 
denti manifestazioni di que¬ 
sto spirilo nuovo, che ser¬ 
peggia nella vita del * popolo 
americano. Ero siato a l.os 
Angeles ttu anno prima, o ave¬ 
vo veduto il terrore « che vi 
regnava, e che *»ì manifesta* 
va cotte reta mente nei proce«si 
«antro i dirigenti «lei!;» eia— 
.e operaia, contro i cineasti, 
«he venivano condannati a 
lunghi anni «li carcere. Allora 
ci fu pure il tentativo di ttc- 
« idere un condannato, il ne¬ 
gro Wallace, per una piccola 
infrazione olle norme carce¬ 
rarie. Gesto che aveva lo sco¬ 
po di impaurire la forte po¬ 
polazione negra dello Stato. 

\«»llo scorso anno la fotta 
«lei popolo contro il terrore 
,-i è noicvoltnenie intensifica¬ 
ta. Attualmente le varie f«»r- 
ni«* di provocu/ionc vengo¬ 
no «mascherate con maggior 
prontezza e deci-ione. Ilo re¬ 
gistrato una vera rinascita 
nella attività degli clementi 
progres-ivi. AH’L’»iversiià di 
1 o- Angeles, una delle più 
grandi del nostro Pae-e. si 
era . sviluppata .un’acuta e 
•i-pra dimissione attorno al¬ 
l’invito ti volto ad una dele¬ 
gazione studentesca sovietica. 
Ebbene, nonostante le pressio¬ 
ni del rettorntiv. le «f iitlente-.-c 
c gli studenti, mediante •scru¬ 
tinio segreto, deci-ero «li sa¬ 
lutare Formo degli «indenti 
-ovietici (">. Più tardi, centi¬ 
naia di qno-ti giovani si riu¬ 
nirono in ima «orata dedicata 
alia lotta por V libertà nten¬ 
demiche. pc- il diritto d'inse¬ 
gnamento «lei profo—ori «li 
tendenze progressive, p«»r i! 
«li ’tto degli .-tudenii «li u<v- 
dere allo fonti dirette «li in- 
lo-mn/ione -tigli altri popoli, 
e in parti'«vlare -ni popoli «hd- 
l’I nionc -ovieticn. («li -ttt<l*'ti- 
t : si sono pure «*sprc-si affili*! 
« he si ponga fine alla c guerra 
fredda ■>. «affinchè -i aprano 
trattative tra !<» grandi poten¬ 
ze per la pacifica -olu/'onc 
dei problemi sul tappeto. * 

Mo visitato aneliti la < 011111 - 
nità negra, che «omluce una 
attira lotta contro la discri¬ 
minazione nelle assunzioni al 
lavoro. T a popolazione negra 
«i batte p«'r avere case mi¬ 
gliori. per liquidare la segre¬ 
gazione razziale, perché sin 
nte«-o termine a: soprusi e 
alle violenze «Iella polizia nei 
Mini confronti e nei confronti 
de: cittadini americani «lì eri¬ 
gi ;:e messicana c n-iatiia. 

Ilo p«eso pari*' a i,iimer«»se 
riunioni e conti/:. la etti or¬ 
ganizzazione. un anno fa. «a- 
r«d>!>e stata imprc-a molto «lif- 
fitile. Con me era -pure ii 
non» piani-in americ ano «• pro- 
gn-ssi-ta Allan Fkwt. Abbia¬ 
mo dato due concerti in una 
chiesa unitaria, f. 'afflusso di 
pubblico fu co-i largo da 
ricordarci tempi lontani. T.a 
gente giunse da tutti i quar¬ 
tieri della città e non <i In¬ 
iziò intimorire dalle minacce 
d*’: banditi fa«e:-n. En grup¬ 
po di clementi re.i/ion «ri. po¬ 
mo- i di p:«'<hetto -itila -ogiia 


1 a.conferenza di Ibtndung, 
csjxirticQUrmente il ^onirlbu- 
tò «Ostruttivo recato ai Buoi 
livóri da v Citi En-lai. qtialc 
rapprc-entante della Repub¬ 
blica popolar^ ciée|o,' ;lia de¬ 
sialo); 'profonda Lijppre#ì>i«»nt) 
nciropinione pubblica amori- 
catta. La -coutereti/a ha chia¬ 
ramente provato <lte i popoli 
appartenenti a ■sistemi piri¬ 
tici diversi possono incontrar¬ 
si e raggiungere accordi sui 
più importanti problemi. le 
risoluzioni approvate «bilia 
conleronza avranno una lar¬ 
ga influenza su! modo «li pen¬ 
sare di molti americani, e in 
inolio particolare stilla popo¬ 
lazione negra, che .-egtte at¬ 
tentamente gli avvenimenti 
«l’Asia e «l’Africa. 

1 a risoluzione della confe¬ 
renza di lìandung, che invita 
a di-irttggore e a proibire le 
armi termontu leari, contribui¬ 
rà a tur sì clic i vari gruppi 
i quali lottano per la pace 
— quaccheri, piote-tunti, li¬ 
berali ed elementi di tenden¬ 
ze progressivo — appoggino 
più «h'eisamente l’Appello «li 
Vienna. 

Sì, nella vita «lei iio-tto po¬ 
polo -i stanno veramente pto- 
iIikvikIo alenile palesi modi¬ 
ficazioni. si avvolte un nuovo 
fresio alito. Voi non ci fac¬ 
ciamo illii-ioni. 11 nemico è 


ancora a cavallo. Le mette «lei 
fomentatori di tfii^rra non in¬ 
contrano ancorarla necessaria 
resistenza. -Ma il movimento 
in tlile-n «iella pace di tut¬ 
to il mondo infittisce sempre 
più profonda nipóte «ni, popolo 
americano. J La granile poten¬ 
za e la vigilanza «lei mondo 
del socialismo, guidato dul- 
ri’niotte sovh'iìea. «otto una 
forza iuerollabile che trattie¬ 
ne i fautori «li guerra. Questo 
costringe gli americani a ri- 
llettere Mutamente stilla real¬ 
tà delle eo-e. Semina elio e-si 
stiano rileggendo la ptopria 
st«>TÌ,i e comincimi a compren¬ 
dere' — «•onte ilei giorni di 
Jelfer-on «» dopo la rivolu¬ 
zione 1 francese, nei giorni di 
I incolti e «li Ledei ieo Douglas, 
conto pure dopo la Hivolu/io- 
ne del IS-H e la Comune «li 
Parigi -- «Ite il popolo ame¬ 
ricani» anche oggi «leve muo¬ 
vei-i ;tl pas-o co! nuovi» mon¬ 
di». la «iti glorio-a esistenza 
ebbe inizio nelle emozionanti 
giornate «h'Il’otUibie I*)l7. 

PATI. IJOItKSON 

«* 1 Ci»i''i* *• nolo e «a't'er'u» 
nutvrtcnì.u fulpv.i rilevare a‘ili 
esiliti lo iit.jiroiite il trulli c jio- 
tieva altre 1 cryoyiiO',’ («m di.io¬ 
ni. «l<o «/li stuiien'ì soiuctfcf 
/uomo ritenuto iiim vettttlnli. e 
quindi la ri« fa 
Inetto - 11 d r 




LE ttIVCUEXXE DELL’ISOLA E IL l'AltVELLO IX TEDA A XI DA'A LE 



lì il sno petrolio 


come se tosse eslrallC 


i S. U. ? 


1/ paradosso dell'uva di serra - Prospettive di domani - L'entusiasmo ^$U'Qpìn(Qrjit pqpbljca e l'amarena 
dal disinganno - Uno dei problemi fondamentali su cui il popolo siciliano dovrà.pronunciarsi alle elezioni 


Paul Hobrsoir, attori 1 «ini— 
mittogralicn c ti'.itrnte. van¬ 
tante famoso In tutto il mon¬ 
do, dirigente «lei popola negro. 
«’• Pantore dello serltlo che 
qui pubblichiamo. «■ che mi 
giorni scorsi è apparso stilla 
«Travila». Esso pone in una 
viva luce l'ardua battaglia 


ÌPAL NOSTtO INVIATO SPECIALE 

RAGUSA, ntaqqio. 

•• Immaginiamo che al pò- 
p i.o di un'Isola sperduta fra 
1 ghiacci del Polo Nord ven¬ 
ga il capriccio di coltivare 
uva. Quel popolo «lauro por 
forza servirsi di -erre ben ri¬ 
scaldate, o ira a' stH'-e per 
gli impianti e il consumo del 
combustibile, il costo «li pro¬ 
duzione di quell'uva .salirà ai- 
I«» .stelle, E inmiagni.atno ora 
che quel popolo r:< sc.i ad ac¬ 
caparrarsi tutta l’uva sicilia¬ 
na e ette pretenda dj riven¬ 
derla, ai siciliani stes-i. al 
mc'desimo prezzo «ii quell a «ti 
serra, più il costo «lei viag¬ 
gio èra quell’isola sperduta 
■ .1 i ghiacci e vii parto del 
Mediterraneo. Sarebbe una 
casa giusta? 1 siciliani sop- 
>»rterebbero un 1 Ludo «osi 

j sfacciata? là. n 1 ».. ‘o 1 giunto 
! 1 l'ingiusto, ivd > a »"-.1 . t-i 
'ebani- comprare «r.teTuva? 


1 

non «•()(>«• pùij 


ai 111111 ■iiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiii mi ••ìiiiiiiiiiiii iiim hi ii un 11 mi ii mi mi tiiniii tt imi linai umili mi imi) t •••••••■• 

, ^3IL/3L»A VBfCStllLUOni 1D>1B!!L VOTO « O «t% 


ppr la libertà r la pare con- (Ebbene, con ii pei ohi» accadi 

«lutta «ini movimenti» demo- '.proprio lo stesso. Voi -ici'ìani,|o-. --.... j % 

«■rat Irò nc;; Il Muti l'nltì Inni italiani dovi orni » paga' c* .! la rt-itti:' del pet-,*ì:o d‘jJwL\'* 

.... . yt-jf 


petrolio estratto dai ricchi 
pozzi di Ragusa allo stesso 
prezzi» del petrolio prodotto 
dai pozzi americani, ormai 
quasi sterili, più il costo del 
trasporto Ira il Golfo del Mes¬ 
sico e la Gran Bretagna»». 

Con queste immagini pitto- 
1 esche, ma corrette da! punto 
ili vista economico, il compa¬ 
gno Montagnani spiegava, se- 
re or »»no. durante un comi¬ 
zio tn una piazza di Ragusa. 
In complicati» qiie.il ione del 
Gulf-plus. cioè del modo co¬ 
me il cartelli» lì --1 il prezzo 
intemazionale del petrolio. 

tt ** /»• 

E’ quesh» uno dei temi più 
scottanti della polemica in 
corso in Sicilia, polemica che 
in tutti» il ragusano, anche nei 
più piccoli «entii riunii, è se¬ 
guita con viv issima attenzione 
da tutti gli strati sociali. Su 
«liie.'to punto i i-itnuiuisli sonni 
•n pena «mentiva. i 

Dicetu» i democristiani. n °n| 

osando difendere apertamente 


RagUia alla Gtt,’/ «il: « In fin 
dei conti, una parte del pe¬ 
trolio estratto rimarrà in Si¬ 
cilia ». E per es-ere meglio 
creduti non si vergognane» di 
inventate articoli di leggi ine¬ 
sistenti. come quella (da noi 
letta con comprensibile sba- 
lr.rdimento su un giornale 
murate dei Comitati civici) 
che imporrebbe agli ameri¬ 
cani di non esportare il pe¬ 
trolio siciliano, finché non sta 
coperto e soddisfatto il fabbi- 
-ogno nazionale* 

lo ic-aiià, le poche centinai: 1 
di lamellate «li petrolio clic 
ogni giorni» escono dai pozzi 
di Ragn a vengono cedute» al¬ 
la R.A.S.I.O.AI. di Augusta, 
mescolai*» eoo ■ p:t"«*’.i d-»l 

ATedii» Orioni » e I*»' Vene¬ 


ti 


fatto beneficamente *iill 5 eco- 
notnirt delia loro regione; ac¬ 
quistare il petrolio di Ragusa 
non sarà, per i siciliani, più 
conveniente cito acquistare il 
petroli*» del Venezuela o del 
Medio Oriente. Il confronto 
con quanto avviene nei Paesi 
coloniali e semicoloniali bal¬ 
za subito agli occhi. E l’esem¬ 
pio deH’uva di serra acqui¬ 
sta un stipole di vivissima 
attualità. 

Ben diverse erano le spe¬ 
ranze dot siciliani, ed è a 
queste speranze che «»ggi il 
nostro Partito si richiama nel¬ 
la lotta por fare della que¬ 
stione del petrolio una delle 
questioni fondamentali sulle» 
quali gli elettori saranno chiru 
muti a proiutncbir-i il n gia¬ 


cile sai ebbero sorte grazie 
al petrolio. Trecentottantami- 
la donne di casa cominciarono 
ad accarezzare il sogno di di¬ 
ventare operaie e dì libei ai s" 
per sempre dall’odiatu schia¬ 
vitù deile fatiche domestiche. 

Gli esperti non furono Ostia 
ne: a questa ondata dì entu¬ 
siasmo. Ingegneri ed agrono¬ 
mi afferrarono subito fimpor 
tnnzn delle prospettive ape -te 
dal petrolio e molti comincia¬ 
rono a studiare piani e» pio- 
getti. S: pensò, per esempio, 
alla possibilità di impiegale 
il petrolio come energia pe: 
estrarre da! sottosuolo un'n.- 
tra grande ricchezza sici.ianu: 
l’acqua, ohe cade abbondami 
(circa 18 miliardi di tpeu : 
cubi «'Panno), ma che in gran 


V< 
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1 laburisti hanno rinunciato 

••;•-,• ,,, ; . 7 -f- 

a parlare al lavoratore socialista 

^Nessuna alternativa al “nuovo conservatorismo,. - La bancarotta «lei dirigenti del 
Labour Party * Fermenti di rivolta - Iva posizione della sinistra di Anetirin Bevati 


rì*»i;n ehie-«. appena -i rew 


dal nostro corrispondente 

LONDRA, maggio. 

La ùiciitiftCfittom» «ptftsi 
completa. ìtun soltanto so¬ 
stanziale ma spesso ciddiriflu- 
ra formale, dei due ìnnayiori 
partiti intjlesi, caratterizza 
indubbiamente la elezioni 
politiche del liìóó più ancora 
che nel passato <’ ciò, lungi 
dall'essere un indice di « sta¬ 
bilità ». segua il punto di 
maggiore crisi della situazio¬ 
ne politica inglese. Con il 
sempre più deciso avvicina¬ 
mento dei leader ufficiali ili! 
partito laburista alle positio 
ni dei leader ufficiali del nitr¬ 
ivo cniis , ’rvatnre. U Labom 
Partì! si è svuotato anche de¬ 
gli T.l’imi rimasugli di una 
impostaz : onc socialista dei 
problemi dcl’o Stato, della 
politica estera, de rapporti 
fra le ch'ssi: ha prrju qual¬ 
siasi contatto con le istanze 
socialiste di tanta parte del- 
l'opininnr pubblica inglese e 
lidia classe alterata ed ha ri¬ 
nunciato fi porre una .sostan¬ 
ziale. se non rivoluzionaria 
(che non in mai nei program-', 
ini) alternativa olia politica 1 


.sere altrimenti quando, co 
me rileva il Manchester Guar¬ 
dian in tinti serie di artìcoli 
dedicati itilo studio della si¬ 
tuazione in seno al Labour 
Parti]. « sembra ormai che il 
Welfare State sia stata la sua 
prima «d uffiiiui opera . *• 
nessun reale obicttivo di tra- 
sformatone, sociale, viene orti 
posto davanti agli occhi del¬ 
la classa operaia che non sia 
ciucilo puro c semplice di una 
ripetizione, forse anche in 
scala minore. d»'.la preceden¬ 
te esperienza. 

(nl’illi «rstila 1*111 <» 

Rim mancano ecidi nteaien 
te le voci che gettano un gri¬ 
do d'allarme in tale situazio¬ 
ne. Le prime c più potenti 
setto quelle delta base, la qua¬ 
le tuttavia uon trova nei suoi 
dirigenti, nemmeno delia cor¬ 
rente rii sinistra, arieti lamen¬ 
ti chiari, una guida ideologi¬ 
camente agguerrita che indi¬ 
chi loro iu anale direzione 
debbono e ss ve cnnceid rn> : 
gli sforzi per spostare i'e.-v 
politico del Labour Partii c 
furti 1 ” »>>'«), «> tZn.l !■ et» • 


rii ciò che tutoli» fare in fu¬ 
turo... Jl fatto é che molti dei 
leader laburisti hanno smesso 
csui stessi di volere il socia¬ 
lismo: per avere la mnggiir- 
r atizn alle elezioni essi riten¬ 
gono necessario combinare 
una promessa di maggiore be¬ 
nessere sncìaic con l'assicura¬ 
zione che essi non intendono 
disturbare le strutture eco¬ 
nomiche. rendendo il sistema 
capitalistico inoperante, nè vo¬ 
gliono rischiare di disturbare 
jCaLeaiitn atlantica, creando 
I preoccupazioni agii Stati Uni- 
iti. Sono cose queste cita i u’i- 
ripcnti laburisti non possono 
dire, perchè ammetterne In 
verità significherebbe confes¬ 
sare la loro banca l'otta, ma 
non i/ossono evirare che (di 
elettori riconoscano che essi 


Parta ha assai scarse nozioni (desiderosi di attirare il parti¬ 
to laburista inglese nello 
stesso campo, per compen¬ 
sare la loro debolezza ». 

/tt realtà ti partito laburista 
non si Jecc « trascinare », ma 
volontariamente si precipito 
nelle braccia internazionali 
di forze destituite a ridurre 
sempre più quel residuo «li 
< indipendenza » all’interno e 
all'estero, e sarebbe certa¬ 
mente edificante poter rica¬ 
pitolare, in questa occasione. 
tutte le tappe del progressivo 
asservimento della destra la¬ 
burista. prima ul governo e 
poi all’opposizione, alla poli¬ 
tica degli Stati Uniti sul pat¬ 
ito tnfer»a::»oit«le c del capi¬ 
talismo inglese sul paino 
interno. Le principali tuppè 
che hanno condotto alla divi¬ 


di *• il sociaV-.iìw non fa pin 
parte dei loro piani: io dubi¬ 
to che ratinale politica posta 
essi re sufficiente a riportare 
al potere il Labour Parta, a 
meno cf’e > conservatori 1,011 
facciano qualche cosa di n f- 
frvslvamcntc stupido. Ma 
■ ■ ,.t i. • / ,*f n f' - ' 


sione dell'Europa in due cani 

, , , . . .pi Opposti recano le firme dei 

hanno he » •,<«'■• da oj ari- <’! dirigenti di destili laburisti 



c. da quando è passato alla 
opposizione, dopo le elezioni 
del 1951. il Labour Parli/ non 
liu perso occasione per sotto¬ 
scrivere si’nr’i esitazioni la 
azione condona dai suoi : tic 
ccssori conservatori, dal riar¬ 
mo tedesco al patto dell’Asia 
sud-orientale, alla decisione 
idi fabbricare la bomba al¬ 
l’idrogeno. E’ sintomatica iti 
questo senso In confessione 
di Crossatati, i! quale, «n mi 
recente art colo sul « «Veti* 
Siatcsman and Ration ». rica¬ 
pitola ndo le riosi zi oni assunte 
Idal Labour Party negli anni 
passali, r,corda che persino 
hi sinistra laburista al tempo 
del piano Marshall « gettò 
alle ortiche l'idea dell'indi¬ 
pendenza socialista e dirennc 
entusiasticamente pro-m ien-] 
catta » per poi riacquistarci 
coscienza del pericolo solo al 
tempo dev'esperienza corcai n ' 
E' qui che si inserisci * m 1 
verità il fattore nuore», «f* 
eccezionale importanza, nella 
situazione esistente in seno 1 


retto della pohttea di si lustra 
verso la quale la base si è 
mossa «» si sta muovendo. 
come mostrano le decisioni 
delle conferenze, quanto di 
simbolo pubblico, e di ri¬ 
flesso. della rivolta di sinistra 
che raggiunge anche gli strati 
superiori della direzione ». 

L'analisi ci sembra esatta, 
nel senso anche che il limite 
«li Bevan pai) essere chiara¬ 
mente individuato nella sua 
incapacità (o rifiuto) di for¬ 
nire alla rivolta di sinistra 
una piattaforma socialista 
ideologicamente rigorosa, li¬ 
mitando in generale la prò-» 
pria opposizione alla direzio¬ 
ne ufficiale del partito <• al 
governo conservatore alle 
questioni di politica interna¬ 
zionale. Questo limite impe¬ 
disce d'altra parte itila si¬ 
nistra di essere /inora un 
fattore determinante nelle 
formulazioni politiche del 
programma laburista, stretta¬ 
mente aderente alle conce¬ 
zioni più rinunciatarie della 
destra, e gli impedirà di esse¬ 
re ttu fattore determinante 
nelle prossime elezioni. Ma 
la crisi esiste, e come nota 
Labour Monthlfi » fiera 11 ne 
«• il simbolo, sia pure, vo¬ 
lontariamente o meno, assai 
confuso. E' indubbio che il 



UAliVSA — li \mlito e » nuova: un antico mezzo ili tr.vepurto c 1 ilcfinllt ili prlro io 


zuei.i, raffinate» e quindi av¬ 
viate .tIl’e»'U*u>. Nemmeno una 
goccia di [K»t oiiii .-ictliatu» ri¬ 
mane “ggi in Sicilia, poiché 
j.i rot/ttli»/. etili» la peiccntua- 
.<> dovuta, per legge, alla Re¬ 
gione. non si calcola in natu¬ 
ra. bensì in danaro, en equi¬ 
vale perciò art una specie «ii 
Miqwiita, idie non si distingue 
in nulin «la tutte le altre t«s- 
-o <».-! imposte ili vario genere, 
pagate dai «-ictiianl. 

vnslVÈ’ù ? 

Questa è .a situazione odier¬ 
na. Ala. prima o poi (più 
poi che prima, data la len¬ 
tezza «'snsjKMante ceti cut la 
Gì il/ procede nei lavori eli 
'•eavo di nuovi pozzi), prima, 
o poi, comunque, si porrà ili 
problema di acquiitaie <|ue- 
st<» pettolio per utilizzarlo qui 
ai Sicilia. Ala a elio prezz.o? 
Clic prezzo pagheranno i si¬ 
ciliani per comprare il loro 
petrolio? ' Ecco il punto. Non 
c’è dubbio che. se il giaci¬ 
mento di Ragusa ,>.»rà ancora 
m mano alla Giti/. L prezzo 
.-rea quelli» intemazionale, na-' ! 
Labour Partii non potrà ?tott|r: a circa dodicimila lire alla 
trovare, sotto la pressione' 
della buse, una strada nuova. 


e le prossime elezioni, qua¬ 
le clic ne sia il risultato, 
potrebbero essere il punto 
di catahzznzionr ili questo 

processo. 

I.UCA TREVISANI 


sino. I siciliani >i aspettavano 
che la scoperta del gigantesco 
serbatoio di Ragti-a lignificas¬ 
se peuolit». «» cioè energia 
elettrica e materia prima a 
basso prezzo, pur dar vita ad 
una rapida e grandiosa indu¬ 
strializzazione dell’Isola. 

• Nel grigiore dj una vita 
stagnante nella miseria, nella 
disoccupazione e nella fame, 
il petrolio eli Ragusa aveva 
gettato bagliori entusiasman¬ 
ti. Si erti intravista, innanzi¬ 
tutto. fa possibilità eli trovare 
Lavoro nella e.-cavaz.ione dei 
pozzi. Ala a questa seguì su¬ 
bito una puma delusione, 
quando ci >i avvide che l’o- 
strazione del petrolio richiede 
molte macchine e pochissimi 
operai. Segui, assai più con¬ 
sistente e concreta, la soc- 
rnnza di veder .-ergere indu¬ 
strie chimiche. Por la prima 
volta, contadini, pescatori, mi¬ 
natori e braccianti s-oprirono 
che iì -petrolio poteva risol¬ 
vere Pf.nno.-a crisi dello zol¬ 
fo. con la creazione «ii fab¬ 
briche di acido solforico, es¬ 
senziale in tutti j processi d» 
produzione Industriale. I con¬ 
tadini «pelarono rii poter nve- 
t« nnellata. Ma a'Nra ; ve.-jre concimi chimici e macchi- 
Leni si troveranno davanti aLie a bassissimo prezzo. I d: 


questo pa~.ulo.i-o: vii** i! latto 
rt: ave"'' n ca-a propria due¬ 
cento ni,'iinni d. tonnellate di 
petrolio, <r_> forse due mìLardi 
•» mozzo di tonnellate. <> f«»r-e 
un co-a Ji più. non influirà af- 


soceupiti. i giovani «''Ubaro¬ 
no, propalandosi a lavo:are 
nelle fabbriche di vomici, di 
deter.-i.i. «li gomma sintetica, 
di perfo-fa!’’ e di azoto, di 
nylon, di materie plastiche 


parte viene inghiottita eia’.Li 
terra e sottratta ab.’ugrieoì- 
tura. 

La nostra l.»ola. .-i diì.-ero 
i siciliani, diventerà un pa¬ 
radiso terrestre. 

Sogni, speranze, grandi du» 
getti per l'avvenire. Ma ben 
presto ci si accorse che la 
strada era sbarrata, lì pct.o- 
iio siciliano era „ off limit- » 
per i siciliani. Un predone, 
arrivato dal mare, aveva già 
messo le mani su’, tesoro. ,• 
(vergogna!) c’erano dei sici¬ 
liani che gli avevano tenuto 
il sacco. 

Si comprende facilmente 
che alla delusione segui ’.o 
scetticismo, il pessimismo. Ed 
è grande merito dei comuni¬ 
sti l’aver lottato contro L> 
sconforto, l’aver mostrato eh*» 
-i è ancora in tempo, ’/avo- 
indicato la strada giusta: ap 
plicarc subito bar*.. 43 ii.»,! 1 
Costituzione, il quale consen- 
*e '‘espropriazione di qurbe 
imp-ese che controllano fmt. 
di energia e ii trn'fe.*i»»»en*'i 
delle fonti ste-se »» affo S’ato. 
a-1 enti pubblici «» a co reni:;, 
di lavoratori o di utenti »». 

Si cuó dunque caccia-e lo 
«trrniero e restituite a’ po¬ 
polo siciliano la ricchezza 
usurpata. Questo i comuni-": 
faranno, senta indugio, se gl, 
elettori ’-i metteranno in gr,- 
do di farlo. 

ARAMMO SA VIOLI 


L'UOMO CHE ATTENTO ALLA VITA DI NAPOLEONE III 


Xh storiografia ufficiale ha ignoralo 

ial Labour Party c che apre* 

feSSSaHg»* a*** 1 ® <•» ©I«panni Pianori da SSrixiqhe.lla 


(fermarsi, in m ; S7irn di retta¬ 
lmente proporzionale con il 

I *sempre p ù ch’aro tradimento 
della destra, di una forza d 
sinistra che riesce a coagulare 
(entro certi limiti Ir istanze 


Audace lolla contro il governo pontificio - Una società segreta: la « Macchia grande» . L’azione di Orsini 


•socialiste r pacifiche della G uv.»r.r:i Pianar, <ia Bri- 
... ... . ,, ... i classe opcrc'.a r. propone unai' :cnt ‘ iia ‘ Ravenne > ntu pre— 

LONDRA — Anthonc Lilrn tiene nn ramino .1 ridosso «teli.» rijiicne iO.ltrranr.» «ti I ir,«iiiv ! alternai ira in inietto ino- '• «h’-Ui prigione delia Hot; ud¬ 


ii L» n»..gg.o 18'».» un *.il;a-|l>ald:n» t- «lei demoir.it:oi aìlc||x).,» piu che «cotenne (era,no non riuscì e 

tolte r,-orgimentaIi. ha volu¬ 
to ignorare completamente la 
azione «li «jueeh strati e di 


di un -nuovo conscrvatori-f ronzata dello schierai/ culo 
svio • illuminato. 

La pi-rie, uri q crisi delia s.- 
tuaz'nnr j.oiìt.'rn inglese «• in 
reaìtn cri ..j del ì/crtUo labu¬ 
rista. eh,- d,strugge da uva 
Ifxirtr la dinamica politica tra- 


conto «Ielle -p:rto «omùnilno rfi: ; oll „; c (ifl dina.-.ica i,».- 
chc animava g 1 -petf.itnri dei d{ll rapporto fra «ine 

condoni- tìaii trovò di ii ( *.«r,o Sinto borphtV) 

«he dili'gitars: r.ioùlamenfe. soprattutto svini izza il 

biglietti erano già cernimi da ai me n/o socialista. Li ba J- 
a'« uni giiimi e gli orzaniz -UoQlia palifica del 26 maggio 
/atorì ci a-s le ararono ehe. ~e l'i srrdgcrà fn hit rrtomentn 
t! tempio io aie—e con-entiio.>iu *T imrtito laburista, 

avrebbero piotato organizzaret* r ’ ,,c, * ar,> ,ie ^ suoi pid Sears. 


|>»«»l »tco ingìt’se. Vaie la pe¬ 
na citar,- l'a/in,,}i fune da 
G.D.II. Cole, m, vecchio idea¬ 
tomi dei I.n'oir Peri", il 
quaic gving ■ «. coi,r:us:om 

ancor ptù confuse di ovei'u 
dei dirigerti ujj,cigli dei par¬ 
tito ma che. pere, sa vedere 
Quanto profondo *’»t ir» sZatr, 
di autodistruzione del Labo,.r 
Party r della aocicldcmo- 
crazia m Europa: ** Quanto 


altri quattro concerti. 

Notizie coTt-olami «u qae-ta 
mutata almo-fera sriunrono «la 
«»gnì luogo. E* necessario «ot- 
toiineare. ad «tempio, che pel- 
b* ‘'iato «h '.ÌTov» a. «lei quale 
tanto narla in questo pe- 


c 


tvlo 


sulla stampa, la prin- 


crmtenuti dall’esperienza , go 

rematira post-bcìiìca. non otn 
supera r r q ! i obicttivi c/ie sì 
pce-c allora, c che in gran 
parte 1 . 0,1 raggiunse inoltran¬ 
do cjltan f o Astretti fossero 1 
rimiri sua pur» riformistici 
della va’onta razione cella 
destre. 


e»paV organizzazione di con-J 
ladini è diretta eh Fred ^to-; 

ce.-, membro de! Con si zi io 1 Cos.cche P Laoour Pnr- 


Quadro scarno 


mondiale «h»; nartiriani deLa 
nac«'. Fsrìì •» ;• sindacato da 
lui diretto hanno saputo far 
fronte a quai-ia-i attacco del¬ 
la reazione. Tn onesto Stato¬ 
si sviluppa una lotta «fi no¬ 
tevole rilievo per i diritti de¬ 
mocratici e in dtf«rsa della 
pace. 


ti», con In suo piattaforma 
iifficlaìr tanto largamertr det¬ 
tata dm 7 Ì 1 interessi corf/om 
tiri dcl'e maggior) Tracie U- 
ninns. non ha più nulla da 
dire all'operaio socialista e 
pii offre U.i Qtio:2ro futuro dei 
ritorno al potere cesi scarno 
e irrilevante da creare scoli 
cismo b sconforto. ,Yé può cs 



laburisti, ed enumera tra. 
l’altro « la dipendenza dai-’ Millo Ufi dintorno 
ITmmensaincnie potente eco- 1 


'C«r'r «Ta-s.-r. 7 m.iag.c». «b*-!gn«*Ii». apparteneva appunto a 

j : *» un'ari.cnra «t irai:» -I ore e-qtiei gruppi popolani più avari- 

,d ■ 1 — t . _ _ i _ m 


l'Oio dopo d*cci minuti ded:-] 


nomia capitanila «» del po ì /{ ruolo di Bevan 


o!o 


enfi 


d»»I.ber? zinne, aveva 

_ - « . . _ T • 


zati che. negli anni preceden¬ 
ti la proclamazione «iella Rc- 
P’ibbl.ea Romana, «: erano bat_ 



, ^ op* re a c u n mo- j{ or<> restava — non avendo<ran è stata quella non ranfoj ri '«i»; 'nostro R- 
strai.o acun s. , ; nr, ti g- 1 *- i a lcttna speranza o volontà di «fi nrer formulato una coc-l„ r l,.- ;o ó’vhe'r .muroue r 
gare la loro •'«:«. -^'.conquistare il potere da soli, renre politica di ' rr * l '‘ C ’ munQUe f 

ch.aramcvte •«* n.a spcran-a'f 1IT . orio attirati in coalizioni 
p 5 r ...°H aT, . !o riguarda la 1>° & -Incile quali essi avevano scar- 
s.biliià ot cambiare le bas,: sa influenza o rimasero im- 
" attua.c ordine sociale•. In 'potentemente da parte, nella 
‘dinavia. coinè in Gran speranza di evitare la respon- 


dcll 

Scanuinavia. come ni c/ren speranza ai entarc la respon 
Bretagna le realizzazioni -iìsabilità di una situazione che 
sono fcro ate al u ci/arc jgy.c i non potevano controllare. 

State, r i o/i ri c nessun in-parecchi paesi il loro senso 
dizio che desideri andarejdi impotenza fi trascinò fra 
più in là. Per quanto riattar- 7e braccia dei sostenitori 


«or-JGrano'» ». temutissima da: «atw 
munque qua- ; fedi;?: : ne: g:orn: immeihata- 
m—uno nc anb.a mai f ittoimente 


P.anor: fu 

.iato nel IB'27». accorto i-.i au-Jferito e catturato. 
daci«imo. (topo essersi battìi- « Durante gli interro^alor: te.-t 
to nel *■4!# a Virenza contro g!i|al!a polizia, ai giudici e alla 
austriaci «- .» Roma contro il corte, il Pianori ?r comporto 


francesi, nu-ci a sottrarsi alle 
persecuzioni; e «topo la restati, 
razione pontificia, con pochi 
altri coraggiosi e disperati, con- 
* '.uò » cospirare. Quasi cer- 


bravamente. Polizia e gover¬ 
no tentarono di tutto per ot¬ 
tenere rivelazioni atte a met¬ 
tere sn stato d: accusa : mo¬ 
vimenti democratici c snee.e 


•im-ntr erti Cobo parte nella Ji mazz:r.:ar,: : ma Pianori ten- 
vi taluni seh-—-J non-! ne duro 

‘Ific- <• «ii s*»le. Anche neli';mm-ner.za deda 


Dopo che l.utei Napoleone 
ebbe soffocato anche la Re- 
nubbì.ea francese, eli odi del 
Pianori, come quelli «li tutti 
1 democratici avanzati d’Italia, 
di Francia e d’Europa, si vol¬ 
sero contro di lui. E fu cosi 
che. nei Ibó4. nel Pianori ma 


morte Pianori non batté cigno: 
e quando sali sul patibolo gri¬ 
dò a varie riprese: Viva la 
R«pubblica! Viva l'Itriia ! 

Egli fu il tipico romagnolo 
de! suo tempo: amante del 
suo paese, odiatore degli op¬ 
pressori. audace fino alia di- 

3— 


turò l’idea di sopprimerlo. S: {iterar: -:v. n’I'ceoo'rer.z--» : :> 
recò pcrc.o in Francia, poi alce poiché (eroe; erano gl; op- 
I.o• •) »-» c con al-in-essati por.I.fVc: *» strame-', 

tri «-migrati, specie romagnoli,! Il popolano romagnolo, op- 
trovo anpoggi ed aiuti, c nei presso e torturato da polizia 
primi mesi dei 1853 portò a e sanfedisti, sfruttato da no- 
ti'rmnc 1 propri preparativi. bili e borghesi, disprezzato da: 

Nel pomerigg.o del 23 apri- liberali, tenuto in sospetto d.v. 
le. reìl’ora .n cui 1 grandi S’i stes-i mazziniani, non po- 



••» “■»- »<» ur.H,i,.-i:rc \j .., , i ; mirante 1 p»n. nr-i a: 

per sollevare una qpjxisirionejìo. Alt una sp.egazior.e del si-Ideila Repubblica, quei grup- 
sn questioni particolari cheji. .'-il P.r.nor - >» -••li '.io,p: avanzati erano stati j pai 
echeggiano le istanze deUaìrW.o può senz’altro rintracciar.Id.oi-i .c' *. i>- togl e-e tì 

isinistra, concentrando quindi}.*' negl 1 orientamenti della [mezzo le istituzioni e gli uo- 

Rovem». pon- 
fendere la 

rane calzolaio 



temo 

e da dieci passi «parò: fallito 
il colpo, corse più vicino e 
sparò di nuovo, però sbagliati, 
do ancora ti bersaglio. Nei 
pressi si trovavano alcuni altri 
cospiratori col corno.to d, pro¬ 
teggere la fuga del P.anon: 
ma anche questa parte del p:a- 


sjgmfic 

resto, che il popolano Pianori 
precedesse ncITazione :! maz¬ 
ziniano có'to Felle» Orsir . 
come non è senza significato 
eh* questi, avere. » rotto con 
Mazzini, ripetesse poco p'ù tar¬ 
di il gesto de! suo conterraneo 
GIOVANNI GRILLI 
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LA SEDUTA DEE CONSIGLIO PROVINCIALE 

Decisa la demolizione 
dell a ex “Cavalleriz za.. 

Nuovo trattamento per gli operai giornalieri 
impaccio dei d.c. per un voto sui professóri 


Numerose deliberazioni so- 
nft stale approvate ieri dal 
Consiglio provinciale, alcune 
delle quali di notevole rilievo. 

Dopo lo svolgimento di una 
interrogazione sul calendario 
delle manifestazioni romane, 
liuteresse dell’assemblea è 
stato attratto dairillustrazlone 
di un provvedimento che ri¬ 
guarda un fabbricato di pro¬ 
prietà provinciale in via Ma¬ 
ria Luisa di Savoja (ex Caval¬ 
lerizza). La deliberazione sta¬ 
bilisce l’inizio della demoli¬ 
zione del fabbricato, nella cui 
area sorgerà un istituto tecni¬ 
co commerciale. Tutte le mo¬ 
dalità sono state portute a ter¬ 
mine e si procederà rapida¬ 
mente al lavori, che culmine¬ 
ranno nella costruzione di un 
nuovo edificio scolastico, dove 
potranno essere accolti dal 700 
al 750 allievi. 

I consiglieri del diversi 
gruppi, prendendo la parola, 
hanno tenuto ad esprimerò 11 
loro plauso nU’AmmlniatrazIo- 
ne per l’iniziativa. Solo alcune 
riserve di carattere urbanisti¬ 
co, espresse da D’Amico (DC), 
hanno aperto la via a una di¬ 
scussione, che tuttavia ■. si è 
conclusa con l’approvazione 
unanime della deliberazione. 

Un altro argomento che ave¬ 
va richiamato nell'aula, aldilà 
delle transenne, una folta rap¬ 
presentanza del personale- In¬ 
teressato, è stato quindi Illu¬ 
strato , dall'assessore ' Achille 
Lordi. Si tratta della situiiior 
ne di 400 « operai glornallen* 
addetti al servizi generali de¬ 
gli istituti provinciali ospeda¬ 
lieri ed assistenziali. La deli¬ 
berazione si richiama alla ne¬ 
cessità di procedere a una re¬ 
visione della posizione giuridi¬ 
ca di questi dipendenti della 
Provincia con un riflesso an¬ 
che sul trattamento economi¬ 
co. In base alle nuove dispo¬ 
sizioni, approvate all’unanimi¬ 
tà. le operaie comuni passano 
da una paga mensile di 25.000 
lire a L. 33.000 circa; le ope¬ 
raie qualificate da L. 26.000 a 
oltre 34.000; gli operai quali¬ 
ficati da L. 34.000 a L. 38 000; 
gli specializzati da L. 38.000 a 
L. 40.000; gli operai comuni da 
L. 20.000 a L. 35.000. Parte 
degli .aumenti sarà assorbita 
dai contributi previden|Lttll e 
assicurativi che saranno pari 
a qtièlll veriatl dai dipendenti 
degli Enti locali, mentre sino 
a questo momento gli «operai 
giornalieri» sono stnti iscritti 
olla Previdenza sociale. Il mu¬ 
tamento rappresenta una no¬ 
tevole conquista per gli ope¬ 
rai interessati. 11 cui tratta¬ 
mento di quiescenza, quando 
andranno in pensione, sarà no¬ 
tevolmente superiore a quello 
previsto dalla vecchia situa¬ 
zione. Inoltre, sta per essere 


approntato il regolamento or¬ 
ganico di questi dipendenti. Il 
provvendimento consiliare fis¬ 
sa la decorrenza al primo giu¬ 
gno 1954. L’onere complessivo 
per le casse della Provincia, 
in riferimento a questa deci 
alone, salutata con im applau¬ 
so dui presenti, è di 24 millo 
ni l’anno. 

Alle 20,30 circa, la seduta, 
dopo l’approvazione di altri 
provvedimenti, stava per es¬ 
sere tolta, quando ha chiesto 
la parola il consigliere Sali¬ 
nari (L.C.) per dare lettura cd 
illustrare un ordine del gior¬ 
no che auspica una felice con¬ 
clusione della vertenza tra gli 
insegnanti medi e il governo 
perchè sia evitato lo sciopero 
e sla scongiurata la chiusura 
delle scuole nel momento In 
cui si dovrà procedere agli 
scrutini e agli esami. Si era 
persuasi che il voto nvrebbe 
raccolto l’adesione unanime 
del Consiglio, ma è stato il 
consigliere Dorè (DC), segui¬ 
to dai suoi colleglli di gruppo 
Slgnorcllo e Borromeo, ad 
avanzare riserve, mostrandosi 
rilultante ad esprimere la sua 
adesione c, ovviamente, quella 
del suo gruppo. 

La scena, a questo punto, 
per esclusivo merito dei con¬ 
siglieri d.c. ha assunto toni 
quasi umoristici. Slgnorello si 
è detto più volte ansioso di ve¬ 
dere risolta la vertenza, lo stes¬ 
so (o quasi) hanno fatto gli 
altri due d.c., ma inspiegabil¬ 
mente, alla line 1 tre si sono 
dichiarati spiacenti di non po¬ 
tere associarsi ni voto. 

Sullo scottante argomento, 
nella prosslmu seduta del 27 
maggio, sarà discusso una mo¬ 
zione firmata, oltre che da Sa¬ 
linari da Mammucarl n Buschi. 


250 opere alla mostra 
« Un fatto di cronaca » 

Nel locali del palazzo delle 
Esposizioni si ò riunita la giu¬ 
ria rtelln «nostra « Un fatto di 
cronaca » organizzata dal sin¬ 
dacato cronisti, in occasiono del 
X anniversario della sua rlco- 
stltuz.lone. 

La giuria, presieduta ilaU’or- 
chltctto Scalpelli. presidente 
doU'avsocIuzloiie artistica Inter¬ 
nazionale è stata molto severa 
neircsnmlnnre le opere presen¬ 
tate. non lasciandosi influenza¬ 
re dalla notorietà del concor¬ 
renti. 

Il giudizio della giuria si è 
rivolto unicamente alle opere 
cho conciliano l'evidenza del 
fatto di cronaca con 11 livello 
d'arte. Pertanto su circu 400 o* 
pere presentate ne sono state 
rinutnte centocinquanta. 


Of '~4 
• ” *Sr 


, INGRESSO 
IN CITTA’ 

Il polverone sollevato da 
questo ' furgone e da ogni 
altra macchina che percor¬ 
ra questa strada, è una sor¬ 
ta di benvenuto offerto dal- ' 
la città a coloro che var¬ 
cano i confini della capi¬ 
tale, provenienti dall’Au- 
reità. 

La grande strada conso¬ 
lare che. Insieme con l’Ap- 
pla nuova, detiene il pri¬ 
mato del maggior traffico, 
a 500. metri da piazza San 
Pietro si trasforma In una 
pista desertica. L’asfalto, 
rimosso per alcune ripara¬ 
zioni, non è stato più get¬ 
tato. I bordi della strada 
sono ornati di ammassi di 
pietrame. La polvere Impe¬ 
ra sovrana. 

Sono trascorsi 4 anni dui 
giorno in cui venne dato 
il primo colpo di piccone 
per sistemare definitiva¬ 
mente l’accesso alla città 
dalla zonu dell’Aurelio. 
Ogni tanto viene sistemato 
un tratto di strada e la si¬ 
stemazione è seguita a bre¬ 
ve distanza di tempo da 
nuove riparazioni e da nuo¬ 
vi sconvolgimenti. Ala è 
proprio impossibile proce¬ 
dere ad un definitivo asset¬ 
to di questo recesso? 







IN CITTA' E NELLE VIE CONSOLARI NON SI CIRCOLA PIU'! 


Otto giovi incidenti dello strado 
nel brave gira di venllquottio ora 

Un cantoniere ucciso da un’auto — Tre feriti per il ribaltamento 
di una macchina — Numerosi motociclisti in gravissime condizioni 


Le ultime 24 ore sono state 
contrassegnate da una serie 
impressionante di incidenti 
stradali, accaduti entro 1 con¬ 
fini della.città e nelle arterie 
che congiungono la capitale 
ai centri vicini. 

Verso le 14,50 di ieri, men¬ 
tre era intento al suo lavoro, 
nei pressi del pastifìcio Panta- 
nella, l'operalo della nettezza 
urbana Alfredo Paruzza di 45 
anni, abitante in via Bellin- 
gieri 23 è stato travolto dal ci¬ 
clista Catullo Salvato di ' 10 
anni, abitante In via Bitinta 
n. 121. Il Paruzza che aveva 
battuto violentemente il capo 
sull'asfalto, è stato ricoverato 
in gravi condizioni nell’ospe- 
dale di San Giovanni. Verso 
le 12,40 il cantoniere della 
ANAS Luigi Tranquilli di 47 
anni, abitante al numero 1112 
dell’Appia è stato travolto nei 
pressi dellu sua abitazione dai 
l’auto targata Roma 136543, 
guidata da Umberto Titillo, 
il Tranquilli è deceduto alle 


SCIAGURA SUL LAVORO NEL CENTRO ESPERIMENTI DI ARTIGLIERIA 


Un artificiere del Poligono, di Nettuno 
stracollato da nn proiettile di mortaio 

In una catasta di bombe inorti ve ne era una carica di tritolo o con la spoletta innescata 
Il quarto infortunio mortale dovuto a deficienze di controllo - Profonda impressione 


Uno scoppio lacerante ha se¬ 
gnato Ieri, poco prima di mez¬ 
zogiorno, la line di un operaio 
di 35 anni, padre di due Agii, 
vittima di una nuova orribile 
sciagura sul lavoro. 

Il fatto 6 accaduto a Nettu¬ 
no, nel centi o per le esperienze 
di artiglieria, che si stende 
verso Torre Astura, a qualche 
chilometro dall’abitato, dove al 
cuni del 280 operai, dipendenti 
dalla Direzione di artiglieria, 
che lavorano nel centro, erano 
etnti Incaricati di procedere alla 
scelta del proiettili da eserci¬ 
tazione. Tra questi vi era Ales¬ 
sandro Petronl, di 33 anni, uno 
del più attenti e sperimentati 
artificieri. 

Non si trattava di una deli¬ 
cata incombenza. Occorreva se¬ 
lezionare alcuni proiettili da 
mortaio, del calibro 81, usati 
per particolari esperimenti: un 
lavoro che non richiede ecces¬ 
siva prudenza in quanto i 
proietti debbono essere privi di 
carica esplosiva e solitamente 
vengono ricuperati dopo ogni 
sparo. 

Ad un certo punto Alrasnn- 


Onsermlorio 

lombardi e la pasta 


Ieri mallina, una delega¬ 
zione di abitanti delle borga¬ 
te del Trullo, del borgo San 
Lazzaro, di Prato Rotondo, di 
Prati Fiscali, del borghetto 
Trionfale e di Ponte Afiliuo, 
accompagnata da una rappre¬ 
sentante del Centro cittadino 
delle consulte, si è recata al¬ 
l’Istituto case popolari per 
esporre all’ina. Lombardi, pre¬ 
sidente dell’ICP, i problemi 
delle rispettive borgate. Gli 
abitanti di queste località in 
sostanza, intendevano parla¬ 
re di case, di abitazioni,, di 
alloggi, al presidente dì un 
Istituto che ,appunto , si occu¬ 
pa di case, di alloggi, di abi¬ 
tazioni, e, per di pift, di abi¬ 
tazioni popolari. * <•> 1 * - 

L’ing. Lombardi ha fatto 
orecchie da mercante. Anzi, 
ha fatto di più: non ha ricevu¬ 
to nessuno. Ha solo benigna¬ 
mente consentito che il suo 
Capo delta Segreterìa si de¬ 
gnasse di ascoltare la sola 
rappresentante delle consulte 
popolari, alla quale è stato 
consigilato di mettere per 
iscrìtto qualsiasi cosa deside¬ 
rasse e di spedire il tutto al¬ 
l’indirizzo di ria Tordinona 
Noblesse. 

Quel che faranno ora gli 
abitanti delle borgate interes¬ 
sate c cosa che si vedrà. Però, 
ad esser sinceri, un presidente 
che alle parole papati papali 
— ma sempre garbate — dei 
suoi amministrati, preferisce i 
servizi postali, la carta bolla¬ 
ta, le istanze raccomandate, 
ci sta antipatico, non ci piace. 
Ce n’era un altro di presiden¬ 
te di Tordinona che agiva co¬ 
sì: si chiamaca Vittorio Ba¬ 
gnerò, era ingegnere anche 
lui, era democristiano come 
l’ing. Lombardi, faceva pres- 
s’a poco come ha fatto ieri lo 
ing. Lombardi, faceva tante 
cose, ma costruiva poche case 
e stava antipatico non solo a 
noi, che sarebbe poco, ma a 
tutti gli inquilini e al perso¬ 
nale delVIstituto. Anche l'in- 
gegner Bagnerò, infine, pre¬ 
feriva la carta bollata (e la¬ 
sciamo andare che fosse o no 
gentiluomo). Poi, un bel gior¬ 
no, i stato spedito lui per po¬ 
sta, in pacco raccomandato, 
verso una destinazione igno¬ 
ta. ma comunque fuori del 
raggio di via Tordinona. E* 
sempre in giaco la helln posta. 


IO SBANDALO DEILE PENSIONI DI OUERRA 


Invalidi 

interrogali 


e impiegali 

dalla Mobile 


Numerosissime pratiche alesarne della polizia 


Riunione dei professori 

Tatti t prore»*»ri nainl- 
*tl dell» Sunto medi» egei 
alle are 10 In Pederasta»» 
(piazza S. Andrea della Val¬ 
la k. S). 


Anche nella giornata di ieri 
sono proseguiti nel carcere di 
Regina Coeli gli interrogatori 
dei fermati per lo scandalo 
delle pensioni di guerra. Sui 
risultai» degli accertamenti 
che In Squadra Mobile sta 
portando a termine, le autori 
tà inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo. Solo nelle 
giornata di lunedi alla scaden¬ 
za dei sette giorni che il Ma¬ 
gistrato ha concesso alla poli¬ 
zia per trattenere » membri 
della commissione medica di 
Roma Bis in stato di fermo, 
sarà possibile conoscere a qua¬ 
le conclusione sarà giunta la 
autorità inquirente. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
stati interrogaci altri impiega¬ 
ti c la donna' dalla quale sa¬ 
rebbe partita la denuncia te 
sulla quale pende la minaccia 
di un arresto potendo risulta¬ 
re coinvolta essa stessa nelle 
iriegolarità della denuncia al¬ 
la polizia per rappresaglia 
quando venne licenziata dagli 
Uffici Pensioni di guerra». E* 
stata anche operata una accu¬ 
rata perquisizione nell'abita¬ 
zione di uno del fermati. 

Inoltre sono stati interroga¬ 
ti anche numerosi invalidi che 
percepiscono la pensione di 
guerra. A questo proposito 
(molti degli interrogati sono 
stati chiamati solo per rendere 
alcune testimonianze) nulla c 
stato reso noto con precisione. 
SI sa solamente che funzionari 
della Squadra Mobile stanno 
procedendo alacremente ale¬ 
sarne di numerosissifnme pra¬ 
tiche di pensione allo .scopo di 
accertare se alcune sono state 
concesse a non aventi diritto. 

La federazione mlssina ha 
nel frattempo annunciato di 
aver espulso delle sue coorti, 
uno dei denunciati a piede li¬ 
bero, il consigliere comunale 
Stampacchia, fin dal 1953. Lo 
Stampacchia venne eletto con¬ 
sigliere comunale con la Usta 
del MSI. 

La vicenda, tutto sommato, 
appare tutfallro che chiarita 
e spetterà, probabilmente, alla 
Magistratura dipanare la in¬ 
tricata matassa. Rimane, però, 
alla base, la sostanza dello 
« scandalo ». Le indagini della 
Mobile hanno messo in luce 
che anche nel mondo delle pen¬ 
sioni di guerra, uno dei settori 


sui quali si appuntano gli 
sguardi di decine di migliaia 
di cittadini, che attendono dal¬ 
ia fine della guerra un rico¬ 
noscimento dei sacrifici sop¬ 
portati, vigono sistemi in con¬ 
trasto con la legge e con la 
pubblica morale. 


Denunciato per truffa 
un sedicente ingegnere 

E’ stato denunciato in stato 
di irreperibilità il 34enne Tito 
Caruso, abitante In vìa XX Set¬ 
tembre 98E, geometra. Costui, 
spacciandosi per il titolare del¬ 
l'Impresa generale italiana per 
l lavori pubblici, aveva acqui¬ 
stato a credito in un negozio 
del centro alcuni tagli d’abito 
per il valore di 200.000 lire. 
Una cifro pressapoco tale il 
Caruso deve anche al sorto 
che gli ha confezionato gli 
abiti. Tanto risulta dalla de¬ 
nuncia sporta dai carabinieri. 


dove i,ono suite rutraie apparec¬ 
chiature per cucine, rubinette- 
ilc ed altri oggetti d'arretlainen- 
to pronti per c*»erc montati In 
37 appartamenti di nuova co¬ 
struzione. 

Il signor Aldo Casainlrrn, abi¬ 
tante al numero 70 di via Giulia 
ha lamentato lu sparizione di 
monili d'oro per un valore Ut 
100.000 Ilio avvenuta durante 
una sua ossen/a. 


Muoiono di fame 
, le bestie del circo 

il circo Apollo sta vivendo o 
di agonia, una catena di disgra¬ 
zie e un gravissimo dissesto fi¬ 
nanziario hanr.o ridotto al falli¬ 
mento completo uno dei più vec¬ 
chi circhi equestri d’Europa. I 
tentati suicidi dei proprietari, i 
coniugi tedeschi Emii e Vacker. 
hnnno segnato iì drammatico epi¬ 
logo dellu vita del circo. 

Ieri mattina gli operai del cir¬ 
co hnnno recato un omaggio di 
fiori alia signora Vacker, la qua¬ 
le Riorni fa ha tentato di toglier¬ 
si la vitn. Uno dei creditori del 
circo, il signor Guidoni, ieri ha 


tiro Pcironi è rimasto solo ac¬ 
canto alla catasta dei colpi da 
81. Egli ha continuato tranquil¬ 
lamente il suo lavoro che di li 
a |>oco sarebbe cessato per il 
solito riposo pomeridiano. 

La tragedia è stata fulminea 
e inaspettata. Gli operai ohe 
si trovavano nei dintorni han¬ 
no udito uno scoppio lacerante 
e hanno visto la catasta dei 
proiettili da 81, presso la qua¬ 
le lavorava il Petroni, oscu¬ 
rata da una nube di polvere. 

Con Tanlmo In tumulto, gli 
artificieri nono accorai verso il 
punto dove era avvenuto lo 
scoppio. Ai loro occhi si è pre¬ 
sentato uno spettacolo orren¬ 
do: Il corpo del Petroni, schiac¬ 
ciato contro la catasta dei 
proiettili, era ridotto ad un am¬ 
masso sanguinante. Tutt’attorno 
si notavano i segni della vio¬ 
lenta esplosione. 

Una prima affrettata inchie¬ 
sta ha permesso di stabilire 
che il povero operaio era ri¬ 
masto vittima di un errore com¬ 
piuto da altri: nella catasta dei 
proiettili inerti, qualcuno ave¬ 
va collocato anche un proietti¬ 
le da mortaio non soltanto pie¬ 
no di tritolo, ina addirittura 
con In spoletta innescata. 

La sciagura ha prodotto vi¬ 
vissima impressione nel centro 
esperienze di Nettur.o. Purtrop¬ 
po in dicci anni è questa la 
quarta volta che un operaio 
perde la vita in conseguenza di 
errori, di manomissioni, di in¬ 
curie. La commissione interna 
che si è sempre sforzata per 
indurre la direzione a predi¬ 
sporre misure di protezione an¬ 
tinfortunistiche, da qualche 
tempo non può svolgere il suo 
mandalo proprio in séguito al¬ 
ia aperta ostilità della stessa 
direzione. I,n mancanza di un 
oculato controllo bn dato ieri 
un terribile risultato. 

I ladri intensificano 
la toro attività 

I ladri hanno lori ripiego tu 
fileno la loro uttivlià at danni Ut 
negozianti e di automobilisti. 

La signora Amili» Bronali. pro- 
prlctariu della ri»ondila di ge¬ 
neri di privativa In via Sun 
Giovanni 104 ha lamentato I 
sparizione, avvenuta nottetem¬ 
po. di 50 chilogrammi di tabac¬ 
chi. francobolli. lamette e 300 
mila lire In contanti. 11 danno 
patito ammonta a circa un mi¬ 
lione. 

Dall'auto del signor Salvatore 
Draglia. parcheggiata In \Ì3le 
Avcntino. i soliti « Ignoti » han¬ 
no rubato due valigie e unaj s f c parole di plauso .don Gag 


dal ladri nel cantiere edile CE-V portalo via, a titolo dt risarci¬ 


mento, undici carrozzoni e la 
pantomima per la rivista sull'ac¬ 
qua. Funzionari della FF. SS. 
hanno sequestrato tre orsi, quale 
recupero delle spese di viaggio 
da Palermo n Roma. I leoni e gli 
elefanti sono stali restituiti ai 
circhi Jars e Bcnngweis: per 
sfamare l leoni giorni fa si è 
dovuto uccidere un cavallo. 

I cittadini si recano ni circo 
per dare cibo alle bestie affamate. 
II presidente della protezione ani¬ 
mali si sta interessando per ospi¬ 
tare in un recinto, allo Zoo. gli 
animali che stanno morendo di 
fame. Il circo Tognl acquisterà 
gli orsi: con l'incasso di questa 
vendita potranno essere corrispo¬ 
ste le spettanrze del personale 
Italiano (I tedeschi sono stati già 
rimpatriati): 


E' deceduta la bimba 
che bevve un fiasco di vino 

Alle 5 del mattino di ieri, 
è deceduta la piccola Aldina 
Forte di 3 anni, che era stato 
ricoverata al San Giovanni 
per aver bevuto un fiasco di 
vino. 


18,30 all'ospedale di San Gio¬ 
vanni dove era .stato ricoverato. 

In grave stato, è stato pure 
ricoverato al S. Spirito, verso 
le 22 Generoso Chilonl, Il qua¬ 
le mentre attraversava piazza 
S. Andrea della Valle a bordo 
di una moto nella quale aveva 
preso posto anche il fratello 
Franco, aveva cozzato contro 
un’auto, andando a finire per 
terra. 

Allo 13,13 sulla via Ostien¬ 
se il muratore Ennio Federici 
di 36 anni, cho proveniva dal 
Lido a bordo di un « guzzet- 
to»* è venuto a collisione con 
il motociclista Domenico Qua¬ 
glierò, nei pressi del bivio di 
Castelfnaano, Il Federici gua¬ 
rirà in dieci giorni. Il Qua¬ 
glierò è stato ricoverato in os¬ 
servazione al San Camillo. 

L’operaio Mario Pera di 31 
anni, abitante a Tiburtino HI, 
lotto 1, verso le 7 del mattino 
è andato a finire contro la 
parte posteriore del rimorchio 
di un autotreno. E’ stato rico¬ 
verato in gravissime condizio¬ 
ni al Policlinico. Verso le 9 
nel pressi di S. Angelo Ro¬ 
mano, un’auto guidata da Mir¬ 
ko Azzarl di 27 anni, da San 
Gallicano, con a bordo i com¬ 
paesani Amelio Cascioll di 38 
anni e Angelo Landolfì di 43 
anni, si è rovesciata in curva 
capovolgendosi più volte. Lo 
Azzarì ne avrà per cinque 
giorni, il Cascioll è stato rico¬ 
verato con prognosi riservata 
mentre 11 Landolfì è stato giu¬ 
dicato guaribile in 40 giorni. 

E’ . stato ricoverato morente 
all’ospedale civile di Marino 
il capocalzolaio della legione 
allievi carabinieri, Pericle Sa 
bulini di 21 anni, abitante nel¬ 
la nostra città in via Otranto 
n. 12. Il poveretto era caduto 
dalla moto nei pressi di Squar¬ 
ciarci!!, Al chilometro 10,500 
dell’Aurclia, nei pressi delle 
Fornaci è stato rinvenuto pri¬ 
vo di sensi e con il volto ri 
dotto od una maschera sangui¬ 
nante Pasquale Petroni di 58 
anni, abitante nel vicolo delia 
Farnesina 9. 11 poveretto è sta¬ 
to ricoverato in osservazione 
a S. Giacomo. Secondo le pri¬ 
me indagini il Petroni sarebbe 
caduto dallo sua moto. 


tu elettrica nella falegnameria 
della ditta Giuseppe Petratta 
sita in via Montesacro 18, il fa¬ 
legname Salvatore Pizzo di an¬ 
ni 24. abitante nella atesaa of¬ 
ficina. ai è amputato di colpo 
Il medio e l'anulare della mano 
destra. Il legno cho stava pial¬ 
lando gli è sfuggito di mano 
per cui li ferro tagliente della 
macchina lo Iia ferito. 


Si taglia un 'polpastrello 
con un colpo d’accetta 

Ieri allò ore 15 In un cantiere 
sito in piazza de! Pigneto. tale 
fc*alvator c La Cognato di 28 anni 
abitante In via Prati Fiscali si 
è dato Inavvertitamente un col¬ 
po d'accetta sul polpastrello de! 
IKillice della irano sinistra 
Guarirà in 15 giorni. 

Mentre lavorava od una plal- 


borsa. Un bottino del valore di 
qualche rr.fiiojic è stato fatto 


IN VISTA DEL C ONVEGNO ALLA SEZIONE MONTI 

Un comitato cTonore 
per la diffusione estiva 


Lunedì prossimo, come è 
noto, alia sezione Monti in 
via Frangipane i responsabili 
delia propaganda delle se¬ 
zioni del Partito, i respon¬ 
sabili dei gruppi Amici del¬ 
l'Unità c i migliori diffusori 
del giornale si riuniranno a 
convegno alle ore 19, alla 
presenza dei compagni Pie¬ 
tro Ingrao e Otello Nan- 
nuzzì, per il lancio della 
campagna di diffusione esti¬ 
va dell’Unità. 

In vista della gara che ac¬ 
compagnerà la campagna di 
diffusione, si è costituito un 
comitato d’onore al quale 
hanno già dato l'adesione ì 
seguenti compagni: Pietro 
Ingrao, membro della dire¬ 
zione del Partito e direttore 
dell'Unità; Otello Nannuzzi, 
membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito e segretario 
della Federazione comunista 
romana; Renato Guttuso, 


pittore, membro del Comi¬ 
tato centrale del Partito e 
del Comitato nazionale Ami¬ 
ci dell’Unità; Mario Zafred. 
musicista, membro del Co¬ 
mitato nazionale Amici del¬ 
l'Unità; Ezio Taddei, scrit¬ 
tore; Mario Mammucari, 
membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito, segretario 
responsabile della Camera 
del Lavoro di Roma e pro¬ 
vincia; Maria Michetti, mem¬ 
bro del Comitato centrale 
del Partito: Amerigo Teren* 
zi, direttore generale della 
Società editrice l’Unità; Ma¬ 
rio Pallavicìni, direttore am¬ 
ministrativo dell’Unità di 
Roma; Ida Bartolucci. vedo¬ 
va della medaglia d’oro per 
la diffusione Alfredo Barto- 
lucei. 

I compagni membri del 
comitato d’onore partecipe¬ 
ranno al convegno di lunedì 
alla sezione Monti. 


A CONCLUSIONE DELLA SETTIMANA DELLA FAMIGLIA PER LA PACE 

Le adesioni all*appello di Vienna 
cons egnate ieri a don, Bag gero 

I risaltali ottenuti da alarne raccoglitrici di firme - Il colloquio eoe i cittadini 


Alle ore 18 di ieri, nei locali 
del Comitato romano della 
pace, ha avuto luogo i’annun- 
ciatn consegna delie firme in 
calce all’appello di Vienna, 
raccolte nel corso della « Set¬ 
timana della famiglia per la 
pace ». Delegazioni di donne, 
provenienti (la ogni angolo di 
Roma, si sono incontrate con 
don Gaggero, Premio Stalin 
per la pace, ed in un clima 
fraterno e familiare hanno ri¬ 
messo nel’e sue mani oltre 
20 mila adesioni, raccolte in 
questi giorni. 

Don Gaggero, presentato con 
calde parole da Mario Socrate, 
segretario del Comitato roma¬ 
no della pace,-ha sottoiinato 
l’importanza decisiva di que¬ 
sta campagna mondiale contro 
le armi termonucleari, per l’av¬ 
venire di Roma, del nostro 
Paese, deirumanità tutta. 

Dopo aver pronunciate que- 


gero ha intavolato una simpa¬ 
tica conversazione con le rac¬ 
coglitrici, le quali, con vivez¬ 
za di particolari ed entusia¬ 
smo, hanno raccontato le espe¬ 
rienze unirne vissute durante 
questa settimana, ed hanno 
anche presentato alcune figure 
di donne, che più si sono di¬ 
stinte nella raccolta delle 
firme. 

Il Quarticciolo ha già raccol¬ 
to 10.600 delle 13 mila firme 
poste come obiettivo: la signo¬ 
ra Antonietta Vinciguerra, ma¬ 
dre di 7 figli, da sola ha rac¬ 
colto 1000 firme. 

Con le donne del Quartic- 
ciolo è venuto in delegazione 
anche il compagno Savino 
Schiavoni. esempio di quale 
alto spirito dt abnegazione sia¬ 
no Capaci t partigiani della pa¬ 
ce: Schiavoni. netturbino, si è 
preso le ferie (dieci giorni) 
per dedicarsi tutto alla ac¬ 
colta delle firme, e ne ha por¬ 
tate ben Quattromila! 

I.o spazio non ci consente di 
illustrare gli episodi commo¬ 
venti che sono venuti alla lu¬ 
ce nel corso della conversazio¬ 
ne delle messaggere della pa¬ 
ce con don Gaggero. La com¬ 
pagna Maria Cipriani. andan¬ 
do casa per casa, ha raccolto 
700 firme, a Campiteli!. Le 
donne di questo popolare rio¬ 
ne hanno portato ieri sera 
5 mila firme. 

Generalmente, con la discus¬ 
sione, la raccolta è molto frut¬ 


tuosa, e d’altra parte il col¬ 
loquio con la gente rivela la 
volontà di pace dei romani e 
il desiderio di una politica di 
distensione. Le donne sembra¬ 
no assai più gelose della sal¬ 
vaguardia della pace e si di¬ 
mostrano più attive nella rac¬ 
colta delle firme. La signora 
Neri, dedicando tutti i mo¬ 
menti liberi a questo nobile 
fine, ha raccolto ben 6.690 fir¬ 
me. Nel suo quartiere, Latino- 
Metronio, il movimento fem¬ 
minile per la pace ha dato a 
questa causa già 11.200 ade¬ 
sioni. 

Don Gaggero si è molto 
compiaciuto con le donne che 
hanno preso la parola e si è 
vivamente interessato alle loro 
esperienze. Un grande collo¬ 
quio è in corso nclia nostra 
città e decisiva è la parteci- 
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leggerete su queste colon¬ 
ne rinchiestn sull’Artigia- 
nato c 1 suoi problemi, 
i scritto por i nostri let- 

t tori fin 
i 
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condirettore dell» Confedera¬ 
zione nazionale delbartlt la¬ 
nata. 


pazlonc delle donne al succes¬ 
so dì questa campagna contro 
le armi di sterminio in massa. 


Cade dal tettino 
e si. trat tura [ava mbraccio 

Un bimbo di 5 anni Mario 
Crrasanl abitante in via calroli 
84 ieri «Uè ore 44, mentre dor¬ 
miva. per un brusco movimen¬ 
to, è caduto dal lettino battendo 
malamente sul pavimento. 

Trasportato al Policlinico il 
piccolo è stato giudicato gua¬ 
ribile in 90 giorni dalla frattura 
deU’avambracclo riportata nei!» 
caduta. _ 

Intossicato 
da cibi guasti 

L'autista Elio Nasetti di 90 
anni abitante jn via Tirreno 56. 
dopo aver mangiato tonno, uo¬ 
va Rode e pomodori acquistati 
netta mattinata da'.ta moglie, è 
stato coito da violenti conati 
di vomito. 

.41 Policlinico è stato giudica¬ 
to guaribile in pochi giorni per 
in’o&sicazione dj cibi guasti 


Manifestazione patriottica 
domani ai Colosseo 

Tutti t partigiani, I patrio¬ 
ti e gli amici dell’ANPl, do¬ 
vranno trovarsi, con le ban¬ 
diere delle rispettive sezio¬ 
ni, domani, alle 10,30 al Co¬ 
losseo, per partecipare ad 
una grande manifestazione 
patriottica. Parlerà la meda¬ 
glia d’oro on. Ettore Viola, 
presidente dell'Associazione 
nazionale combattenti e re¬ 
duci. 
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san i» m enni. 

Manifestazioni Indette dalla 
federazione del P.C.I. 


Numerose manifestazioni sono 
state indette per oggi e domani 
in città e nel Comuni della pro¬ 
vincia dal nostro Partito per 
chiedere una politica nuova, di 
pace, di distensione e di pro¬ 
gresso sociale nel Paese. 

Oggi il compagno Gianni Gan- 
dolio parlerà a Genzano, in piaz¬ 
za Mazzini, alle ore 19, c 11 com¬ 
pagno Guamleri parlerà alla stes¬ 
sa ora a Lanuvlo. Il compagno 
Marcello Marroni terrà un’assem¬ 
blea popolare, sempre questa se¬ 
ra, ad Arteria. 

Altre manifestazioni avranno 
luogo nella giornata di domani: 
a frignano alle ore 19 parlerà Gl- 
glla Tedesco, a Mentana alle ore 
18 De Magistrls. a Campagnano 
alle ore 18 Fausto Flore e a Tor 
de Cenci (Acilia) alle ore 10 
Esposto. 

Nel pomeriggio di domani Inol¬ 
tre 11 prof. Carlo Salinari, diret¬ 
tore del c Contemporanco » parle¬ 
rà nel corso di una manifesta¬ 
zione unitaria indetta per la ce¬ 
lebrazione del centenario della 
Repubblica di Rocca dt Papa. 

Particolare rilievo assume nel¬ 
la giornata di domani la mani¬ 
festazione che avrà luogo a Mon¬ 
teverde Nuovo. Un importante 
comizio politico è stato indetto 
per le ore 18 in Largo Ravizra e 
sarà seguito dall'inaugurazlcne 
del nuovi locali della sezione. 
Oratore della manifestazione è il 
compagno Fernando DI Giulio, 
membro del comitato centrale e 
della segreteria della Federazio¬ 
ne comunista romana. 


Rinvealmeoti archeologici 
nei pressi ili Ponte Lu cano 

Oggetti tVarie e resti umani delVeth della 
pietra — Le ricerche del prof. Rodmilli 


Presso Tivoli, in località 
Ponte Lucano, il paleontologo 
prol. Antonio Radmilli del Mu¬ 
seo Pigorini ha ritrovato nu¬ 
merosi oggetti d’arte del pa¬ 
leolitico supcriore, gran copia 
di strumenti dell’industria li¬ 
tica della stessa epoca e inte¬ 
ressanti resti umani. Questo è 
il bilancio della terza cd ulti¬ 
ma campagna di scavi con¬ 
dotta in una caverna sulla riva 
dell’Aniene. 

Gli oggetti d’arte sono costi¬ 
tuiti da sei cottioli scolpiti, due 
con motivi geometrici e gli 
altri quattro raffiguranti ani¬ 
mali; un lupo, due teste bo¬ 
vine, una testa di un piccolo 
cavallo di specie estinta chia¬ 
mato « equus hydrantinus > e 
una grafica di «avvide. Si trat¬ 
ta dei. primi- oggetti.rinvenuti 
in Italia di un’arte naturali- 
stica che, pur risentendo deb 
l’arte franco-cantabrica, appare 
notevolmente più evoluta 
meno schematica. Di partico¬ 
lare interesse è la piccola scuL 
tura raffigurante il lupo, che 
è rappresentato in atto di ca¬ 
dere a terra e mostra nume¬ 
rose intaccature, segni di colpi 
inferii da un corpo duro. Evi¬ 
dentemente l’oggetto serviva ai 
cacciatori nomadi nelle ceri¬ 
monie rituali effettuate prima 
della caccia: l’animale che si 
sperava di uccidere veniva 
colpito In effige a scopo di 
propiziazione. 

Tra i resti umani il più no¬ 
tevole è un’omero tinto di 
ocra, cui è probabilmente da 
attribuire un valore culturale 
totemico. Ancor oggi presso 
certe tribù australiane in cui 
è praticato il totemismo, la 
vedova porta sempre con se 
un osso del marito defunto, 
dipinto con ocra o altre so¬ 
stanze coloranti. 

Oltre a numerosissimi stru¬ 
menti dell’età della pietra so¬ 
no state trovate varie ossa di 
animali trasformate in punte¬ 
ruoli e zagaglie, su cui sono 
state praticate tacche che in¬ 
dicano, probabilmente, il nu¬ 
mero degli animali uccisi. 

Gli oggetti rinvenuti, iden¬ 
tificati con precisione grazie 
alla associazione stratigrafica 
ed alla presenza dì fossili deL 
ultima glaciazione (cervo, 
equus hydrantinus, capriolo, 
stambecco, camoscio, assumono 
particolare importanza come 
prima testimonianza e docu¬ 
mentazione riguardo alle po¬ 
polazioni che nel paleolitico 
abitarono lungamente la zona 
di Roma. Da essi si può con¬ 
cludere con ragionevole cer¬ 
tezza che, in un’epoca risalente 
a tre o quattro decine di mi¬ 
gliaia di anni or sono; la zona 
venne, almeno per alcune mi¬ 
gliala di anni, abitata dalle 
stesse popolazioni tra cui si 
trova traccia in terra di 
Otranto. 

Gli scavi sono stati condotti 
dal prof. Radmilli con fondi 
messi a disposizione dall’Ente 


provinciale del turismo; vi 
hanno collaborato gli studiosi 
Annabella Rossi e Giorgio 
Ricci. Dal punto di vista geo¬ 
logico, essi hanno consentito di 
stabilire i movimenti delle ri¬ 
ve del fiume Aniene prima e 
dopo l’ultima glaciazione. 


Incendio a Castellano 

Verno le 21 di giovedì un vio¬ 
lento Incendio è divampato nel¬ 
lo pineta di Casteifusano, inve¬ 
stendo una superficie di circa 
500 metri quadrati, f vigili dei 
fuoco, accorsi prontamente han¬ 
no domato in pochi minuti le 
damme. 
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Estratto ieri il proiettile 

dal c uore di Maddalena Ledi 

Ier» mattina, nell'ospedale di si era conficcata nel muscolo 


San Camillo un valoroso chi¬ 
rurgo ha proceduto ad una de 
beatissima operazione: l’estra¬ 
zione di un proiettile che si 
era fermato sul cuore di Mad¬ 
dalena Lelli. la giovane impu¬ 
tata di tentato omicidio per 
aver sparato nei confronti del 
suo fidanzato Mariano Anto- 
nclli e che in seguito tentò di 
togliesi la vita. 

l.a donna che era stata tra¬ 
sferita dal carcere delle Man- 
teliate nell’ospedale di San Ca¬ 
millo ed era stata internata 
nel padiglione « Baccelli » ha 
sopportato bene il difficile in¬ 
tervento. 

II proiettile, una grossa pal¬ 
lottola di pistola, dopo aver 
attraversato la parete toracica 


cardiaco provocando seri 
sturbi alla Lelli. 


Una bottiglia di «Pack soda» 
gli scoppia fra le mani 

Un giovane barista è rimasto 
vittima ieri rii un singolare in¬ 
cidente: SI tratta di Enzo Aver» 
sa di 18 anni abitante In vìa 
Isota LIrt 84 occupato presso il 
chiosco bar « Casina delle Ter¬ 
me » *'.-.o In Ptazr* indipen¬ 
denza. 

A-.e ore 10 30 l'Aversa stava 
servendo un cliente che aveva 
chiesto un « Pack «oda ». Men¬ 
tre stara per aprire La betri- 
glietta questa gli c scoppiata 
Improvvidamente fra <e mani, 


Raduno della FOCI 
a Ri gnano Fla minio 

Domani a Rignano avrà luo¬ 
go un raduno dei giovani e 
delle ragazze di Morlupo e 
Capena e del Circolo giova¬ 
nile comunista del quartiere 
B. Giovanni di Roma. 

Al raduno, durante il quale 
si svolgeranno gare sportive e 
una festa della gioventù, par¬ 
lerà la compagna Giglia Te¬ 
desco. 


Riuni oni per la pace 

Ecco le riunioni di caseggia¬ 
to organizzate dal comitati rio¬ 
nali della pace per oggi: La¬ 
tino-M etronio, ore 17.30: via 
Sannio, 31, on. Claudio Cian¬ 
ca; Donna Olimpia, ore 16: 
Dalla Pescetti; San Lorenzo, 
ore 20, via del Volsci, 15: Li¬ 
no Ronga. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Stjrrftri t?cUe ergateli mVc; lasrii 
atta ».*» 18.3) la iVfeu.«a: Culi- 
Bete* t. Xkk». C-tpaaariio. leatc- 

ceK*. (hrafityj-jcri, BorgiU Goririai, Git¬ 
tate!!*. Pletralati. Por» Firròte. Pos e 
Mitrò, 0Mrutc;»io. PriavrroHe. QvaJn- 
r», 5. Bulbo. Trinati!*, T-Jnrtit*. Trai- 
lo, tal hròba, TtHa Goni-ati. 

fttspntalili Di ausa ii latte !•» c~ 
rò*i laariì a» or* IS.W alla iri.cz- 
EeaU (ri* Frarj'joae). 

Tatto It mini càc atl cirtt itila 
irti ùnta mi lasso ritirato i Tritolisi 
*rom4tto t for pastori ss uaftpo 
la ftarmoto ia Fritrarioat. 


iBaiaistratoTi 41 txxz* 
r» Z9 is Federai:*^. 


Insedi a’.'* 


RADIO e TV 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — 7. 8, 13, 14, 20.30. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Eros 
Sciorini e la aua orchestra. 

13.15 Album musicale. 14,15. 
14.30: Cronache cinematogra¬ 
fiche. 17,45 Un ballo In ma¬ 
schera. 18.45 Scuola e cul¬ 
tura. 19 Estrazioni del Lot¬ 
to. Musica da ballo. 20 Or¬ 
chestra MiLdoci. SI Tre 

motivi e una speranza. 
Viaggio in Italia. 21,30 Or¬ 
chestra Manno. 22.05 II mat¬ 
ta c-m la zappa. 22.45 La 
bacchetta d'oro. 23.15 Musica 
da ballo. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30, 15, 13 Giornali radro. 
9JO Spettacolo dei mattino. 
13 Carcerilo italiano. Album 
delle figurine. 14 II conta¬ 
gocce. I classici delia musi¬ 
ca leggera. 14,30 Schermi e 
ribalte. 15 Orchestre Canfo¬ 
ra e Savina. 15 Terza pagina. 
17 Ballate eoa noi- 19 Classe 
unica 1930 Orchestra Cer- 
goU. 20 Rad!oserà. XXXVm 
Giro dTtalia. 20,30 Tre mo¬ 
tivi e una speranza. Senza 
freni. 31 Ugo Togn-zzL 21,15 
La rondine. 23.15-23,30 Sipa¬ 
rietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L’industria Italiana dalla 
autarchia al libero mercato. 

19.15 Arthur Hooegger. 19,30 
L'Antologia. 20 L’Indicatore 
economico. 30,J5 Concerto di 
ogni aera. 21 II Giornale del 
Terzo. 2148) Piccola antolo¬ 
gia potata. 2: ,30 Stagione 
Sinfonica. 

TELEVISIONE — 17^0 O- 
rizzonte. IS.15 Passeggiate 
europee. 2R3o Telegiornale. 
20.45 Ser vizio speciale per 11 
XXXVIII Giro d’Italia. 2t II 
pento della «etttmano. *1,05 
Dot Pasquale. Sette giorni 
di TV. Replica Telegiornale 
e Servirlo speciale per 11 38. 
Giro d’italla. 
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« L'UNITA* » 


UN OMNNEfDEl GIORNO DEU'ASKMBLEA DELL’UNIONE 


V ' 


\<r n 


I commerciami romanlallaccano 
la polilica che li mede in crisi 


Protesta contro l'insostenibile pressione fiscale —? Dichiarata 
l'agitazione della categoria — Elette le nuove cariche direttive 


Un segno eloquente del mal¬ 
contento e del disagio che per¬ 
mangono fra i commercianti 
della nostra città è costituito 
dall’ordine del giorno che la 
assemblea generale della ca¬ 
tegoria, convocata dall’Unione 
dei commercianti il 16 maggio 
scorso, ha votato a conclusione 
della riunione. 

Nell’ordine del giorno si ri¬ 
leva -che la situazione econo¬ 
mica delle aziende — giornal¬ 
mente aggravata da oneri di 
ogni natura, da difficoltà Ille¬ 
gittimamente create da parte 
degli organi responsabili, dal¬ 
la insostenibile pressione fisca¬ 
le che tende sempre più a ina¬ 
sprirsi — 6 divenuta tale da 
porre in pericolo la esistenza 
stessa degli organismi com¬ 
merciali con la mortificante 
prospettiva di vedere distrutto 
un lavoro di anni e talvolta 
di intere generazioni sla del 
datori di lavoro — afferma te¬ 
stualmente l’ordine del giorno 
— che del loro collaboratori**. 

L’ordine del giorno prosegue 
dando «ampio mandato agli or¬ 
gani direttivi dell’Unione di 
rendersi interpreti della de¬ 
precata situazione presso 1 su¬ 
periori organi sindacali e di 
governo, svolgendo nello stes¬ 
so tempo azione opportuna 
perchè le categorie siano po¬ 
ste in stato di agitazione onde 
le loro giuste aspirazioni sia¬ 
no obiettivamente valutate con 
senso di responsabilità da chi 
di ragione e si pervenga al 
necessario miglioramento del¬ 
le condizioni in cui operano 
le aziende commerciali*. 

Nel rendere pubblica la pre¬ 
sa di posizione dell’assemblea, 
l'Unione commercianti ha an¬ 
che comunicato i risultati del¬ 
le elezioni delle cariche socia¬ 
li. A Presidente è stato confer¬ 
mato il dott. Giovanni Della 
Torre: vice presidenti sono ri¬ 
sultati eletti i signori France¬ 
sco Miracola, Giovanni Pa- 
lombini, G. B. Arena e Nicola 
Bonesi: consiglieri membri 

della Giunta i signori Leonida 
Berardi. dott. Aldo Dlotallevit 
Umberto Lanno e Sergio Sac¬ 
cone; consiglieri i signori 
Francesco Baroccliicre. Ansel¬ 
mo Castelnuovo, Luigi Corsi. 
Alfredo Cristallini, aw. Gino 
Finocchi: Angelo Limoni: An¬ 
gelo Maccaroni. Mario Ponte- 
corvo, Paolo Rocchi, Alfredo 
Rubri, Pietro Trincia e Bene¬ 
detto Veneziano: sindaci ef¬ 
fettivi il dott Roberto Chiù- 
doni. Augusto Pannila e Fran¬ 
co Torelli: Sindaci supplenti 
Dante Capra e Giuseppe Cate¬ 
na: probiviri. Vigli Scaglietta, 
Luigi Ricci e Arnaldo Passe¬ 
rini. 

Come si vede, si tratta in 
gran parte del-vecchi«dirigenti 
dell’Unione. E* da constatare 
che lo stato di agitazione del 
commercianti, che si rinnova 
a brevi scadenze e che talvol¬ 
ta è esploso in forti assemblee 
di protesta, non sempre è ri¬ 
sultato bene accetto ai diri¬ 
genti dcU’Unione. Spesso, an¬ 
zi, l’opera del vecchi dirigenti 
è servita a spegnere gradual¬ 
mente i segni della protesta e 
del disagio delle categorie 
commerciali romane. 

Mattinata cinematografica 
per ra gazzi al M oderno 

Domani, alle 10, al Cinema 
Moderno, piazza dell’Esedra, 
organizzata dal Cineclub «Ro¬ 


ma » e dalla Associazione ci¬ 
nematografica artistica per ra¬ 
gazzi (ACAR) avrà luogo una 
mattinata per ragazzi con la 
proiezione dei film a colori: 
Le eroiche gesta di Paperino, 
gentilmente concesso dalla 
R.K.0^_ 

L'illuminazione pubblica 
nelle deli berazioni di Giunta 

La Giunta comunale ha ac¬ 
colto ieri numerose proposte 
di deliberazione concernenti 
l’esecuzione di Impianti per la 
pubblica illuminazione. 

Tra le altre zone viene an¬ 
nunciata la sistemazione defi¬ 
nitiva dell’impianto di pubbli¬ 
ca illuminazione nella zona di 
Torplgnattara compresa tra le 
vie Casilina, Angelo Berardi, 
Gabrio Serbclloul e via del¬ 
l’Acquedotto Alessandro, olire 
al miglioramento deirimpianto 
«in tutto il quartiere di San 
Loren zo «. _ 

Per il monumento 
ai cadut i deir8 s ettembre 

Per iniziativa del comune di 
Roma e delle associazioni d'Ar- 
mn, alle ore 0.30 dei 29 maggio. 


Una delegazione di dipen¬ 
denti del deposito locomotive 
di Roma S. Lorenzo ha portato 
lari alla Segreteria della Pre¬ 
sidenza dello Repubblica una 
petizione diretta al Presidente 
Gronchi c firmata da tutto il 
personal» nella quale al solle¬ 
cita il * suo autoreeoi e ^inter¬ 
vento • per « far rispettare li 
voto sovrano del Parlamento 
che, nello spirito della Coitttu- 

r4 k soienncmcnt» * scoperto unl**' one * volle l’annullamento del- 
r* solennemente scoperto un|j e punitkm{ lnfUtte efill sta . 

tali in conseguenza di . agita¬ 
zioni sindacali». - u . * 


sui piazzale di Porta Capena, a 
fianco della stelo di Axum, vor- 


raonumento, offerto dal Comu¬ 
ne di Roma, destinato a ricor¬ 
dato l’erotsmo ed il sacrificio 
del militari deil’Esorcito che. 
nelle cruente giornate delia, 9 
e lo settembre del 1943, Immo¬ 
larono la loro \ita in ditela di 
Roma. 

Tutte le associazioni combat¬ 
tentistiche e patriottiche sono 
invitate a partecipare alla so¬ 
lenne cerimonia. 


Mostre d'arte 
nelle vetrine 

Il presidente dell'Ente pro¬ 
vinciale per 11 turismo, princi¬ 
pe Massimo Lanceiiotti ha pro¬ 
ceduto ieri airinsediamento del¬ 
la commissione Incaricata delia 
esposizione di opero d'arte nel¬ 
le vetrine del negozi romani. 

Oli artisti che intendono par¬ 
tecipare alla manifestazione so¬ 
no invitati a richiedere alla se¬ 
grete! la della commissione pres¬ 
so l'ente provinciale per 11 tu¬ 
rismo - \la Barbe: ini 47 - 11 re¬ 
golamento relativo. 


ItlegizioBiJ 
ini dal Capto S 



Chiusura dei circuito 
per la t appa del « Giro » 

Martedì, dallo oro 9 allo oro 
18 nel circuito: via Tuscolona, 
Frascati, Grottaferrata (Stazio¬ 
no), via Anagnina, Casal Mo¬ 
rena, via Tuscolana, si effettue- 
r\ la gara ciclistica per la di¬ 
sputa della X tappa del giro 
ciclistico d'Italia. 

A salvaguardia dell’incolumi¬ 
tà pubblica, e dei concorrenti 
è stato disposto che la gara 
predetta si svolga a circuito 
chiuso e che a cura dell’ente 
organizzatore siano apposti car¬ 
telli Indicanti le necessarie de¬ 
viazioni del transito in tutte 
le strade che immettono al cir¬ 
cuito c nei Comuni Interessati 
alla manifestazione stessa. 

E* stato, Inoltre, prescritto 
che 11 traffico normale dalla 
via Tuscolana sia deviato per 
la via Appla e via Caslllna nel 
rispettivi incroci esistenti alla 
altezza di Cinecittà. 


GIUNTA IN PORTO LA GRAVE DECISIONE 

1 &} . -- ‘ 

Dirottali da domani 
i treni delle laziali 


1 capolinea fìssati alla Tilmrtina e all’Ostienso 




9n gara per barba e capetti 



Il falso medico Polignone 

den unciato anche dall’A TAC 

La visita a Fernando Giancotti fu sollecitata dal malato 
stesso — 11 certificato di laurea c chiaramente falsificato 


Sulla figura del sedicente me¬ 
dico Filippo Follgnone. denun¬ 
ciato dai carabinieri per omici¬ 
dio colposo nella persona dello 
«-rudente Fernando Giancotti. 
per esercizio abusivo della pro¬ 
lusione medica e per altri reati 
minori, abbiamo appreso più 
ampi particolari. 

Il giovane si lacrime alia fa¬ 
coltà di medicina nel 1941 ma 
:.on potè sostenere più di tre 
c*aml in quanto fu chiamato 
alle armi. NOI 1915. alla fine 
delle ostilità, il Follgnone potè 
-scriversi al quinto anno Ci cor- 
»o beneficiando delle straordi¬ 
narie facilitazioni concesse al 
•.cducL Contemporaneamente l- 
r.iziò a frequentare l'ospedale 
Gl S. Giovanni, come ogni elu¬ 
dente che voglia effettuare un 
; «e ri odo di • pratica » frequen¬ 
tando soprattutto il prof. Sp:- 
r.edi ed il dott. Zorzl. Nel 1947. 
:! Polignone smise di rinnovare 
: i^rizlone all Università e di¬ 
chiarò di essersi laureato 

Fu su invito del doti- Zorzl. 
succeduto al prof Spincdi nel¬ 
la direzione sanitaria della 
Cassa Mutua deil’ATAC, che 1! 
Polignone entrò a far parte del- 
'a Mutua stessa. Essendosi reso 
vacante li posto di segretario 
del medico capo — incarico cui 
e preposto un comune impie¬ 
trato. per cut non è necessario 
a.cun titolo particolare e tanto 
meno una laurea In medicina 
— il dott. Zorzl nel 19*8 pro¬ 
pose. in perfetta buonafede, i: 
nome del Polignone conosciuto 
m ospedale 

La falsità de: titolo di cui il 
giovanotto si gloriava è stata 
scoperta per ragioni che pre¬ 
scindono completamente dalla 
morte di Fernando Glancbtti. 
Ne: corso di un accurato accer¬ 
tamento in merito ai titoli di 
studio di tutti i dipendenti, in¬ 
trapreso dalla direzione della 
VTAC ed esteso anche alla Ca c - 
«a Mutua da tre anni a questa 
parte, è venata alta luce anche 
.a falsa posizione professionale 
Gel Pollinone. Costui, tr-fatt:. 
invitato ad esibir* il alploma 
di laurea, ha presentato lunedi 
-corso dopo lunghe esitazioni 


un certificato universitario pa¬ 
lesemente contraflatto 

Il certificato attestante il 
conseguimento del titolo acca¬ 
demico reca la data del 1952 
in evidente contrasto con la 
data — 1955 — impressa sulla 
filigrana de! documento. Cor.- 
lemporar esibente alla presenta¬ 
zione del certificato, ii Pollino¬ 
ne. che oli atto deH'assunzfone 
da pert c della Cassa Mutua era 
stato re.ee «-«mandato da monsi¬ 
gnor Baldelli e do! segretario 
del Sindaco ire Usa:, ha ras¬ 
segnato le dimissioni dal’.'ln- 
cor-.co 

Icn mattina anche la Cassa 
Mutua dell'ATAC ha sporto una 
denuncia contro :1 falso ir.eJlco 
In merito alla morte d: Fer¬ 
nando Glar.crtt* abbiamo ap¬ 
preso i seguenti particolari. La 
mattina del 10 m.ftcglo 1952 il 
giovane, colto da rto'cri addo¬ 
minali violenti. chiese alla Mu-j 
tua del.'ATAC. presso :» quale ! 
prestava servizio cerne 6ter.o-1 
croio, che gli fosse Ir.-lato un * 
medico la ves«a matt na 11 
ziovare, a ttolo personale 
chiese al suo. am.eo Poi gnone 
di essere visitato. Quest'ultimo 
effett'-amerte d : «srr.ostlc’> ura 
fana'e ird gestione ma. al di 
à delle asserzioni della fami¬ 
glia Gla-cottl. non è stato pos¬ 
sibile ricavare da al*ra fonte «e 
oreocriese ar.oh* un purgante 
Poche ore do-*o ;a visita de*. 
Polignone «• ree-’* da’ O'ar.cotti 
•1 medico de"a M.*t -a dottor 
Ga'ct'O. Il quale diegro-Vcò In¬ 
vece un attorco acuto di an¬ 
ce - J.o't» ordinando un. •'rr.rre- 
d j‘o ir.Terverto chirur-rico 
Non r!-*"l*a che *: f«*«o me 
d.co abbia r.v.*to Fernando 
O’a-rett* d"r?~> a rra'atta 
rcr.eiusavi. de' re<o. fnlnvres- 
rr* - :e tvr. la morte del gio¬ 
vano 


alle curi? dei .unitari di San 
Giovanni per alcune ferite al 
capo. La coinquilina Rita An¬ 
gelo, cl 62 anni, in un impeto 
d'ira aveva avuto la pessima 
idea di sfasciarle addosso un 
piatto di maiolica g 

Si ferisce un alunno 
alla lezioni^ ginnastica 

Lo studente Franco Ferrari di 
19 anni abitante in va Orvieto 
24 ieri «ile ore 14 30 iella pa¬ 
lestra de.la scuola «Michelan¬ 
gelo Buonarroti » sita in v:a 
Camrama 63 è caduto durante 
la lezione di ginnastica 
Al Policlinico è stato medicato 
e giudicato guaritile in quindi¬ 
ci giorni 


Ecco un pruppo defili ottanta 
barbieri, prescelti dalle elimi¬ 
natorie suoitesi il 19 mangio 
nei saloni della Saipo-Oreal e 
della casa Marcel, i quali do¬ 
mani alle ore 17. nel salone 
dell’Associazione artistica in¬ 
ternazionale in via Margutta 
n. 54, parteciperanno alte finali 
del concorso per la migliore 
acconciatura maschile, lancia¬ 
to dall'Unione provinciale ro¬ 
mana artigiani c da altre as¬ 
sociazioni. 

Una giuria costituita da mae¬ 
stri d'arte, accorsi anche da 
Milano c Torino, nonché da 
artisti e cinematografari, de¬ 
creterà i vincitori di questa 
singolare competizione, per la 
rasatura della barba, il taglio 
artistico delle barbette, il fa¬ 
glio-creazione a fantasia per 
uomo (come quello, eccentrico, 
che vedete nel mezzo), il ta¬ 
glio all’* umberta » e quello 
normale. 

Per ì vincitori sono in palio 
vistosi premi. La radio e la 
TV, la TV canadese , il cine¬ 
giornale e una schiera di foto¬ 
grafi seguiranno te varie fasi 
di queste attese finali. Un 
grande trattenimento danzante 
coronerà la fatiche di Figaro e 
la serata. 


Nonostante te legittime pro¬ 
testo-del viaggiatori delle zo¬ 
ne interessato, li Comparti¬ 
mento ferroviario di Roma ha 
deciso n partire d.t domani, 
che iiU|herosi convogli siano 
limitati «alle stazioni Tiburtina 
e Ostiense. 

Alcuni -treni della linea Ro- 
ma-Sulmona saranno decentra¬ 
ti da Rotna-Termini a Roma- 
Tiburtlna e - taluni convogli 
delle linee Roma-Chiusi, Ro- 
ma-Ca»sino, Roma-Nettnno, 
Romn-Velletrl faranno capoli¬ 
nea a Ronia-Osllonse. effet¬ 
tuando fermata per regolare 
servizio viaggiatori anche a 
Roma-Tuscolana. 

I treni Roma-Clvitavecchia, 
Roma-Fiumlclno, Roma-Viter- 
bo faranno capo alla stazione 
Romn-Tiburtlnn. 

Per effetto di tale decentra¬ 
mento, la Direziono Generalo 
delle FF. SS., ai fini della de¬ 
terminazione del prezzo del 
biglietto relativo, Informa che 
per i viaggiatori In • partenza 
o in arrivo nella stazione di 
Roma-Tlburtlnn con treni del¬ 
la linea Sulmona, Civitavec¬ 
chia, Fiumicino e Viterbo, tt 
prezzo del biglietto rimane 
quello attualmente calcolato 
sulla base della distanza da e 
per Roma-Tcrmini. Analoga¬ 
mente per i viaggiatori in par- 
lenza o in arrivo nelle stazio¬ 
ni di Roma-Tuscolana e Ro- 
ma-Ostiense con treni della 
linea di Orto, Cassino, Velletri, 
Nettuno e Formia, il prezzo 
del biglietto è aneh'csso calco¬ 
lato sulla base delia distanza 
da e per Roma-Termini. 


Sviluppi ni 




Anche nella giornata dt Ieri è 
proseguila l’agitazione dei riegen 
ti del Fortonini con il « blocco 
simbolico , del sanatorio. Come 
si sa alla base di questa agita¬ 
zione vi sono problemi vivamen¬ 
te sentiti dal ricoverati c per la 
soluzione tlci quali la Direzione 
stessa dell'istituto si è dichia¬ 
rata favorevole. 

Ieri sera, alle ore J9, I rappre¬ 
sentanti sanitari della Direzione 
e cinque membri della Commi»* 
«ione interna congiuntamente 
hanno avuto una riunione aita 
Direzione generale delta Previ¬ 
denza sociale £>er discutere que¬ 


sti problemi. 


riunione è du¬ 


rata circa due ore. Quati elemcn 
il nuovi siano emersi da questo 
incontro ancora non £ dato sa¬ 
pere. 

Stamane alle ore 9,30 i dicias¬ 
sette membri della commissione 
interna terranno una riunione 
quindi avrà luogo una assemblea 
generale del degenti per riferire 
in merito all’esito del colloquio 
con gli esponenti della Direzio¬ 
ne generale della Previdenza so¬ 
ciale c decidere nei riguardi del- 
i’agitnzione siesta. 


‘ É 

schera » di G. Verdi. - Scrunilo 
programma: ore 14,30 Beherml,» 
ribalte: 14.45 Canta Claudio Vil¬ 
la: '16 Terza pagina: 17 BallAte 
con noi; 21,15 « La rondine > di 
G. Puccini. - Terrò uro.; ramate: 
ore 20,13 Concerto: 21.20 Porsi» 
di Vladimir MajakovcRyt 21.50 
Concerto sinfonico. - TVt ore 
21.03 « Don Pasquale > di G. Do* 
ntzetit. 

— TEATRI: «La parigina» al 
Valle. 

— CINEMA: «Senso» ul Rubi¬ 
no; t L'eterna vagabondo » al 
Novoclnc; « L’oro ili Napoli * al¬ 
l’Iris: « Il selvaggio » all'Amba¬ 
sciatori, Kxcclslor. Giulio Cesa¬ 
re: « Le ragazze iti Sanfredtano* 
atl'Astra. Eden, Otymnta: « L’ar¬ 
te di arrangiarsi » al Deile Ma¬ 
schere, Flaminio; «Gloint d’amo¬ 
re » al Massimo, Odeon; « ivn- 
nhoe » alla Sala Piemonte: « Il 
corsaro dell'Isola verde » alla Sa¬ 
la Vigno!!; « li eaupoito al Tor- 
ntaraucla. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Associazione ltalo-Sv**rera di 
Cultura. Oggi alle 18.30, nella 
maggior sala delia Società Italia¬ 
na per l'Organizzazione Interna¬ 
zionale parlerà don Giuseppe De 
Luca sul tema: «Monasteri e 
manoscritti nella Svizzera >, 

« Giordano Bruno». Oggi alle 
19 nella sede dt via. A. Bru¬ 
netti. 60 l’avv. Bernardino De 
Dominici* parlerà sul tema: « Il 
libero pensiero c II divenire so¬ 
ciale ». 

— Università degli Studi. Oggi 
alle 17,15 al Teatro Ateneo Ga¬ 
briele Baldini terrà la seconda 
conferenza sul teatro inglese del 
900 parlando di * La scena post- 
vittoriana ». Gli attori Cosarlno 
Gheraldt. Marisa Mantovani. 
Franca Maroso. Ubaldo Lay, To¬ 
nino Plcrfederlcl. Silvio Spaccc. 
si leggeranno scene del teatro 
di O. Wilde e A. Plrern. 

Delinquenza minorile ». Su 
questo tema avrà luogo un di¬ 
battito nell'aula dogli avvocati 
al Palazzo di Giustizia (plano 
terrenol oggi alte 18,30. Relatori: 
procuratore della Repubblica ag¬ 
giunto dott. prof. Gittseppc Ve¬ 
lotti e l'nvv. Laura Lluzzi Bar¬ 
rila!. Presiederà l’nvv. Gioachino 
Marrone. 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi parle¬ 
ranno: alle 18,30. O. Castellani, 
su: « Amore e morte deglt in¬ 
setti »; ed alte ore 10.39, il dot¬ 
tor G Ceroni, su: « Propaganda 
turistica e cinema varietà ». In¬ 
gresso libero. 

— Comitato naz. per l'incre¬ 
mento della pesca. Oggi alle 18 
In via lei Burnì 147 carieranno 
11 prof. C. Mnldura su « Il mare 
come ambiente di vita » c II dot¬ 
tor C. Nobili « Il pesce signore 
delta mensa ». 

CONCORSI 

— Conservatorio 
(v. 


Un esperto americano 
per raeropo rto di Fiumicino 

F/ atteso por domani a Fiu¬ 
micino l’inp Pietro Vigna, 
esperto americano per la co¬ 
struzione rii aeroporti. Il quale 
parteciperà alla fase finale del¬ 
ia progettazione del nuovo 
aeroporto di Fiumicino. 

L’ing. Vigna proviene dal 
Politecnico di Torino, dove si 
laure ò nel 1913, 

Aggredito in casa 
dalla mo glie e da lla figlia 

Ieri alle ore 20.43 In cast del 
ferroviere Roberto Mar*z 2 ottJ 
«Ita in rio degli Equi 70 è (suc¬ 
cesso B finimondo. Il Marazzoli! 
era venuto • diverbio con !» 
moglie Lucia Bocchini quando 
ad un certo punto nelte lite à 
intervenuta anche la figlia 
Adriana. 

In breve il Ramazzotti. di 
fronte alle due donne, ha avuto 
ia roegio per cut maUncon'.ca- 
mer.t* non g’.l è rimaato altro 
da fare che ricorrere alle cure 
del Pronto soccorso del Potl- 
c’.lnlco Ee 'a caverà in pochi 

ifiorr.:.__ 

PICCOLA 

CRONACA 

IL GIORNO 

— Oggi, sabato 2i maggio c 141- 

224). S. Vittorio. I! sole sorge 
alle 4.48 e tramonta alle 19.51- 

!— Bollettino demografico. Nati; 
'maschi 50, femmine 35. Morti: 

maschi 30. femmine 23 Matri¬ 

moni 12. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: massima 22.5. 
minima 9,3. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: ore 17.45 « Un ballo in in*- 


LE PRIME 

T1ATAO 

« No » giapponesi 

Dopo alcuni mesi di chiusu¬ 
ra il Teatro Goldoni ai è ria- 
parto ospitando ufi gruppo di 
giovani attori diretti dà Tito 
Guerrini. eh* hanno rappre¬ 
sentato due No giapponesi: La 
clama della montagna c La 
donna di Eouchi, rispettiva- 
ment* del XtV e XV secolo. 
Le ragioni che possono indur¬ 
re del giovani attori a mette¬ 
re In scena, nel modo che ab¬ 
biamo visto, del No, ci sfug¬ 
gono. Ma nncor più misteriose 
ci appaiono quelle che hanno 
potuto spingere il Guerrini a 
ridurre teatralmente il diario 
di una dama di Corte giappo¬ 
nese dell'XI secolo. Il risulta¬ 
to è Intuibile: orge di luna, di 
rugiada e di canne di bambù 
sullo sfondo di un sommarlo 
Giappone da Madama Butter- 
fly edizione di provincia. Na¬ 
turalmente « sofferta ** la reci¬ 
tazione degli attori, animati di 
uno zelo lodevole, eppur degno 
di diverso impiego. Si replica. 

_ Vice 

« Le mani di Euridice » 
ai Commedianti 

Oggi, olle ore 21.30. al Teatro 
del Commedianti — Via Achille 
Papa, Via Asiago — prima rap¬ 
presentazione della commedia di 
Pcdro Bloch « Le mani di Euri¬ 
dice ». Unico protagonista Mar¬ 
cello Moretti, regia di Andrea 
Camilleri. Prenotazioni ARPA-Ctt 
tet. 684316 c botteghino del tea¬ 
tro tot. 32410. 

Domani due spettacoli ore 18 
e 21,30. 

Padellatemi 
al Teatro Argentina 

Oggi, alle ore 18.30, al Teatro 
Argentina 11 Maestro Massimo 
Predella dirigerà la « Sinfonia 
n. 2 » e il « Concerto n. 1 • in 
re min. di Brahms: pianista Ar¬ 
mando Renzi. Biglietti ai botte¬ 
ghino dalle 10 in poi. 


di 


9. Cecilia 
del Greci 17-A) Oggi alle 
Ì7.30 saggio del corso straordina¬ 
rio di ritmica della prof. E. Bas¬ 
si PomDtgltone. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— « Rassegna del Lazio », rivista 
edite dall'Amministrazione oro 
vinciate di Roma. Ecco il som' 
mario del 3. numero: La resi¬ 
stenza romana, di M. Lepnrattl: 
L'industria nella Drovincia di 
Roma, di C. Latini: La « Media¬ 
na » di L. Galilei: Il Piano Re 
colatore di Genawano. di G. C. 
Menichcttl: Profilo storico del 
Comune, di A. P. Torri: Tradi¬ 
zione benedettina dei Lazio; Il 
Convento di S. Ostinato: Storta 

costume nel teatro popolare 
romano dell'800. dt n. Rossetti: 
lui situazione ospedaliera roma¬ 
na. di Giorgio Fusco. 

MOSTRE 

— Centro Marchigiano (Chiesa 
Nuova) Corso Vittorio Lmanue- 
Ie n. 252. Esposizione del n'fio- 
re Agostino Florio. La mrstra 
del quadri In bianco e nero re¬ 
sterà aperta sino al 31 maeeio. 


ANNUNCI SANITARI 


Ferita un'attrice 
da! lanrio di un piatto 

L’at'.rire MafLde Tomasine!- 
ii- ai 33 anni, abitante in 'ia 
Acaia 69. ha dovuto r.correre 


A VARSAVIA DAL 31 LUGLIO Al. 1 5 AGOSTO 

Norme per la partecipazione 
al V Festival deila gioventù 


I preparativi per il V Festi-. Varsavia i giovani d: ogni 

. I J • J 1 * :_. . _ , _ ». 


vai mondiale della gioventù 
che s: terrà a Varsavia dal 
31 luglio al" 15 agosto, hanno 
assunto, in Italia e' in tutti i 
paesi del mondo, un ritmo 
sempre più intenso e vivace. 
In ogni paese — sotto la pa¬ 
rola d’ordine « Pace e amici¬ 
zia fra t giovani di tutto il 
monao - — .n onore del Festi¬ 
val mondiale di Varsavia, t 
giovani organizzano la raccol¬ 
ta delle firme in calce all’Ap- 
peìlo di Vienna, concorsi cul¬ 
turali e sportivi per la sele¬ 
zione delle varie rappresentan. 
ze. assemblee e festival per 
l’elezione dei delegati. 

Il Comitato nazionale, allo 
avvicinarsi della grande mani¬ 
festazione intemazionale, ha 
invitato i comitati provinciali 
e le organizzazioni ad essi ade¬ 
renti a curare la composizio¬ 
ne delle delegazioni, per far 
si che esse rappresentino a 


ceto, di ogni orientamento, di 
ogni provincia italiana. 

A tale scopo, il Cumitato 
nazionale ha re«o note le con¬ 
dizioni e le norme stabilite 
per partecipare al Festival. La 
quota di partecipazione, fissa¬ 
ta m lire 38 mila, comprende: 
il soggiorno a Varsavia (vitto, 
alloggio, utilizzazione gratuita 
di tolti l mezzi di trasporto 
pubblici della capitale polac¬ 
ca), il viaggio di andata e ri¬ 
torno — in treno e per le linee 
piu brevi e dirette — da Ve¬ 
nezia (e da Milano) a Varsa¬ 
via, e la partecipazione a tutti 
gli spettacoli, alle manifesta¬ 
zioni culturali c sportive, alle 
gite turistiche che si svolge¬ 
ranno durante il festival. 

E’ necessario che ogni dele¬ 


gali non oltre il 30 giugno 
prossimo. 


ENDOCRINE 

Stadio • Gabinetto medico por 
la diaanoti a cor» dello SOL» 
DISFUNZIONI SESSUALI di Da¬ 
tare nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA¬ 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE .'RE- 
POSTMATRIMONIALL ANOMA. 
HE. Formo ribelli toro rapido 
radicali 

6r. Uff. C. P. Or. CARLETTI 

fna Esquittno 12. Roma (Stea.) 
Visito: 9-12 o 16-18 . Consulto- 
rioni massima riserva tozza 



SESSUALI 

di oc ai «rumo o forma • Do* 
fidanzo costi toriooall . Semi¬ 
ta» - Anomalia - Accorto- 
menti pre-macrtmoptal) 

Caro rapido redimii 
Prof. Graad’urr. db Bernard*» 

Spoc. D e no. CUn- Roma-Fari® 
Docente Un St 14od. Roma 
Piazza Lo dipende ura. S (IUit«oSI 
Orarlo i S-1S; ts-l» . Mt IS-1S 


Studio 
Meri ter* 


ESQUiLINO 

VERE REE 


Beve acido muriatico 
scambi andolo pe r acqua 

Uro oiogfio che poterà co¬ 
stargli caro ha commesso Ieri 
»;:e ore i« r.el'A sua abitazione 
s::a al riliaeglo IN.\*Ca«a suite 
T-scoter.a certo Salvatore Sca¬ 
glione di 23 anr.i. 

Per calmar^ te «ete egli ha 
preso un fiasco che i familiari 
avevano tesetelo «ulte tavola e, 
crederdo che contenesse acqua, 
re ha Vez-ito un sorso. Imme¬ 
diatamente. con un gesto di di- 
sgueto. ha allontanato fi fiasco 
dalle tebbra: dal sapore de) li¬ 
quido aveva cap.to che Invece i 


Cure rapide 
pr**.T»atrtmr>rii»l 

disfu.nv.ioni SESSUALI 

dt «rat orici** 
lABIIKATOKlU. 

ANALISI MITRO!» SANGUE 

Di reta or r. calando spectauat: 
Ti* Cari» Albert*. 43 (Stazione 


Columbus: La diva con B. Davis; 
Colonna; Pianura rossa con G. 
Peck 

Colosseo; Cavalca vaquero con 
A. Gardner • • 

Corallo: I giustizieri del Tropici 
con R. Fleming 

Corsoi Aria dt Parigi con J. Ga¬ 
bba (Oro >8.30 18.10 20,15 22.^0) 
CrlaèfOMt . L'assedio di „ Tori 
Polnt con n. Fiàmtng ■ 
Cristallo) Bianco Natale con D. 

Kaye (VlstaVislon) 

Degli Sclpionl: Pentimento 
Del Fiorentini: I-a dama bianca 
con J. Atlyson 

Del Piccoli: Musica maestro di 
W. Disney • , ' 

Della Vallo: n diamante del re 
con F. Lamas 

Dello Maschere! L'arte di arran 
starsi con A. Sordi 
Delle Provincie: Rob Rov. Il ban¬ 
dito di Scozia con R. Todd 


AL QUIRINALE 

in 2. visione assolta ripren¬ 
de il successo di 

FERNAN'DEL 
c Anna Maria PIER ANGELI 

SA NTAR ELL1N A 

in TECHNICOLOR 


dottor STBHIJ 

ALFREDO dllfUn 

VENF VARICOSE 

th.NbltEE - PELLB 
DISI UNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Butto del P opola) 
TeL < 1 . 92 $ - ore S-?e . pesi S-1I 


gaio sia munito di passaporto'dell'acqua 11 fiasco conteneva* 
individuale. Le richieste diUcfdo muriatico Al Policlinico' 
partecipazione devono essere}e stato giudicato guaribile in 
presentate ai comitati provìn- pochi giorni. 


Abbonaleoi » 

CHTKà ECONOMICA 

lavanda L MH a 
EDITORI RIUNITI 
Vis T. Salvimi. S, e.a. 1-SS9 


TEATRI 

ARTI; Ore 21: Comp. Poppino 
De Filippo «Non e velo... ma 
ci credo» 3 atti di P. De Fi¬ 
lippo 

ARTISTICO OPERAIA! Hlooio 
AULA MAONA DKLL’ATENSO 
ANTONIANO IVJe Mancml 1): 
Ore 10.30: Comp. D'Origlla- 
Palmi: «Maria Goretli». di Ta- 
tasclorc (domani « Rita da Ca¬ 
ccia») 

COMMEDIANTI: Ore 21.30: C.la 
stabile dei teatro del Comme¬ 
dianti « Le mani di Euridice » 
di P. Bloch con M. Moretti 
DELLE MUSE (Via Forlì 43): 
Ore 21,15: Comp. Barbara-Giz- 
2 |-Anniceill « Firenze-Botogna. 
st cambia > dt G. Cataldo 
ELISEO: Pantomime di Marcel 
Marcenti 

PALAZZO SISTINA: Riposo. In 
allestimento « Questo è il ci¬ 
nerama » 

PIRANDELLO: Alle ore 21.15: 
«Ciao, albero» novità di Aldo 
Nicolai 

ROSSINI: Oggi riposo Domani 
ore 17,15-19.45: C.ta Durante 
«In campagna è un'altra cosa» 
VALLE: Ore 21.18: Comp. Bri- 
finone, Santuccio. Battiate]!»: 
« La parigina» di Henry Becque 

CINEMA-VARIETA* 

Alhambra: La spada dt Damasco 
con P. Lauric e rivista 
Altieri: Anna prendi il fucile e 
rivista 

Ambra-Iovtnelll: Siluri umani 
con R. Vallone e rivista 
Principe: L’avventtirlcro delle 
Lande e rivista 
Ventun Aprile: Il pirata Yankee 
con J. Chandler e rivista 
Volturno: Siluri umani con R. 
Vallone e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La calata del mongoli 
Acquario: I-a grande speranza 
con F. Lulll 
Adriano: Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. La mas 
Airone: L’amante sconosciuto con 
V. Ileflin 

Alba: I fucilieri del Bengala con 

R. Hudson - • 

Alerone: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren 

Ambasciatori: H selvaggio con 
M. Brando 

Aniene : Il aegno di Venere con 

S. Loren 

Apollo: II mondo è delle donne 
con J. AJlyson (Cinemascope) 
Appio: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren 
Aquila: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totà 
Archimede: La vergine della vai. 
le con K- Wagner (Cinemasco¬ 
pe) Ore 16.30 18.15 20.15 22.40. 
Arcobaleno: Black Tuesdav (Ore 
18 20 22) 

Arenula: Violette imperiali con 
C. Scrina 

Artston: Continente perduto (Ore 

15.15 17.15 19.05 2045 22.451 
Attoria: L'amante sconosciuto 

con V. Hefiin 

Astra: Le ragazze dt Sanfredla- 
no con M. Mariani 
Atlante: Le avventure del caol- 
tano Davfnson 

Attualità: I-e avventure d! Gia¬ 
como Casanova con O. Ferzctfi 
Augnimi: Riccardo cuor di mo¬ 
ne con R. Harrlson (Cinema¬ 
scope) 

Aureo: Fottfe dell’anno con M. 

Monroe f Cinemascope ) 

Aurora: Divertiamoci stanotte 

con D. Kaye 
Ausonia: L'amante aconosclvto 
con V. Hefiin 

Aventino: peccato che sia una 
canaglia con S. Loren 
Avorio: O cangaceiro con A. Ru- 
schell 

Barberini: La ragazza di campa, 
gna con G. Kelly (Ore 16 13.10 
20,10 2240) 

Bellarmino: La piccola principes¬ 
sa (technicolor) 

Belle Arti: E* arrivata te felicità 
Bernini: E’ nate una stella con 
S. Mason 

Bologna: Peccato che sta una 
canaglia con S. Loren 
B rauca reto: Peccato che sta una 
canaglia con S. Loren 
Capuane ile: La donna del corto 
CapKoi: li orincfDe detti attor» 
con 3. Derek (Ore 16.23 ilio 

29.15 22-23) 

Capranica : La vergine della val¬ 
le con R. Wagner ICinema¬ 
scope) 

J Capresi Ir betta: Il pirata e la prin¬ 
cipessa 

Cestello: Divisione Folgore ccn 
!.. Padovani 

Centrale: Sabrina ccn A. Heo- 
bum 

Cicogna: GH ®nreli del outrtiere 
Cine-Star: Siluri umani con R. 
Vallone 

CIodio: Lo scudo del Fsl'WPrib 
con T. Curili (Cinemascope) 
Cola <1 Rienzo: Peccato che sia 
ima canaglia con s. Loren 
CMombo: I miei 6 forzati 

W»3 VAffSSSg^k’ 


Dalie Terrazze: Pano, amore e 

gelosia con G. Lollobrigldn 
Delie Mttorie: La belva con R. 
Mitciium 

Del Vascello: Peccato che sia una 
canaglia con S. Loren 
Diana; Bianco Natale con D. 

Kaye (VistaVlston) 

Darla: L'eroe della Vandca con 
A Nazzari 

Edelweiss: Amore provinciale con 

F. G ranger 

Eden: Le ragazze di Snnfrciilano 
con M. Mariani 

Esperia: siluri umani con Rat 
Vallone 

Espcro; Follie dell'anno con M. 

Monroe (Cinemascope) 

Euclide: La moglie celebre con 

L. Young 

Europa: La vergine della vane 
con R. Wagner (Cinemascope; 
Excelslor: Il selvaggio con ài. 
Brando 

Puacse: Sabrina con A, Ilcphum 
Faro: I perseguitati con K. Dou¬ 
glas 

Fiamma: Continente perduto 
riammette : The Country Girl con 
Grece Kelly. Blng Crosbv (Oie 
17.30 19.45 &) 

Flaminio; L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Fogliano: Pane, timore e gelosia 
con G. Lollobrigida 
Folgore: GII amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Fontana: Pane, amore e relosla 
con G. Lollobrigida 
Galleria: Il tesoro del Rio dello 
Amazzoni con F. Lamas 
Garbateli»: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. Harrlson (Cinema¬ 
scope) 

Giulio Cesare: Il selvaggio con 

M. Brando 

Golden: Cornante sconosciuto con 
V. Hefiin 

Hollywood: Rullo di tamburi Con 
A Ladd (Cinemascope) 
Imperiale: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 

Impero: li segno di Venere con 
S. Loren • 

Induno: L’amante sconosciuto con 
V. Hefiin 

Ionio: il segno di Venere con S. 
Loren 

Iris: L’oro di Napoli con Totó 
Italia: Il segno di Venere con 
S. Loren 

Ite Fenice; L’amante sconosciuto 
'■on V. Hefiin 

Livorno: Bongo e 1 3 avventu¬ 
rieri 

Lire: Questi fantasmi con Roseci 
Manzoni; H mondo è delle don¬ 
ne con J. Allyson (Cinema¬ 
scope) con 3 Allyson 
Massimo: Giorni d'amore con M. 
Mastrolanni 

Mazzini; Riccardo cuor di leone 
con H- Harrlson (Cinemascope i 
Medaglie d’Oro: Fulmine nero con 
S. Cocbrane 
Metropolitan: La ragazza di cam. 
natrna con G. Kellv (Ore 16 
18.10 20,10 22.20) 

Moderno: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 

Moderno Saletta: Ite avventure 
di Giacomo Casanova con G. 
Ferretti 

Modernissimo: Sala A: Siluri 
umani con R. Vallone. Sala II: 
Una mano nell’ombra con B. 
Palmer 

Mondlai: Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobrigida 
Monti: Gunga Din 
Nuovo: Il segno di Venere con 
S. Loren 

Nomentano: Le tigri della Bir¬ 
mania 

No vocine: L’eterno vagabondo 
con C. Chaplin 

Odeon: Giorni d'amore con M. 
Mastrolanni 

Odescaichi: La rapina del seco¬ 
lo con T. Curtls 
Olympia: Le ragazze di Sanfre- 
diano con M. Mariani 
Orfeo: Sabrina con A Henbnrn 
Orione: Luci sull'asfalto con B. 

Crawford 
Osifense: Riooso 
Ottaviano: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. Harrlson iCinema¬ 
scope) . Domani ore 10,30: ma¬ 
tinée « L'isola del tesoro » e 
«La vaile del castori » 

Palazzo: Sabrina con A. Hepbum 
Pale strina: La belva con R, 11 it- 
chum 

Paridi: Sinuhe. l'egiziano con 3 
Simmons (Cinemascope) 
pax: Operazione Cicero con 3. 
Mason 

Planetario: Lettera napoletano 
con G Rondinella 
Platino: Rullo di tamburi con A. 
Ladd 

Piare: La finestra su] cortile con 

G. Kelly 

Pllmlns: Fratelli senza caura con 

R. Taylor 

Preneste; li segno di Venere con 

S. Loren 

Primavere: n tesoro del Benga¬ 
la con Sabù 


Quirinale : Santerellina con lor- 
liandel 

qu.untila: L'isola dei piacere con 
D. Taylor (Ore 1B 17.60 2U 22,1|). 
ingressa continuato) 

Quiriti; Lo bianche scogliere di 
Dover con I. Lamie 
Reale; Peccata che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren ■ >•> 

Bey : La sfida dz King Kong ^ "■ 
Rex: L'amante acònosduto co» 
V. Hefiin j 1 ' • 

Rialto: Bianco Natale con ' D. 

Kaye (VistaVision) 

Riposo: Tra le nevi sarò tua 
Uivoii: L isola nei piacere con 
D. Taylor (Ore 16 17,50 20 22.10. 
Ingresso continuato) 

■orna: li figlio di viso pallido 
con B. Hope 

Rubino: Senso con A. Valli " 
Baiarlo: La carovana del luna 
park con S. Cochrane 
Saia Eritrea: Kid fi pirata con 
Gianni e Pinotto 
Sala Piemonte: lvanlioe con R. 
Taylor 

Sala Sessorlana: Lo avventure 
del capitano Ilurnblower con 
G. Peck 

Sala Traspontina: 11 traditore di 
Fort Atamo con G Ford 
Sala Umberto: Agente federalo 
X 3 con V. Mature 
Scia Vlgnoll: Il corsaro dell’iso¬ 
la verde con B. Lnncaster 
Salerno: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Salone Margherita: Sauadra In¬ 
vestigativa con B Crawiord 
San Felice: La grande passione 
con T. Power 

San Pancrazio: Da quando sei 
mia con àL Lanza 
Savoia: Peccato che sta una ca¬ 
naglia con S. Loren 
Silver Ctne: Mentre la città dor¬ 
me 

Smeraldo: Il pirata e la princi¬ 
pessa 

Splendore: I cinque dell’Ada- 
mcllo 

Stadium: Sinuhe. l’egiziano con 
J. Simmons (Cinemascope) 
Strila: Riposo, 

Snperclnema: La vergine della 
valle con R. Wagner (Ore 16 
17.45 19,55 22.29) 

Tirreno: Ite donna del gangster 
con S v Forrest 

Tiziano: Semtnolc con R. Hudson 
Tor Marancla: II cappotto con 
Itascel 

Trastevere: Ultima rapina con 
W. Pldgeon 
Trevi: La contessa scalza con A. 
Gardner 

Trlanon: Il mago Houdinl con 
T. Curtls 
Trieste: Siluri umani con R. Val. 
Ione 

Tusroio: r fratelli senza paura 
con R. Tavlor 

Ulisse; Operazione mistero con 
R. Widmark (Cinemascope) 
Ululano: La ninfa degli Antipo¬ 
di con E Williams 
Verhano: Sabrina con A. Hep- 
burn 

Vittoria: L’amante sconosciuto 
con V. Hefiin 


I» 




». » 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Attualità, Brancaccio. Cristallo, 
Eliot, La Fenice, Orfeo, Plane¬ 
tario, Reale. Roma. Smeraldo, 
Saia Umberto. Salerno. Soletta 
Moderno, Tusroio. TEATRI: Gol- 
doni. Pirandello. Rossini, L’Ope¬ 
ra del burattini. Valle. 



OGGI eccezionale «Prima» al 

CORSO CINEMA 

JEAN GAHIN 


APIFTTY 

ROLAND LESAFFRE 

MARIA DAEM.S 
MARIA PIACASLUC? 
AVg NINCHI 

Coni 

Few wm 



UH Cl 


MMCEL CARNE' 


Questa sera all’ultimo spet¬ 
tacolo interverranno; 

Marcel Carnè, Roland Itesaffre 
e Maria Pia Casillo 


L’avvenimento sarà ripreso 
dalla RAI e dalla Televisione 
Per i primi quattro giorni 
| sono sospese tutte le tesse- 
QnàdraVo: Tradita con A. Nazzari 1 re e i biglietti omaggio 


•mi* 


ma 


OGGI Grande “Prima., ali 9 

ADRIANO e GALLERIA 

t’SMKHIH* 



OGGt t£ Primaai Cinema 

imperiate e J Moderno 


EtsnihGl 


A. ARTIGIANI Cantò «vendo 
camereletto cranio ere. \rr«la¬ 
menti gran lusso . eecwow » »»!. fa. 
rtliUzloxU • Tarsi SS (dirimpetto I 
EnaJ). 10 


tdr Pioggia 
di Piombo 
























P«f. 6 — Sabato 21 maggio 1955 


« L’UNITA’ » 


GLI AVVEiXlMMMTI SPORPIMI 


CON LA REGIA DE LLA “MAGLIA ROSA» TAPPA VELOCE MA ». A RRIVO IN VOLATA r J 

Fiorenzo Magni stronca tutti gli attacchi 
a Viareggio si fa precedere da Co rrieri 

Il trionfo di Giovannino - Oggi il “Giro,, riposa, domani si corre la tappa Viareggio - Perugia - Coppi non ha fretta 




Ha ’ battuto Trabert ! 


K 


« • t < 

i i *-->4 

'~' M rr* 


(Da uno dal nostri Inviati) 

VIAREGGIO, 20 — Si, anche 
questa è stata una tappa viva 
e interessante; il « Giro » ha 
sempre l’argento ri vo addosso. 

__ ^’ <1 * sa ? dunque l’impressione 

che si ita leggendo l’ordine di 
urrieo: im lungo elenco di 
atleti, e tutti con lo stesso tem- 
l) MAGNI Fiorenzo In ore 28 pò. Anche questa è stata imo 


1) CORRIERI Giovanni (Arbos) i) MAGNI Fiorenzo In ore 28 po. Anche questa è stata una 

che percorre 1 chilometri 161 in 08*40”; 2) Clerici a 8”; 3) Monti tappa viva e interessante per¬ 
oro 4.19*64” alla media di chilo- a 9”} 4) Gemlnlanl a 16”; 5) Nen- c j,a p|& volte, gli uomini han- 
metri 37,860, clnl e Coppi a 31”; 7) M®** r a no tentato di lasciare nella 

2) Masut (Nlvea Furi»)} 3) Al- *,' v *J tm 4 a g ”*' *amIi*HÌ Polvere Magni, la -maglia ro- 

hanl (Legnano); 4) Koblet; 5) ,u a* 3*u” 13) sa -■ » /««« c che nessuno c’è 

»SS*I?!S- 10 > C °Van *'*■’"* .%“S> l uSAlVpffi rimetto. 

Kerkhovent 11) Dall’Àcata; 12) {”• * 5 ’ i7 ’’; ^nf^tw-finternò Ma ° rtl è fortissimo; og- 

IJertoKllo; 13) Melll; 14) Krtelcr; 17 J., , !?, lIr ,° 0 M ‘ « 1,®A •*].?'óm ni {ìi COmC ° m ’ Mn U ni e f orsc il 

15) a pari merito: Aureeei, **,»?„’* pi, ‘ l f° rtp tli tuttl - E tI,co - for- 

^uS U * , B«S«| 1U B.rl5SuSl ,, *n?ni: "«Sii » »-5*; SJ)\«uSlcl^Va«»! soltanto per rispetto a 

iena, uà rozzi, liarwuiiu, iium* » \.. _ tn>ti<>. «« Conni, lì minio nv»v.sn nI wpi c/n 


Rio, Deflllppis, Favcto, t attori. nwpi a j 31 > pi aspetta; Coppi non ha fret- 

Falaschi. Ferrando, Fornara, Ce. a 12 31"; 32) Baroni a -41 ; 33) Canni tè unto) «Iti si mt- 

mlidanl, Gclabert, Glsmondl. Ruta a 13’; 34) Milano a 13-7”; 

Gasserò, Grosso. Gervasoni. Gian- 35) Planezzl a 13*9 ; 36) Van Ber ‘ lce l aria di Montagna. K Ma¬ 
neschi. Giudici, Hurat. Lutati, Stock a 13’13”; 37) Darozzl a tft u che, ora, domina: la sua 
Lauredl. Lazarldes. Maencni Mi- 13’16”; Del Kio a 13*16”; 39) Fan- superiorità è coti manifesta che 



' £ ’ 
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La vittoriosa volata di CORRIERI a Viareggio 


(telefoto) 


mi e di mare. Sulla ttratta di 
l'orto dei Marmi continua i! 
* giuoco di scacchi per opera di 
1 Coletto. Grosso, Messina, M.- 
nirdi. Laureili, Ciaccola. K’ un 
muoio che non riesce: Magni e 
* suoi ])roibiscouo tutte lo .lu¬ 
glio quindi, volata del gruppo 
sul traguardo della .< tappa t’I 
volo » di Fort" dei Alarmi: 
, „ vinco Albani su Vcu Loop e 
j Capili. Saluto dopo scappa Fub- 

H | bri: 15” di vantaggio a Pietra- 
j santa. Magni darà via libera a 
Fabbri? No; il camparne, oggi, 
J non fu figli e figliastri; il cani 
Ipione a nessuno perdona. 

! La corsa troverà perciò la 
sua soluzione (dici sprin*. I.un¬ 
ga volata, una s’rada dritta e 
si retili. uVa distanze. Magni o 
.v lo ;ct e controlla Albani e 
/Cobill s’d'u siili.fìa. Ma ecco 
itsprthr suda destra, come una 
freccia (selliate il paragone 
frusto, ma rende beve l’idea...) 
arriva Corrieri che taglia il 
nastro con mezza lunyhcrra di 
vantaggio su Magni. Il giudice 
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piaz~a poi Albani, 


Breeneen, Volpi. Vagtmans, Zuc- 
ronelll e Zulianl, tutti col tem¬ 
po di 14.19‘M”; 86) Nencinl s. t.; 
87) Rulz a 1*; 88) Escolà. ad 1*; 
89) Carrea a 6*02”; 90) Coletto 
Angelo a 6*02”; 91) Chlarlone. a 
6*02”; 92) Rock* a 6*02'’: 93» De 
Groot, a 6*02’*; 94) Decaux a 

6*02"; 95) Fornaslero a 19’34”; 
96) Van Oers a 19*34”. 


squadre e stranieri 


scorto in trappola e poi fanno mucchio di ruote, di sorpresa pero, 7tori attac- fornimento di La spezia, dove rdafer, necessaria; fin qui, gìi 

la fine del topo. Quindi i piu à uscita, forte e tagliente, (pivi- catto il giovano campione. Luciani cambia uiul ruota. Poi, uomini del •< giro n si sono don. 


Classifica a squadre Italiane: 


in tranquillamente; la corsa pren- vero battuti in maniera spaval- 
_ de per la strada pi una: siamo da, hel’a. 


si rassegnano. Viene dunque la di Corrieri. Sprint deciso e Di stanco passo, tutti in tranquillamente; la corsa pren- 
n. 6 oÌs : eim’.rmn."» logica questa domanda: perchè jurbo il suo: Magni ha parafo ______________ de per la strada pi una: siamo 

; k , sà ) 6 ‘ 02 ** 93)De n Nlvea Ftiks V 261 ^ 2 ) Tir- Maani non a ^ uita il * lu > s P len : botte di Albani e Kablot e ... ormai nel finale di gara . Jl sole 

*■; 94) Decaux a pado, p. 270 ; 3 )*Atala p. 276: 4) e formidabile periodo di ha lasciato la strada libera a Liti IlOSiril SCIlCdlllQ. brucia, e la campagna manda 

srnaslero a 19’M’*; l Co chlorod'ont p. 288 ;* 5) Le- forma? Corrieri. Il quale non se l’e - odore di terra arsa. Sfuriata di 

a 19*34”. gnano p. 374; 6) Bianchi, n. 408; Mah!... capire gli - assi M e fatto dire due uolfe di passare. Domani la «tassa bolla apa- Pellegrini, Boni, Benedetti, Ba- 

q* ^ rb ? 5 * p * " e der, p. 546; { loro - giochi „ è qualche volta per la gioia, poi. Corrieri ha ranza » nal giuoco dal Totoaport rozzi. Coletto, Dall’Agata, Se- 

come pretendere di voter qua- pianto. Per la gioia i suoi com- 3 ‘ P“«« P«r «oommattara nalla rena, Croci-Torti, Piazza, Con¬ 
ti svizzera ** 1 * 248 - 2 ì Francia drare il circolo. FoTtc il filo pugni di squadra lo hanno por- oorsa dal Qiro d'Italia oh# da terno, Caput e Scuteìlaro qua n- 

% * Viti T.nnv. fi. _ qq» . ». _■ . * n »n ai t- r?ItiI *r\r*r*n r/In /*Ji lettiti n nni n Inir» tu irlnnf/i II va t»• • VÌltrCKfiìD Vi ■ Pcmcìn! k tn. 2K1. et c• otiti utim'/t .. 


— ormai nel finale di gara. Jl sole 

Lu nostra schedina brucia, e la campagna manda 

- odore di terra arsa. Sfuriata di 

Domani la «tassa dalla ap»- Pellegrini, Boni, Benedetti, Ba- 


Per il tennis Italiano è decisamente un’annata buona: 
dopo i recenti successi di (ìardini e Alerio a Roma, ieri 
a Wiesbaden altre clamorose vittorie sono state colte da 
Sirola e Pletrangeli. Il buon Orlando, che nella foto 
vediamo con la Rligliori, ba battuto il favorito n. 1 del 
torneo, l'americano Tony Trabet, per 6-2, 4-6, 6-4, men¬ 
tre Pletrangeli ha eliminato l'americano Sihwartz, che 
giovedì era riuscito a battere Drobny. con il punteggio 
di 13-11, 6-2. Negli altri due incontri dei quarti di Anale 
Selxas ba battuto Bergelin per 6-3, 6-1 e Flam ha eli¬ 
minato Larsen 6-3, 6-1. Inoltre Sirola-Pietrangeli bat¬ 
tendo nel doppio Serhmu-Forbes (6-3, 7-3) sono entrati 
in finale con lo coppia Trabert-Reixas 


ATTILIO CAMORIANO 


Traguardi volanti 


PICCOLO ROMANZO DEL TRENTOTTESIMO GIRO 

Tosc ana: aria di pa ese 

Per Guerra Io mogli sono la rovina dei corridori 


(Da uno dal nostri inviati) 

VIAREGGIO, zo. — Tante sono le cose 
che accompagnano gli uomini del Giro sulle 
strade d'Italia; c’è il sorriso delle ragazze e 
l’entusiasmo della folla, che corrono ininterrot¬ 
tamente di città in città. Ci sono le scritte sui 
muri e sull’asfalto, che chiamano i campioni 
del cuore; ci sono le macchine della polizia, 
dei giornali, dei meccanici, i furgoni pubblicitari 
dei dentifrici, le motociclette dei foto rcporters. 
C’è anche la chitarra di Rino Salviati, che ogni 
notte alla Fiera del Giro ci fa sentire gli stor¬ 
nelli'romani c c’c, che batte sui corridori, il 
«ole o la pioggia, il sento, il freddo, la 
« cotta ». Ci sono < Gigantino » e il marziano, c 
Ja moglie di qualche campione che ci precede 
ad ogni tappa. Ma, ad ogni tappa, c'è qualche 
cosa di più, che resta circoscritto ora a pochi, 
ora a molti degli uomini in gara: c’è l’aria 
di paese. 

Oggi Farla di paese tirata per Magni, per¬ 
chè la tappa da Genova portata a Viareggio, 
portava dalla costa accidentata e mossa, tutta 
ondate, della Liguria, alle verdeggianti, profu¬ 
mate pinete della Toscana. L quando un cor¬ 
ridore entra nella terra di origino, fiuta aria 
di casa, ripercorre le strade che lo tidcro ra¬ 
gazzo, trova il suo nome scritto anche sui pai; 
telegrafici, riconosce gli amici seJut al caffè. 

1 E, jopratutto, prima di partire ha ricevuto 
una lettera in cui stava scritto: • Io mt metterò 
seduta sul ponte virino il mulino, t» ricord:? 
Là dove andiamo nelle sere d’estate a guardare 
le «elle». Magni è arrivato al ritrovo di par¬ 
tenza con la solita aria di volpe astuta, gli 
occhietti pungenti e il naso all’tnsù pieno di 
dispetto. 

— Lasciatemi andare — ha detto ai foto¬ 
grafi che Io circondavano — tanto, sono 

brutto. 

— Ma a noi interessa la tua maglia ro>a — 
ba detto il marziano scattando una foto. 

—- A me interessa di arrivare a Viareggio — 
ba ribattuto Magni. 

— Vittoria in vista? 

— C’è la m? moglie — ha detto I ìorenzo 
eoa gli occhi illuminati. 

L’ex campione Learco Guerra, che ha mes¬ 
to dì fare la « locomotiva umana » per diri¬ 
gere la squadra svizzera stara a pochi pan: 
dal gruppo dei fotografi, alle parole di Magni 
ai è rannuvolato e le grosse sopracciglia che 
sembrano baffi gli si sono abbassate quasi 
sotto gii occhi. 

— Queste mogli sono la rovina — ha sussur¬ 
rato a denti stretti per non farsi sentire dal 
biondo Kob!et che gli stava alle spiilc- 

— Perche, cavaliere, che è successo? 

Guerra aveva voglia di sfogarsi e nello stes¬ 
so tempo si tratteneva. Ma alia fine ha detto: 

— Successo niente dì grate, ma quando un 
atleta corre, non dovrebbe rimorchiarsi la 
moglie attaccata alla sella. 

— Per esempio? 

— Per esempio, la moglie di Koblet. len 
è capitata a Genova e si erano appena incon¬ 
trati « Milano. Uno dì questi giorni gli tirerò 
le orecchie, al bel Hugo, anche se è un ragizzo 

permalose. 


Koblct che allungava il collo se ne è andato 
a raggiungere il gruppo come uno scolaretto 
messo in castigo. 

Dopo l’arrivo dell’» amigo » Ruiz, sempre 
ultimo alla firma, il Giro si è lasciato dietro il 
porto c i grattacieli di Genova, tenendo però 
l’occhio sul mare. Subito si sono messi in testa 
Baroni c Martini, per quel facto dell’aria di 
paese. Anche loro annusavano sapore dì To¬ 
scana. Ma chi, dei « giganti », non su di casa 
in Toscana? Almeno la metà dei corridori sono 
nati da queste parti. Nencini, Boni, tutti hanno 
tentato, uno alla volta, di andarsene per i 
fatti loro: solo che la vecchia volpe di Fio¬ 
renzo, non nc ha lasciato scappare uno. Ci 
aveva la moglie, luì, a Viareggio! 

Dì curva in curva, di salita in salita, siamo 
passati dal golfo di Genova a quello del 
Tigullo. Il vaporetto con il pennacchio nero 
ci seguiva al largo. Sul passo del Bracco, brullo 
e squallido, un turista tedesco, con un lungo 
impermeabile nero abbottonatissimo sino a! 
»ol!o, il cappello in testa, scattava fotografie 
sudando sotto il sole. Poi lungo la strada sono 
apparsi, tra la folla, i marinai della base navale 
di La Spezia c sullo sfondo le Alpi apuane 
da’'c bianche ferite di marmo. 

Un paesaggio dolce c forte, di roccia e di 
pinete, di campi ben pettinati c di arenil* 
selvaggi. I.a patria de! ciclismo italiano era 
un tripudio di gioia. A Forre dei Marmi un 
grosso aeroplano ci ha volteggiato sulla testa 
accompagnandoci con ampie girate fino a! 
traguardo. 

Ecco la vecchia cau, ecco il muretto dove mi 
arrampicavo da bambino aspettando Binda. Vi 
sono altri bambini oggi, e tengono anche loro 
un cartello in aria sventolando il nome di 
Magni, Binda, Guerra, i vecchi campioni, per¬ 
sino Banali, seguono H Giro seduti su un auto¬ 
mobile. F.’ il giro del tempo. 

Sul viale Margherita appare la maglia rosa 
cl Magn:; qai, a pochi metri, la moglie lo 
sta già salutando col fazzoletto in mano. Io 
chiama. Magni che ha fatto il cane da guardia 
per tutta la tappa, dà un guizzo come una 
fiammata. Ma si era dimenticato di « Gigan¬ 
tino ». Gigantino, che durame la corsa non 
si era fatto vivo, c sbucato da! traila co! suo 
solito stile, la stia solita irruenza, ha preso per 
i capelli Corrieri e Io ha trascinato di pochi 
centimetri avanti la ruota della maglia rosa. 

Magni si mordeva le labbra. Corrieri esul¬ 
tava: la moglie di Magni ci è rimasta male. 

— Perchè hai fatto questo? — ha chiesto 
a Gigantino. E lui; Magni c stato troppo cat¬ 
tivo, oggi, non lasciava che scappasse nessuno. 

— Ma era la corsa d: casa sua — Si è la¬ 
mentata la moglie. 

— E beh — ha detto « Gigantino - — è ri¬ 
masto tutto in famiglia Io stesso. Corrieri è 
nato in Sicilia, ma è cresciuto e vive a Prato, 
quasi uscio a usrio con voialtri. Che ho fatto 
di male? 

La Folla che sì stendeva lungo il vla’e cer¬ 
cava intanto i suoi campioni. Ha rotto gli 
argini della polizia, ha travolto « Gigantino », 
ha portato tn trionfo come una mareggiata, 
tutti i toscani de! Giro. Anche dal mare, spi¬ 
rava aria di paese. 

MARCELLO VENTURI 


questo 


ra: un nastro ciuf si ullunga dopo il 3. posto. I 
in nu ricamo di scogliere, di nostro pronostioo: 
verdi ciuffi, di olivi e di fiori. 

Si vedono qua e là sul mare * D * ni 7 x 

angoli rocciosi e sabbiosi sfilo- Clerici 1 

rati dalle spume, e ridenti per Coppi 1 

il sole che li esalta nella luce. Oofillppi» 1 x 

Passeggiata da Genova a Ner- Do Santi (non In «ara) 

vi. Da Nervi la partenza. Per Fornara 1 

parare gli attacchi si portano Gaminiani 1 

avanti Martini e Baroni. Grosso x 2 

Fa caldo; la strada va su e Koblet 1 

giù, gira a destra e a sinistra Magni 1 

come un otto volante: ubriaca. Monti t 

Sulle rampe della Ruta scat- R . 12 

tano prima G lami escili e poi x 

Dotto. Kinturiti le azioni Ma- v*a«»man* 1 x 

pni. Poi, la corsa fa come uri Volpi 2x1 

tuffo, nel Golfo del Tibullio il Messina (riserva) 2 

quale offre il sorriso dei suoi , 
colori e del suoi fiori. 

Fra Paraggi c Rapallo si uv- UN’ALT 

vantaggiano Del Rio, Benedet¬ 
ti, donneschi. Albani e Borg- 
mans. Pronta è la reazione dei __ 

gregari di Magni. Cosi, si tor- gJlglgligiR 
ita a passeggiare. Buon per ■# VI IBM II 
Coppi, il quale spacca una goni- 
ina un po’ prima che cominci ■■ 4 h|||I|4 
l’Arrampicata al passo dei II j j il il i i 

Bracco. Quando Coppi torna. •• RRRwRR 

dal grup)H) scatta Nencini; Io - 

segue Gianneschi. Intanto, è p 

caduto De Gros, ma non si è Lor?ino Rite 

fatto male. - 

Natemi insiste ncHo sforzo c A IJOCil . d 


STASERA BOX E DI LUSSO A MILANO VIARECC IO E FIRENZE 

Pronostico per l’europeo Loi 
con tro là smaliziato Carr ara 

Fontana-Rotei per il titolo dei mediomassimi — Cavicchi-Eugeoe a Firenze 

Tre lnteieiàantl riunioni pu- l;ce pcr | Ctlo dl ; orTna xeT.a stes- il brindisino Pczzuto. I.o s.'or- 
gilisticne «iranno lUo^o «tase- sa 6eiatA jj reo carD pi o;ie ita- lunato es campione cfltalia dei 
ta a Milano, Viareggio o Kiren- i) ano del e gallo* Rollo affron- a ga'.lo ». come c noto, farà po: 
'f. . . H \ unl ° n ® milotieae, senza tRrà francese Cofombes men- mereoledì la sua rentree ulti* 


giocano di audacia e un po’ ranno da imporrante contorno A1 deJ]a xiunJonB fl(V Applaudita eSIDlZIOlie 

si avvantaggiano. Con loro e i combattimenti Fontana-Bocci, rentlna. è 11 match Cavlccbl-Eu- di Maria IVA nata a Dania 

pero Martini. L - Alfreduccio « valevole per II titolo italiano d^l gène. Il belga è già stato battu- ® Mdfl O l) Aflfllfl 3 r3fÌ3 

oppone ali-azione di Fabbri, pebi medlo.nasalmi, Garbem- to da! campione d’Italia e sta- pavTA 20 — Ne’ corso de'a 

Minardi e Boni una apatia sa- Vistatili, semifinale per il cam- sera tenterà la gran carta della numone puku.stica svolta*? a 
panacea sulla quale tutto sci- plonu’.o nazionale dei leggeri, e rivincita, ma crediamo con poca Palazzo delio sport Mario D'Aga¬ 
mia e rotola nel niente delle Mltrl-Aicontara. fortuna chè Cavicchi, In vista ta ha sostenuto una bella esib:- 

vclleità. Quindi Martini rende u compito di Loi non sarà deU'incontro con Neubaus per zione con Pezzuto. L’ex campione 
un grosso servizio a Magni, il facile che carrara è un pugile li titolo europeo dei massimi. d'Italia é apparso prodigiosamen- 


Applaudita esibizione 
di Mario D'Agata a Pavia 

PAVIA, 20. — Nel corso della 
riunione pugilistica svoltas. a 


d'Italia é apparso prodigiosamen- 


qu aie subito dopo ferma Dal -1 aggressivo, in poseeseo di °un|non può permettersi li lusso dì I !n ioona dimostrando di non 

.. < i _ «... - « I r I _ I tramltrak rir»l nn'n 


l’Agata, Benedetti, Ciancola c ottimo destro e di un buon perdere contro un rivale ama- +l°S 

ZucconeUi. « moviere ». • lizlato ai. ma di modeste prete- JSl S^deH^bizW 

Siamo già a Massa che offre Egli, infatti, insieme a! belga 6e fi»» 1 ® * « belga. Attesa con } , pubbncrt è scattato «n ricco 
un magnifico panorama di mar■ Janscns (questi vittorioso ai particolare simpatia è la esibì- applaudendo calorosamente 

pumi) è il solo pugile che In zicme di Mario D'Agata con sio:lunato campione. 

Europa abbia terminato in pio- 

ir PRAVA IPPICA ,u i: conJrotUo con 1 ex campio- 

n irriv./\ ne mondiale Percy Bassett. l'ut- P1?D II /7DAK 

, tarla Loi dovrebbe finire per FLA IL ulUir 

■ a imporre ol rivale il suo migliore " 

Capannelle sssws • ifcMe provi 

f • _ che ha già battuto qualche an- 

0 IDI) III ITI deroga pe?ò rarà^e^T^non Ì0fP8ÌSSÌlllf^ 

prendere a cuor leggero il sene- •■‘SJRilRRy 

-caiese che. seppure inienore su! ■ - ■ 

Il » j . nj nn plano tecnico-agonistico, è pur ,. __ . , 

0 collaudo dei tlUU DI. sempre un pugile che sa farsi JuTllllg MoSS BR (ITO 

- rispettare __ 

...-- a. o, R,lCo tì '- emozioni dorrebbe __ 


UN’ALTRA GRANDE PROV A IPPICA 

Domani alle Capannelle 
il tr adizionale “Omni um,, 

Corvino atteso al severo roliaudo dei 2400 m. 


PER IL CRAN PREMIO D ’EUROPA 

Nelle prove a Manierarlo 
torti ssime le “Merce des„ 

StirHng Moss ha (irato allo nedia di km. 111,879 


A pochi giorni di distanz-a daltScheiblor precedette Gali, di Va. 


MONTECARLO, 20. —- Il giova-[scesi in pista il belga Paul Frere 


XJ un,., nnrhn Moirr Allora rn z w in pista piccola) t he mel- stanno, sta dai iato spettacolare msgKiore esperienze, ma noce! fT _ f, -.... . V---,, ^ 

, f . re-iets- nifi- mrt’e tc dl fron: ° <a generazione del sia da, lato tecnico si presenta è ur. micidiale colpitore e ae §^ orlla -* allenamenti per il ga o 1italiano prendano il vis 

Magni non resiste i * tre anni (con la sola eccezione ancora piu interessante dello stes- troverà 'o serata buona ron è Gra . n d c-uropa che si domenica proesima -per la se- 

frtief/T «7 nn>nt\A o ci inurirt rial •>.*« _»... _t. ____ n.»u»v _ * v ^rr» fiol’ATlirn nrAficfn«a rnrrffl nrm-a ripl otmrvinBai 


alla frusta tl grappo c si lancia del vincitore del Derby che per so Derby 
con Monti cd Astrua ed ac- tradizione d ,c crta questa prova ____^ 
chiappa Mosce. Si capisce che r>er riservar -1 per 1: G.P. d'Ita- .. 

Magni si avvicina a Nencini l,a '. a ^ 1 * 3nz:3ni, || I 

5 i „ 7 >i »I ££.""£ ss ■. - 

del Bracco non hanno p«u che sto con fromo che dovrà dire il semmai 

17" di vantaggio sul gruppo, valore in senso assoluto delta ge« l'altro I 

Due uomini n terra con le nerazionc ncj riguardi dei cava di Gra * 

gomme: Fantini c Clerici. anziani, ma altresì per Ja pre- Aenano 

Disceso. Magni è nel suo: c e«»!onuno 

siccome c'è Clerici in ritardo, dei dSL n ?*cS^ J.™" 

AiOptii approfitta deli occujioup slclssuna > per mancanza di iscri- Alb*rtK« 

per tirare un po* il colio a 1 zionc. - ci®i; - 


affatto detto clre non riesca a 


svolgerà domenica prossima, cor.da prova 
Moia* ha coperto 1 3145 metri del mondiale. 


campionato 


Il pronostico TOTIP 


ciitciforc del ~Giro~ di 


Corvino che ha accusato sensi-1 


ormo fa. Clerici è. infetti, co- bs >* progress, ad ogni uscita e 
stretto a un lungo inseguimento 


— L «• quel Ccr^hvvm che la sua seu- 
|n!k deria ritiene m’gllore di Grand 
DA LEGGOUB SUBITO LU ■iap.ds i accordo arrivato nel Dcr- 
- » — jjIlJJ by ad una :nvoj!atura da Altrek). 

m è- atteso a q .esto severo collaudo 
V _ _ _&* ! . U SU”* d.s:a-/a de; 2400 rnetrs da la 

L*® nOllZie Imi P’*- 3 P.ccoìa dc> Caparmele 

Hjl, ‘un percorso particolarmente du. 
1 1 M, ro PC r la sa ,ta che esso com- 

nAI kIOiIIO II 1 orcrld e) cout-o degli anziani del 
® Uni valore di Alberigo e Verdun « 

de; tre anni Vado d! SieBa e 
~ ~ 1 |, i~ Va!' " '8-, ' ■ ■■■HI Chiadlpa. q.iarto e terza nella 

« cbsxiss.Tu , per poter essere 
BoxC inciuso nel numero dei « ire big » 

, .. ,__ .. _ . (R.bot. Thecviorica ed ÀItnekl che 

it^roler Pvo^'.me classiche dovrà 

disputarsi ;! lauro di leader della 
1 rhho ' m generazione rimasto m dLseuss.o- 
che soslctnhbc in re la aiS5enxa dal Derby dei 

^ rbKW mi sentirà bene - ^ * 

ka «etto Rocky - e mi piacer* JK 1 - 


La scheda TOTIP di questa 
settimana comprenderà tra 
l’altro l'Omnlnm di Roma ed 
il Gran Premio Napoli di 
Acuno. 

Ceco il nostro pronostico: 

Omnium: 1 (Corvino): 2 
(Verdun); 1 . X (Chiadina, 

Alberigo); Napoli: 1 (Boccac¬ 
cio); Z (Ittrio); I . X (Gay 
Song, Gilmka): Bologna: 2 
(Quebec). 1 (Atreo. Ibcria); 
Ponte di Brenta: 2 (Knknru¬ 
ta) 1 (Opel); Firenze: X 
(Taormina); 1 (Rosetta, Am 
8ee); Milano: 1 (Statore. Za- 
luland); 2 (Volpalo). 


tccricr. clu- J t .*■•*'*'” numi. i-.i i 

L. ih J i-Vt,h« . dl '' oìa un derirro dl secondo media km. 111.879; Behra s-. 

iA nv-fh a! nuoto tem;>o primato non uf- Maseratl l'42'ó. uiedla 110 4fil. 

, P^‘ a pano e *..a t.s • —- tfeiaie stabilito ieri da n'argenti- Caslellottl su Lancia i'43 ' 
cM-ire potrà avanzare a «ua 6fì- r on -i n . . . .. 

da a Loi ne- o scctro de "* ca- . . Ascari su Lancia l'43 o; M.ert * 

T °° ri - aiu si svo.gerà una terza 6U Macerati 143 T; Musso si 

d—1 ed acfànv'a* ' ?€ne P ro ' e - Lc posi- Macerati i'44'3; F^ngio su Ver- 


dura ed accanita 

Il pronev=Tico è per li piti tec¬ 
nico Vis: min. 

La riun!on e di V<are^-<r.o è Im¬ 
perniata eui confronto tra II 


z.or.t di i>artcnza sono già state 


tempi 


campione Italiano dei * Tener» prima giornata delle prove, sen- 
Mareor.i ed il marsigliese Mairi- za tener conto di eventuali mt- 
dis. II pronosticb è tutto per lo giiori tempi registrati nelle due 
italiano che in questi ultimi giornate successive dl prove, 
tempi sta attraversando un fe- Infine questa mattina sono 


p:sta p.cvoia de ; > Capannelle PER GLI INCONTRI CON LA JUGOSLAVIA E LA GRECIA 

■un percorso particolarmente du. 

ro per la si ,ta che esso com- — 

ms-m Seto nfla convocazione ana tra 

‘ chsxijs.Tu , per poter essere 
: oc i liso nei numero dei « tre big > 

iR.bot. Theodonca ed Aitrckt che MifKoraBo le coadizìoiiì di BoK»s?rti — 0((i illeRtRiesto atletico * FìreRZe 

ne..e pros>.rr c classiche dovrà _ ^ _ ** __ 

disputarsi d lauro di leader della " j 

generazione rimasto m dLscuas.o- La segreteria delia FIGC bailtano; Sani teoria: Bernasconi ethanr.o tn programma una sedata 
re por la assenza dal Derby dei convocato Ieri sera i calciatori! Farina: Torino: Sacci: Triestina:I fkvnico-aUehca ai termine della 
aje pens:o:iari di casa Tcsio e azzurrabili per il secondo turno) Lucentmi; Udinese: Bettim. Ca-jqua.e la coT..tiva sarà scurita., 
d » dc3a Miani. di preparazione ir. vièta degli in-{staldo. La Forgia. Magli. Romano.( A;'.'aì>r.arr»er.'o odierno non par-| 


ri f#no (ofkv * mi niarrra i T --, . . * ...- *•- • *«»— ••'-n** ■ — *'' , o*‘** v laì.cìììu xr_».à ih*- . 

combattere rima irò sul rlnc. rw ! M di Coreico baste- contri del 29 maggio con la Ju- Inoltre sono nati chiamati i! teciperà Sugavi <*e ir. mattinata. 

—•--- --—. Irebbe qu-nd: da sola ad attirare goslavia (Torino) e la Grecia massaggiatore Della Casa (Inter) a causa de.Ia distorsione a! collo. .I- 1 Ruma sarà di scena a Frn 


e 9; Manron su Gordir.l X’45 ’ 

C ALCI O 

Domani al Velodromo 
Lazio-Chinotto Neri 

Demani al Velodromo Apr’o 
con inizio alle ore 16, la Lszio 
sosterrà un incontro amichevole 
con il Chinotto Neri; per I'occa- 
s.one mister Rayror ha convoca¬ 
to i seguenti giocatori: Band.ni 
Gandoia, ETufemi. Furiassi. Fju. 
Foligr.a. Aizani. Burini. LofgTe- 
Bredescn. Cast:gl:On% Fontane^ 
e Cialabrir.i. Ieri i titolari b an- 
coazzzum hanno sostenuto u*-* 
breve seduta ginnico atiet-ca: og¬ 
gi osserveranno il p/u a ; i«;u-o 


Finora non ba pensato mal rii 


netta vittoria sulla Germania |yy ou; tor.'c-^■r.o domani in sede j trasio; Udinese: Menegotti. Pure 


Oer. che ha battuto per 5-6. 
Hanno segnato: Gelmini TI (4) 
e B re ri far. Dopo gli Incontri 


oe presentarsi ai loca e com,in- che in occasione dell'incontro con figura-o -e”V^>-co _„ 

do militare; egli dovrebbe torr.a- l’Italia, la Jugoslavia ron appli- nmo ima brév/i ^'-za rrer-ò 
re hiredl a F.ronzo. Ne. pccr.er.g- chera alcun sistema speciale di ° D 1 ce - 7a prflr - ° 


d: prorost.co. convocati sono stati vi massag- re tur odi a F.renzo. Nel pror.ertg- chera alcun sistema speciale di ° D cvc 1 cfr?a prem o 

Per ora :: imitcrer.o a rtcor- glatore Farabullini (Fiorentina) g.o Fo-.t ha condotto Ferrano, gioco. Quindi Tirraruc ha coma- •>t*«*if*iiiiMfifii«ifMttiMitiiniii 
dare come Verdun alio stesso c il dott. Font, che dovrà colla- Mo'tra*-.o, Bacci. Boniperti e Ber. nicalo la formazione definitiva. 


odierai U classifica * la se- distacco di ne so ablvia già pveoe- j bsirare con II C. I Marmo. 


gnente: 


- -- — .v. — *» ™ ' — - - - . .*«.«1» UUrilUUTri.l AlllAHHikBam _ A, _ ,. * . 

ra»N>r.i a! s Comunale - di F:-|Eccola: Beara: Belin. Stankovic; I CINODROMO PONDINRTA 

r^.TB r»#»— «it fl'VT'>-rN»ntftl TÌacViw Ilasn^.» VHtwwrvi IW •tVItVIIT kLkH 


Roma Grand Rap:da ej Per la Nazionale B I convocati j renre ?*er un leggero a'Ter.amentoI Boskov. Horvat, Krstic; Oynja- 


Italia ponti 12; Spagna p. U; |come pertanto il collaudo cu! elicono ! seiruenti: Bologna: Por- 


Portogallo p. 9; Svizzera p. 5; 
Cn* p. 4; Belgio P. 2; Gran Bre¬ 
tagna p. 1; Germania p. 1. 


itief'co. r.ov. Veselinovic. Zebez, Vidose- 

rh.amato Corvino sia dei p'-ù S«-|zan: Fiorentina: Cercato: Lane-1 Le cond.z or, d. Bcnpcrt: «or.o vie. Vukas. | - l ril1 ’ 

veri e «•gnificattvi. Né ci dimen-j rossi Vicenza; Lui«on; Napoli : | apoar.-c rotcvohner.te migliorate. Riserve: KralJ Stipic PaJevic,| n:one c0T?c ài levrieri a p^r- 
t.cheremo d. Tabou che nello iCiccarelli; Roma: Cardarelli, Ciu-lper stamatuna Foni e Marma Bobek a Mittc. Iri 3 le beneficio C RI. 


Questa sera alle ore 21 nu- 


sa 
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LE GRANDI MANIFESTAZIONI DI IERI PER LA «GIORNATA DI PROTESTA » 

: - _ :_ - . 

Meno milione di fessili feclomoté 

nuovo politico pei sconfiggere lo crisi 





Rinviato al 29 l’incontro nazionale di Genova tra 
le familiari dei lavoratori in lotta per le libertà 


01 VlbUANO: 


f'tNTO 



WMCitMVàmfi 

IO ««TtEREMÌsMn 
ATTO PI PERSONA TEMRIr 


If DEI PAPRONt (MA' 

(i OlRrt SE SI PUÒ' SOPPORTARE TALE •FflTK’ft. ! 





>. ra. 


^J$;\ u. 



La giornata di protesta dei 
500.000 tessili per reclamare' 
una soluzione della crisi che 
colpisce il settore, e le cui 
conseguenze si ripercuotono 
con ondate di licenziamenti, si 
ù svolta ieri con pieno suc¬ 
cesso in tutti i centri. 

A Milano, una fra le pro¬ 
vince dìù duramente colpite 
dalla crisi, e dove si svolgono 
da tempo dure lotte, lavora¬ 
trici e lavoratori provenienti 
da tutta la provincia si sono 
riuniti a comizio davanti alla 
C.d.L. Qui hanno parlato la 
segretaria nazionale delia 
FIOT, compagna Teresa Noce 
e il segretario della C.d.L., 
sen. Mariani. L’impressionan¬ 
te situazione nella provincia 
di Milano è stata sottolineata 
dagli oratori: 150 fabbriche 
chiuse. 15.000 lavoratori e im¬ 
piegati licenziati. Per mutare 
questa situazione i tessili mi¬ 
lanesi hanno votato compatti 
una mozione - le cui richieste 
dovranno essere applicate con 
estrema urgenza, specialmen¬ 
te la sospensione di tutti i 
licenziamenti e la correspon¬ 
sione a tutti gli operai sospe¬ 
si, od obbligati ad orario ri¬ 
dotto. della integrazione sa¬ 
lariale (66 # /o). Con il paga¬ 
mento dalie ore 0 alle 40 set¬ 
timanali e senza limite di 
tempo. Sono, sostanzialmente, 
le stesse richieste contenute 
nel progetto di legge presen¬ 
tato al Parlamento dai depu¬ 
tati della FIOT e che oggi, 
durante la giornata di lotta, 
i tessili hanno riproposto con 
la volontà di vederle attuate. 

La mozione, scaturita dalla 
unanime aspirazione dei ma¬ 
nifestanti. è stata recata alla 
Prefettura dai lavoratori in 
corteo. Mentre esso sì svolge¬ 
va pacificamente è intervenu¬ 
ta la polizia a bloccarlo sen¬ 
za, tuttavia, poterlo scioglie¬ 
re. Ammassati sulla strada 1 
tessili milanesi hanno atteso 
sul posto finché una delega¬ 
zione non è tornata dalle au¬ 
torità alle quali la mozione 
era stata presentata. 

La giornata di protesta ha 
ottenuto il massimo succes¬ 
so in tutti gli altri centri tes¬ 
sili: Crema. Vigevano e Vi¬ 
cenza. A Novara una larghis¬ 
sima delegazione di lavoratori 
della Furter si è recata dai 
questore che a suo tempo si 
era impegnato à farsi pro¬ 
motore di una riunione per 
risolvere la vertenza in corso. 
Come è noto da quasi due 
mesi i lavoratori della Furter 
di Gravellona Tote occupano 
la fabbrica che i dirigenti del 
gruppo Riva-Abegg hanno de¬ 
ciso di smobilitare. 

A Bergamo in numerose 
fabbriche sono stati votati 
o.d.g. unitari per rivendicare 
la sospensione dei licenzia¬ 
menti e l’integrazione salaria¬ 
le. nonché diverse rivendica¬ 
zioni az : endali. 

A Pavia fermate si sono a- 
vute alla Cascami Seta e alla 
Rondo mentre delegazioni di 
lavoratori del bustese, della 
Snia della Chisio si sono re¬ 
cate del sindaco, all’Associa¬ 


zione industriali e dal presi¬ 
dente della provincia. 

A Torino e provincia si so¬ 
no svolte centinaia di assem¬ 
blee nelle quali sono stati vo¬ 
tati numerosi ordini del gior¬ 
no recati alle autorità da de¬ 
legazioni. Alle maestranze del 
CVS di Porosa ha parlato 
Bruno Di Poi. segretario na¬ 
zionale della FIOT. 

A Biella e nel Biellese in 
oltre 20 aziende si sono avu¬ 
te astensioni di lavoro va¬ 
rianti tra la mezz’ora e le due 
ore. con la partecipazione del- 
l’85-95 0 /# dei lavoratori. A 
Tollegno e Vigliano ha par¬ 
lato il segretario nazionale 
della FIOT Nando Maggioni. 
La giornata ha visto schiera¬ 
ta la quasi totalità dei 50.000 
tessili della provincia in di¬ 
fesa del posto di lavoro, ed 
ha acquistato un particolare 
significato di solidarietà verso 
le mille lavoratrici della fila¬ 
tura Rivetti di Vigliano, da 
40 giorni in sciopero contro 
il tentativo padronale di as¬ 
segnare doppio macchinario, 
nei reparti R ; ngs e Torcitura. 
Proprio ieri le lavoratrici di 
questa fabbrica, allo scopo di 
favorire la soluzione della 
vertenza, hanno decìso di so¬ 
spendere lo sciopero in atto 
e di riprendere il lavoro da 
oggi. Qualora rincontro fra 
le parti non dovesse dare ri¬ 
sultati soddisfacenti, le lavo¬ 
ratrici si riservano di ripren¬ 
dere la lotta in nuove forme. 

Anche nelle provinole di 
Napoli e Salerno, e in altri 
centri minori della Campa¬ 
nia. i lavoratori hanno par¬ 
tecipato con entusiasmo e con 
compattezza alla giornata di 
protesta. Al centro delle ma¬ 
nifestazioni sono state le 
maestranze delle Manifattu¬ 
re Cotoniere Meridionali. 

10 S.F.I. oer gli aumenti 
agli « assuntori » delle FF.SS. 

11 Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani in seguito alle numerose 
proteste ella categoria ha in¬ 


viato una lettera al ministro 
del Tesoro per sollecitare la 
attuazione ciell’apposito atto 
delegato con il quale si esten¬ 
de anche agli assuntori e eoi- 
diatori delle Ferrovie dello 
Stato l’assegno integrativo g’a 


corrisposto a tutti l pubblici 
dipendenti. Detto atto delegato 
come é noto, è già stato ap¬ 
provato da lungo tempo d illa 
Commissione interparlamentare 
e non attende che l'approva 
zlone del Consiglio del Ministri. 


Ai vittoriosi portuali ge¬ 
novesi la ' segreteria della 
CGIL e quella della FILP 
hanno inviato un caloroso sa¬ 
luto e un plauso per il ma¬ 
gnifico esemplo dato con la 
loro lotta, esprimendo inoltre 
la loro riconoscenza pet tutti 
I lavoratori, particolarmente 
pei' 1 portuali del Ramo com¬ 
merciale, che hanno valida¬ 
mente sostenuto i 2500 lavo¬ 
ratori del Ramo industriale. 

La segreteria delia CGIL, 
dopo avere ascoltato una re¬ 
lazione del sen. Bitossi, che 
ha rappresentato la CGIL nel 
corso delle trattative, ne ha 
approvato l’operato, affer¬ 
mando che l’accordo raggiun¬ 
to n Genova rappresenta un 
successo del portuali geno¬ 
vesi e di tutti 1 lavoiatori 
italiani. 

Dal canto suo la segreteria 
della FILP, nel suo saluto, ri¬ 
corda come lo sciopero dei la¬ 
voratori del porto di Genova 
si è concluso vittoriosamente 
dopo 120 giorni di lotto gra¬ 
zie alla compattezza e allo 
spirito di sacrificio dei por 
tuali del Ramo Industriale, 
appoggiati dalla solidarietà 
fraterna dei portuali di Ge 
nova e di tutti i portuali ita¬ 
liani. 

L’incontro nazionale delle 
familiari del lavoratori in lot¬ 
ta per la difesa delle libertà 


sul lavoro e. in solidarietà 
con 1 portuali d$l .Ramo In¬ 
dustriale, che doveva avere 
luogo martedì prossimo a Ge 
nova, è stato rinviato a do¬ 
menica 29 maggio. Come è 
noto il Convegno è stato pro¬ 
mosso dal Consiglio della 
Donna genovese e vi hanno 
aderito la CGIL, l’Unione 
Donne Italiane e la Lega del¬ 
le Cooperative. 

In tutte lo province fer¬ 
vono i preparativi per la com 
posizione delle delegazioni 
che recheranno a Genova, per 
1 figli doi portuali, alcuni 
quintali di zucchero, marmel¬ 
lata, quaderni ecc. 

Frattanto gli eroici portuali 
del Ramo Industriale stanno 
ricevendo decine e decine di 
telegrammi di congrntula 2 Ìo 
ni da tutte le fabbriche e dal¬ 
le città italiane, dove la vit¬ 
toria di Genova ha sollevato 
un vivo e sincero entusiasmo 


Invariata la contingenza 
nel bimestre giugno-luglio 

L’indennità di contingenza 
per I dipendenti dei settori del 
l’indusiria e del commercio nel 
bimestre giugno-luglio rimarrà 
invariata. 


PER SOTTRARRE I SERVIZI PUBBLICI AL PROFITTO CAPITALISTICO 


Il plauso della CGlL 

e alila FILP al porluali|Un unico ente nazionalizzato 

deve gestire la rete telefonica 


Il governo non ti decide a procedere al riscatto delle concessioni ormai sca¬ 
ndite da cinque aneti - La potutone dei lavoratori sol progetto Carmagnola 


L.i presentazione al Senato del 
progetto di legge Carmagnola e 
altri, inteso a concentrare sotto 
il controllo «lell’I.R.I. le Società 
concessionarie dei servizi tele¬ 
fonici, ha, richiamato l’attenzione 
dei lavoratori della categoria, 
profondamente interessati a che 
il servìzio telefonico trovi un 
passetto adeguato alle necessità 
civili e sociali del Paese. 

La FIDAT, l'organizzazione 
di categoria della CGIL, ha con¬ 
dotto, sin dai primi tempi della 
sua costituzione dopo la libe¬ 
razione dal fascismo, un’azione 
energica per lo sviluppo dei ser 
vizi, denunciando la loro ina¬ 
deguatezza. 

Abbiamo denunciato, conte 
causa principale di questo stato 
dì cose, il fatto di aver affidato 
lo sfruttamento delle concessioni 
al capitale privato, il cui inte¬ 
resse non consiste nel raggiun¬ 
gere la massima diffusione del 
servìzio in tutti i centri, grandi 
c piccoli, sino alle borgate 
alle frazioni, ma nel subordina¬ 
re tutto al massimo profitto di 
gestione, il quale può essere rea 
lizzato in condizione di partico¬ 
lari limiti di concentrazione de¬ 
gli impianti: e trascuriamo altri 


fattori più soggettivi, pur esi¬ 
stenti, . . ' . , * 

La naturale, obiettiva contrad¬ 
dizione fra la legge del massi¬ 
mo profitto del capitale privato 
e le esigenze sociali dello svilup¬ 
po telefonico, è ancora più ag¬ 
gravata dall’assurdo fraziona¬ 
mento delle concessioni in cinque 
zone territoriali, a cui si ag¬ 
giunge la separazione del servizio 
telefonico interurbano a grande 


CONTRO LE DI SCRIMINAZIONI CHE TURBANO LA VITA NE LLE FABBRICHE 

La C.G.I.L. chiede di discutere con la Confindustria 
le viol azioni padronali all’accordo sul le C. I. 

La lettera denuncia i gravi soprusi contro il funzionamento dell f organo rappresentativo dei lavoratori 


Lei Segreteria della CGIL 
ha inviato una lettera alla 
presidenza della Confindustria 
sulle violazioni dell’aecorcla 
interconfederale sulle Com¬ 
missioni Interne. 

« La Segreteria deila CGIL 
— dice la lettera — sulla ba¬ 
se di una larga documenta¬ 
zione, ha dóvuto constatare 
che. specialmente negli ulti¬ 
mi mesi, numerosi datori di 
lavoro dell’industria vengono 
meno all’obbligo della neu¬ 
tralità in materia di elezioni 
delle Commissioni Interne ed 
esercitano illecite pressioni 
sulle maestranze per costrin¬ 
gerle a votare per alcune li¬ 
ste e in ogni caso contro le 
liste delle organizzazioni sin¬ 
dacali che fanno capo alla 
Confederazione Generale del 
Lavoro. 

« In particolare, molti da¬ 
tori di lavoro si avvalgono de» 
ricatto formulato apertamen¬ 
te da uno Stato straniero s’u 
lavoratori italiani, relativa¬ 
mente all’assegnazione di 
commesse militari, per mi¬ 
nacciare licenziamenti in mas¬ 
sa nel caso che la maggioran¬ 
za del personale riconfermas¬ 
se la sua fiducia — manifesta¬ 
ta ininterrottamente per circa 
dieci anni — ai candidati del- 


I lirarcianli di I 

han no imposto le iralla iiwe 

II prefetto ha convocato le parti per la firma 
del nuovo contratto e Io sciopero è stato sospeso 


COSENZA 20 — Lo scìope 
ro dei braccianti agricoli che 
doveva avere luogo oggi, pro¬ 
clamato unitariamente dalla 
CGIL, dalia CISL e dalla UIL. 
è stato sospeso a seguito del¬ 
la convocazione delle parti 
presso il prefetto per la fir¬ 
ma del contratto provinciale 
di lavoro. 

Questa convocazione rap¬ 
presenta un primo grande 
successo per i 40.300 brac¬ 


cianti della provincia di Co¬ 
senza. Dal 1948, infatti, gli 
agrari avevano mantenuto 
una posizione di intransigen¬ 
za davanti alle richieste di 
miglioramenti salariali nono¬ 
stante che la retribuzione de: 
braccianti fosse rimasta fer¬ 
ma a 500 lire al giorno. L’uni¬ 
tà e la compattezza dimostra¬ 
ta dalla categoria, anche ne¬ 
gli ultimi scioperi effettuali, 
ha evidentemente indotto gb 
agrari a trattare. 


la CGIL. A parte l’inconsi¬ 
stenza sostanziale di tali com¬ 
messe (che In molti casi so¬ 
no soltanto un miraggio), u 
fatto che ncn pochi industria¬ 
li abbiano fatto proprio l'ac¬ 
cennato ricatto straniero e lo 
esercitino contro i propri di¬ 
pendenti, costituisce grave of¬ 
fesa al senso profondo dell’in¬ 
dipendenza nazionale del no¬ 
stro popolo e una violazione 
evidente della libertà di or¬ 
ganizzazione e di coscienza, 
che la Costituzione garantisce 
a tutti i cittadini italiani. 

« In altri casi, numerosi da¬ 
tori di lavoro esigono un au¬ 
mento del tutto ingiustificato 
del numero del seggi eletto¬ 
rali. rispetto a quello degli 
scorsi anni, allo scopo eviden¬ 
te di frazionare i votanti in 
piccoli gruppi per poter con¬ 
trollare il loro voto ecl eser¬ 
citare quindi le rappresaglie 
preventivamente minacciate, 
qualora l’esito delle votazioni 
effettuate nei singoli seggi 
non corrispondesse al deside¬ 
rio del padrone. Tutto ciò è 
contrario alla effettiva segre¬ 
tezza del voto e costituisce 
una violazione patente della 
lettera e dello spirito dell’ac¬ 
cordo inier con federa le dell’ 8 
maggio 1953, e più special¬ 
mente all’nrt. 15 del regola¬ 
mento sulle elezioni delle 
Commissioni Interne. 

«Detto articolo infatti sta¬ 
bilisce che ” qualora l’ubica- 
zfene degli impianti e il nu¬ 
mero dei votanti lo dovesse: o 
richiedere, potranno essere 
stabiliti più luoghi di vota- 
zione. evitando peraltro ec¬ 
cessivi 1razionamenti anche 
per coiiserunre rotto ogni a- 
spctio la segretezza del voto "1 

« In altri casi, un certo nu¬ 
mero di datori di lavoro, per 
trattare questioni di interes¬ 
se generale del personale, 
che fanno parte dei compiti 
affidati alle Commissioni In¬ 
terne, invece di discutere con 
l’insieme della stessa Commis¬ 
sione Interna — ”che è l'uni¬ 
ca per tutto il personale di 
ciascuna sede, stabilimento, 
filiale o ufficio autonomo...” 
(art. 5 del citato accordo) — 
intavolano trattative soltanto 
con alcuni dei suoi membri 
appartenenti a date correnti. 


andie laddove questi non 
rappresentano che una mino¬ 
ranza del personale, esclu¬ 
dendo quelli aderenti alla 
CGIL. Il die denota la vo¬ 
lontà dei datori di lavoro di 
esercitare una indebita di¬ 
scriminazione fra i rappre¬ 
sentanti eletti dei lavoratori, 
al fine di spezzare l’unità 
della C.I. e di pervenire a 
scegliere ossi stessi I rappre¬ 
sentanti del personale coi 
quali trattare, in violazione 
dell’ovvio principio giuridico 
e morale elle la rappresen¬ 
tanza del personale deve es¬ 
sere scelta dal • personale 
stesso. 

« Oltre a tutto ciò, numero¬ 
si datori di Lavoro oppongo¬ 
no gravi ostacoli al libero 
funzionamento delle C.I.. ren¬ 
dendo loro praticamente im¬ 
possibile l’adempimento dei 
compiti di tutela del legitti¬ 


mi Interessi del lavoratori ». 

La lettera conclude sottoli¬ 
neando come sia interesse 
comune di tutti i fattori del¬ 
la produzione e del Paese che 
i rapporti sociali e professio¬ 
nali nelle aziende non siano 
fondati su basi di discrimina¬ 
zione, di rappresaglie e di 
coazioni, ma bensì sul leale 
riconoscimento dei diritti dei 
lavoratori e sulla mutua 
comprensione dei rispettivi 
interessi. Perciò, dato che la 
Confindustria, quale con¬ 
tinente dell’accordo intercon¬ 
federale 8 maggio 1953. è 
egualmente responsabile del¬ 
la stia retta applicazione, la 
Segreteria della CGIL chie¬ 
de una riunione delle parti 
interessate allo scopo di esa¬ 
minare le misure da prende¬ 
re per ottenere elle il pre¬ 
detto accordo venga scrupo¬ 
losamente rispettato. 


Decisione di lotta delle C.I. 
delle azie nde Pirell i di Milano 

Si sono riunite in assemblea 
straordinaria le Commissioni 
interne del gruppo Pirelli di 
Milano e provincia. Dopo una 
ampia discussione è stata ap¬ 
provata all’unanimità la de¬ 
cisione del Comitato nazio¬ 
nale di coordinamento tra le 
C.I. del gruppo Pirelli, di dare 
mandato alla segreteria della 
FILC, di proclamare un’azio¬ 
ne generale In tutto il gruppo 
per la soluzione del problema 
del miglioramento del premio 
di produzione e delle altre 
questioni di carattere azien¬ 
dale. 

Nel corso dell’assemblea è 
stato costituito un Comitato 
di agitazione 11 quale dovrà 
coordinare la lotta delle 
aziende Pirelli della provin¬ 
cia, fino a quando i lavora¬ 
tori non avtfanno ottenuto 
l'aumento del premio di pro¬ 
duzione. 


vede che lo Stato proceda al ri¬ 
scatto delie due Società a capitale 
quasi interamente privato (TETI 
e SET) e la loro trasformazione 
in due Società a capitale statale, 
da passare all’IRl, mettendo que¬ 
sto Ente in condizione di con¬ 
trollare tutto il settore, in quan¬ 
to già attualmente TIRI possiede 
il j8 per cento delle azioni del 
gruppo STET, il quale com¬ 
prende le altre tre società con- 


distanza, affidato all’azienda ^‘l^p^vp” 6 (Stipel, .TIMO e 

Invero il progetto, cosi com’è, 
manca di alcune delle garanzie 
ondamentali che verrebbero ad 
essere realizzate in un ente na- 


Stato. 

Le diverse zone sono gestite 
con una unica tariffa nazionale, 
c ciò è giusto, ma il costo di 
gestione è diverso: precisamente 
esso è maggiore nelle zone a mi- 
ìore diffusione, che coincidono 
con le zone depresse «Iella nostra 
economia, specie il Mezzogiorno 
e le Isole. Ne risulta che proprio 
in queste zone, dove sarebbe 
necessario fare uno sforzo di in¬ 
coraggiamento iniziale per por 
tare la densità telefonica per lo 
meno al di sopra del minimo 
livello necessario per stimolare 
l’affluire progressivo di nuove 
domande, la «Effusione è più 
stentata 

La situazione attuale è dunque 
assolutamente in contrasto con le 

f ùù elementari garanzie di svi- 
uppo dei servizi e non è in 
grado «li armonizzarsi con i cri¬ 
teri e le necessità di carattere 
sociale 

La FIDAT ha impostato la so 
luzìone del problema sul prin¬ 
cipio di unificare tutti i servizi 
in un Ente unico nazionalizzato, 
a struttura industriale, intenden¬ 
do cosi rimuovere tutti gli osta¬ 
coli c le contraddizioni che si 
frappongono allo sviluppo dei 
servizi c assicurare alla gestione 
la massima efficienza e raziona¬ 
lità organizzativa. 

Su questa base i lavoratori 
hanno espresso i loro voti con¬ 
gressuali, ma le proposte da essi 
avanzate si sono scontrate con 
il più completo agnosticismo da 
parte del governo, il quale ha 
fatto maturare, e superare, i f 
termine del ti dicembre *9f4 
— a partire dal quale, a norma 
delle convenzioni vigenti, esso 
riacquista il «liritto di riscatto 
delle concessioni — senza an¬ 
cora far conoscere il suo pensiero 
in proposito 

In questa situazione si è in¬ 
serito il progetto di legge Car¬ 
magnola, il quale riveste una 
cena importanza perchè, essendo 
presentato da un gruppo di par 
lamentar! dei partiti di centro 
(socialdemocratici, liberali e re 
pubblicani), in assrnza fra l'altro 
di una presa di posizione da par- 
re del governo, porrebbe trovare 
una maggioranza parlamentare 
favorevole. 

Il progetto Carmagnola pre- 


LE ELEZIONI DI C .I.NELLE CITTA' CON PREDI UN MIL IONE DI ABITANTI 

75 tranvieri sii 100 hanno volalo per la CGIL 

Sa orni cesto tranvieri di Roma, Mila»# • M«p#li, 75 ioti» per la CGIL, lf par la CISL, 4 par IT IL • 5 par *ltr« lieta. 

Ecco i dati dalla elariaù dalle C.I. (calettando caotpltasirameate i voti degli operai a dagli inpirgati) Balle arie ada di traiporto ariano 
dalla città con pia di a* ailint di abitanti: 


AZIENDE 


A.TJI. Milano « • . 

A.T.A.C. Rasa . . . 

A.T AJ1. Napoli . . . 

Totali ... 

Percentuali ... 

Nel 195S li registra n anosls dai voti rispetta al 1954, in coategaeaza di sa corrispaadaata ansatala ad anatro dai «Upeadeati 
delle tra aziende, par affetto delle mere assenzio»*. Tali umazioni sana liste fatta asclasivasente m bua agli « af fidameli politici» richie¬ 
sti a Migliaia di aspiranti dalle A»*i ai» fra rioni qeadrìpartiticle di MiLao e R«aa o a»narco-fascista di Napoli: partstlavia, sa 1.274 voti 
in piò da attribuirsi ai aaovi aurati, la CISL registra coaplesirrmaseata *a a amento di soli 337 voti, contro 943 dalla CGIL 

E’ da Botare che l’aaacsto effettivo della CISL si registra solo a Rosa, mentre a Milano c Napoli il Sindacato di Pastora la 
perso 310 veti. 


Voti 

validi 

C.C-IJ* 

C.I SU 

UXL 

1 Altre Uste 

1954 

1953 

1954 

1955 

1954 

1955 

1954 

1955 

1951 

1955 

10226 

10200 

7.751 

8.035 

1256 

1.735 

619 

430 

_,, 

_ |- 

8.642 

9.6«2 

6221 

6.677 

1272 

1.919 

356 

541 

693 

525 

4.013 

4293 

3.138 

3.461 

538 

349 

— 

— 

337 

483 

22.881 

24.155 

17210 

18.173 

3.666 

4.003 

975 

971 

1.030 

1.068 



75,18^ 

7525Co 

16.02CÓ 

16,51 Cc 

4,25 Ci 

4 % 

4,55 Co 

420Co 


zionalizzato, anche se contiene 
il riconoscimento della necessità , 
di eliminare la gestione privata 
a carattere monopolistico. In pri¬ 
mo luogo c’è da domandarsi se 
il puro e semplice controllo fi¬ 
nanziario da parte dellTRI, sia 
pure astraendo per il momento 
dalle riserve inerenti alla strut¬ 
tura attuale di esso, possa essere 
sufficiente ad eliminare le con¬ 
traddizioni insite nella gestione 
frazionata, la quale verrebbe a 
sussistere. Mancano sopratutto le 
garanzie intese a sviluppare il 
servizio nelle zone depresse, e 
quelle che deriverebbero da una 
adeguata e diretta partecipazione 
dei lavoratori nel Consiglio di 
amministrazione, partedpazione 
clic darebbe tranquillità ai la¬ 
voratori 

In mancanza di queste garan¬ 
zie in alcuni strati di lavoratori 
si è diffuso un certo allarme per 
il timore che il passaggio delle 
Società allTRI, con conseguente 
cambiamento direzionale, possa 
compromettere in senso sfavore¬ 
vole i rapporti aziendali attuai- • 
mente esistenti e possa nuocere 
alle possibilità dì sviluppo di 
carriera e ad altre particolari 
questioni. 

A questo proposito è evidente 
che, nel mentre dobbiamo pr«ic- 
cuparcl dì tener conto di tutte, 
le situazioni, anche di quelle 
individuali, dobbiamo d’altra . 
parte evitare che i lavoratori 
posano essere trascinati a con¬ 
fondere le loro posizioni con la 
difesa, diretta o indiretta che sia, 
dei gruppi finanziari i quali 
svolgono una feroce lotta sot¬ 
terranea per mantenere lo sfrut¬ 
tamento capitalistico delle con¬ 
cessioni telefoniche. 

La nostra organizzazione sin- r 
dacalc vuole rimanere rigorosa- ■ 
mente fedele ai suoi principi di 
difesa degli interessi dei lavo- 1 
ratori, legati al progresso civile ! 
e sociale del paese, e non intende 
parteggiare per alcuna Società 
nè per un gruppo dirigente con¬ 
tro un altro o viceversa. > 

La FIDAT pertanto, ribadendo 
le sue posizioni di principio, fa 
appello alla più stretta unità di 
tutti i lavoratori, più che mai 
necessaria nell’attuale situazione. 

La FIDAT rimane vigile, e 
pronta a battersi, affinchè in 
nessun caso possano comunque 
«sere pregiudicati gli interessi 
dei lavoratori, i quali da anni 
«i sono dichiarati pronti a col- 
laborare ad un riassetto orga¬ 
nico e ad un effettivo potenzia¬ 
mento del servizio telefonico, 
ispirato a sani criteri sociali, ma 
intendono trovare nella nuova 
struttura da dare a questo ser¬ 
vìzio assoluta garanzia del ri¬ 
spetto di ogni loro diritto, dal 
più piccolo al più imporrante, e 
sicurezza che alio sviluppo dei 
servizi si accompagni il miglio¬ 
ramento delle loro condizioni di 
lavoro. 

GIUSEPPE TANZARELLA 

Vice segretario della COTI, 


Leggete 
e abbonatevi a 

MflJRMI AGRARIA 

la rivista mensile di poli¬ 
tica cd economia agraria 
diretta da Ruggero Cricco, 


Lii if rande romanzo di fi. L. Sterennon 



nTò — disse — eccoti Jim Hawklni. per la galera ! TI el sei infilato, eh? 
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Per maggior precauzione mi 
misi carponi, e strisciai sen¬ 
za il minimo rumore verso Io 
angolo della casa. Man mano 
che mi avvicinavo. Il mio 
cuore accelerava i suoi bat¬ 
titi. Non è un rumore gra¬ 
dito in sé. e io, in altri tempi, 
me ne son spesso lamentato, 
ma allora mi parve musica, 
sentire quel russare all’uni¬ 
sono, cosi sonoro e pacifico, 
dei miei amici addormentati. 
Il grido marino della vedetta, 
auel trionfale « Tutto bene a, 
non era mai giunto piu rassi¬ 
curante al mio orecchio. 

Intanto, una cosa era certa: 
che facevano una maledetta¬ 
mente pessima guardia. Fosse¬ 
ro stati Silver e ! suo! a stri¬ 
sciare cosi verso loro, non uno 
avrebbe rivisto l’aurora. Ec¬ 
co. pensavo, cosa voleva dire 
avere il capitano ferito: e di¬ 
nuovo mi rimproveravo acer¬ 
bamente di averli abbando¬ 
nati a quel rischio, con cosi 
poca gente per montar d: 


[guardia. 

i Ne] frattempo ero giunto 
alla porta e mi ero alzato. 
Tutto era talmente bufo allo 
interno, che non potei afferrar 
nulla con gli occhi. E quanto 
a rumori, vi era quel ronzio 
continuato del russanti, e di 
auando in quando un rumori, 
no. una specie di starnazzare 
e becchettare che non riusci¬ 
vo in nessun modo a spie¬ 
garmi. 

Mettendo le braccia avanti, 
mi inoltrai risoluto. Avrei po¬ 
tuto stendermi al mio solito 


Iposto, pensai c«n un risolino 
[interno, e godermi 1 visi che 
[avrebbero fatto, ritrovandomi, 
la mattina. 

Il mio piede urtò in qual¬ 
cosa che cedeva, la gamba di 
un dormiente, che si rivoltò 
mugolando, ma senza sve¬ 
gliarsi. 

E allora, tutt’ad un tratto, 
una voce stridula Irruppe dal¬ 
le tenebre: 

— Pezzi da otto! pezzi da 
otto! pezzi da otto! — e via 
di seguito, senza sosta nè mu¬ 
tamento, come il battito di un 
minuscolo mulino. - 

Il pappagallo verde di Sil¬ 
ver! Il Capitano Flint! Era 
lui che avevo sentito becchet¬ 
tare su un pezzo di corteccia: 
lui. miglior guardiano di ogni 
essere umano, che annunciava 
il mio arrivo, ecn la sua mo¬ 
notona tiritera. 

Non mi fu lasciato tempo 
per riavermi. Agli acuti, ta¬ 
glienti richiami del papagal- 
ìo. i dormienti si destarono e 
balzarono in piedi: e la voce 
d; Silver, con una truculenta 
bestemmia, urtò: — Chi va là? 

Mi volsi per scappare, ur¬ 
tai con violenza contro qual¬ 
cuno, indietreggiai e caddi 
in pieno nelle braccia di un 
altro, che, dal canto suo. mi 
rinchiusa e tenne saldo. 

— Porta una torcia. D!ck, 
— disse Silver quando Ta mia 
cattura fu in tal modo assi¬ 
curata. 

E uno di loro lasciò la casa 
oer rientrar ouasi subito con 
un tizzone acceso. 


F.A.RTE 


dì c apitano 

Capitolo ventottesimo 
NEL CAMPO NEMICO 


Il bagliore della torcia, il¬ 
luminando l’interno del for¬ 
tino, mi mostrò avverato il 
peggio delle mie apprensioni. 
I pirati erano in possesso di 
fortino e provviste; ecco là 
il caratello del co^tac; ecco 
là il lardo e il pane, allo 
stesso posto di prima; e. ciò 
che moltiplicava il mio or¬ 
rore. nessuna traccia di pri¬ 
gionieri. Non potei supporre 
altro se non che tutti fossero 
periti, e il cuore mi rimpro¬ 
verò aspramente di non es¬ 
sermi trovato li per perire 
con loro. 

I pirati erano In tutto sei: 
nessun altro era sopravvissu¬ 
to. Cinque di loro si erano 
rizzati, rossi e gonfi, destati 
aH’improvvtso dal primo son-| 
no dell’ubriachezza. Il sesto 
si era levato soltanto sopra 
un gomito: era mortalmentej 
pallido, e la fasciatura mac¬ 
chiata di sangue intorno al 
suo capo diceva che era stato 
ferito di recente, e ancor Più 
di recente fasciato. Mi ricor¬ 
dai anello che era stato col¬ 
pito da una fucilata durante 
Passalto in massa, ed era cor. 
so a rifugiarsi nei boschi, e 
non dubitai che fosse lui. 


SESTA 


dohn Silver 


Il pappagallo, appollaiato 
sulla spalla di Silver, si li¬ 
sciava le piume. Quanto a 
Silver, mi parve piuttosto piùi 
pallido e più rigido del con-| 
sueto. Indossava ancora l’am¬ 
pio vestito di panno fine nel 
quale aveva compiuto la sua 
missione, ma in peggiori con¬ 
dizioni non avrebbe potato 
portarlo, sporco com’era di 
mota, e lacerato dalie acute 
.'pine del bosco. 

— To’ — disse — eccoti 
Jim Hawkins. per la galera! 
ti ci sei infilato, eh? Be’, vie¬ 
ni pure, io la prendo in buo¬ 
na parte. 

E con questo sedette sul 
caratello dell’acquavite e si 
mise a riempire la pipa. 

— Prestami un po' di tor¬ 
cia, Dick — disse, e dopo 
aver ben acceso: — Così va 
bene, giovinetto — aggiimse 
— Infila la torcia nella ca¬ 
tasta della k) 9 ia: e voialtri, 
gentiluomini, state pur como¬ 
di; non c’è bisogno di far 
complimenti col signor Haw¬ 
kins; vi scuserà, potete farci 
assegnamento. E cosi. Jim — 
e calcava il tabacco — eccoti 
qui! Simpatica improvvisata 
per II povero vecchio Tom. 
Che eri un tipo sveglio me 
ne ero accorto fin dalla prima 
volta che ti ho messo gli 
occhi addosso, ma questa sor¬ 


passa davvero ogni mia aspet¬ 
tazione. 

A tutto dò, come chiunque 
immagina, non replicai nulla. 
Mi avevano messo con le spal¬ 
le al muro, e io rimasi li 
guardando Silver in faccia, 
abbastanza fiero, voglio spe¬ 
rare. all’apparenza, ma con 
in cuore la disperazione più 
nera. 

Silver tirò una boccata o 
due dalla sua pipa, con molto 
sussiego, e poi riprese: — E 
ora vedi. Jim. dato che ti 
trovi qui. voglio rivelarti una 
parte del mio pensiero. Pia¬ 
ciuto mi sei sempre piaciuto, 
come un ragazzo di spirito, il 
ritratto sputato di me stesso, 
quand’ero giovanetto. Ho sem. 
pre desiderato che tu fossi 
dei nostri, e avessi la tua 
parte, per fbtire da gentiluo¬ 
mo, e ora. eccotici arrivato, 
mio bel galletto. Il capitano 
Smollett è un ma tati fi co na¬ 
vigatore. non mi stancherò 
mai di ripeterlo, ma un po- 
chelto difficile quanto a discL 
piina. « Il dovere è dovere », 
dice lui. e vai a dargli torto. 
Farai bene a scansarlo. Lo 
stesso dottore se l’è presa a 
morte con te: • ingrato brio- 
cone ». ecco come ti chiama¬ 
va. e la conclusione di tutta 
la faccenda, eccotela: non 
puoi ritornare dai tuoi per¬ 
chè di te non ne voglton più 
sapere, e amenochè non ti 
riesca di raggranellare un 
terzo equipaggio per la go¬ 
te tta da te solo, che sarebbe 
troppo isolamento, bisognerà 


che tu ti metta col capitano 
Silver. 

F n qui poteva andare. I 
miei amici, dunque, enmso an¬ 
cor vivi e. quantunque solo 
in parte prestassi fede all’af¬ 
fermazione di Silver che anel¬ 
li della cabina fossero adirati 
con me causa la mia diser¬ 
zione. ero rimasto più solle¬ 
vato che afflitto da quanto 
avevo ascoltato. 

— Non dirò nulla sul fatto 
che sei nelle nostre mani , 
quantunque esserci tu ci sia. 
puoi farci assegnamento. Io 
tengo sempre per ragionare; 
non ho mal visto sortir nulla 
di buono dal minacciare. Se 
i! servizio ti va. be’! verrai 
dalla nostra: se non ti va, 
Jim. padrone, padronissimo di 
dire un bel no, padronissimo 
e benvenuto, camerata; e se 
un marinato sulla terra può 
parlar più leale, possa schiat¬ 
tare all’istante! 

— Debbo rispondere, allo¬ 
ra? — chiesi con voce assai 
tremula. Attraverso tutte co* 
teste parole di scherno, ero 
venuto capacitandomi della 
minaccia di morte che su 
me incombeva: le mie gote 
bruciavano, e il cuore mi 
martellava furiosamente nel 
petto. 

— Ragazzo — disse Sil¬ 
ver — nessuno ti fa premura. 
Rileva la tua posizione. Nes¬ 
suno di noi ti solleciterà, ca¬ 
merata: il tempo Bcorre trop¬ 
po piacevole in tua com¬ 
pagnia. 

(Continua) 
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AL SETTI MANALE FRANCESE « EXPRESS » IHflO TS© Dilli riceve AD HAIFONG FINALMENTE RESTITUITA AL UBER O VIET NAM 

Una intervista di Tito «ris aia Meno» » Pec hino Lìnumano sfruttamento dei lavoratori 

Sbiinse^9 attiva ■■ nelle miniere di carbone di Honaan 

w w w ziom su 1 aiwan procedono molto bene .-— - 


AD HAIFONG FINALMENTE RESTITUITA AL LIBERO VIET NAM 


neue miniere ni camene ai nongay 

w w w ZIOIU SU 1 tUWail procedono molto bene .——-—- - - 

T , T I I \ " 7~ r; 7Z 77 ... --—-- Ora che i vampiri se ne sono andati ricomincia una nuova vita * Colloqui con il giovane 

La Jugoslavia condanna la politica dei blocchi nuli- Pc S^'°' an 2 "', nc 7aio R S ciS'lr.-tai J,V’rS° minatore Hop - Dalla montagna di carbone si intravede per il Viet Nam l’avvenire socialista 

<«« — l colloqui di Belgrado ed il Patio balc anico S ," p^3£ÌTm£>.SK! (SIS iSmtSSaSlo™ dì s«. ---5— : -—-!- 

dun , \ la w r * c( ìK ut *T l’invia- zia a Mosca, il quale si trova dal NOSTRO INVIATO SPECIALE miniere per un milione* di anche la sua coscienza è di- il pasto, i bidoni di acqua di 

PARIGI, 20. — Il settima- largare ed approfondire la lo- mai verso la definitiva rot- to del Panclit, Nenru, Krisna a Pechino da qualche giorno tonnellate di carbone pagabili ventata adulta. Dal '52 Hop riso a cui ora possono disse¬ 
llale Express pubblica oggi ro collaborazione. tura. Il voto di ieri olla Ca- vi 10 si trova da qualche gior- « in vacanza ». Presente al HAIFONG, 20. — Una tren- j n quindici anni. I vampiri ha militato nel sindacato tarsi mentre prima la società 

un’intervista con il marescial- In risposta alle domande mern argentina rappresenta no a Pechino. La emittente colloquio era l’ambasciatore fina di chilometri a nord-est sono stali cacciati e questa clandestino della miniera ed lo vietava come perdita di 

10 Tito, nel corso della quale dei giornalisti, Drakovic ha infatti un primo passo verso cinese ha dichiarato che nel di Svezia a Pechino. Come ò di llaìfong, lu baia di Haion g immensa ricchezza mineraria è stato fra i più attivi negli tempo, « Ma soprattutto — di- 

11 presidente jugoslavo affer- dichiarato clic non si conosce la definitiva separazione tra corso del colloquio sarebbe- noto, infatti, i due paesi in- si allarga in uno ìlei più ^ tornata di proprietà vietila- scioperi per rivendicare con - ce u 0 p _ c *è Ja libertà, c’é 

ma che l’occidente dovrebbe ancora la data dell’arrivo del- Chiesa e Stato. ro stati trattati «importanti trattengono normali relazio- straordinari paesaggi del mito. Ma le tracce odiose del- dizioni meno crudeli e nelle cbc no i possiamo discorrere 

considerare come reale la la delegazione sovietica, e che Nel progetto si afferma la argomenti >» senza aggiunge- ni diplomatiche. Nei prossi- mondo. Dal mare, di un tene- to sfruttamento rimangono molte forme di sabotaggio a d alta voce dei nostri inte- 

possibilità della coesistenza i colloqui concerneranno «un necessità di una riforma par- re particolari. mi giorni, infine, è atteso a rissimo celeste pastello spuri- ne u c attrezzature estrema- della produzione con cui i mi- ressi, c’è che i padroni ora 

tra i due blocchi. gran numero di questioni non z j a i e della costituzione allo H primo ministro e mini- Pechino U primo ministro tano innumerevoli isolotti mente arretrate che i francest, notori appoggiavano la lotta qu j siamo noi operai ». 

Per noi — ha aggiunto il ancora risolte», che riguar- sco po di assicurare la libar- si™ degli Esteri Ciu En-lai, della Repubblica di Indone- aguzzi e boscosi, come pietre preoccupati solo di spremere dell’esercito popolare. Gli do- Salendo quassù e vedendo 

maresciallo — la concezione dono 11 campo diplomatico, tà e l’effettiva uguaglianza intanto, ha rilasciato una sia, Snstronmigiogio. Egli àure incastonate in una cop- jj massimo delta mano d’ope- mando cosa c’è di nuovo nel- j a mon taana di carbone nc- 

che abbiamo della coesisten- economico, delle comunicazlo- ... tlltti . ru i t , dinanzi alia breve intervista a un giorna- partirà da Giakarta giovedì P® di smalto, sorprendente, rQ> non s | erano curati di la miniera da quando è di- regolare spietata sotto la 

za attiva appare giustifica- ni od altri settori. lea-'e e a tal fine viene uro- ,c indiano. Egli ha affermato, prossimo. A Pechino Sastron- affascinante unione di sei- perfezionare, e rimangono nei venuta proprietà del popolo vampa tropicale con la sua 

ta e la-oOla possibile. Non o Si e appreso intanto che ’i n c . onV oc-i 7 ione ri ; una trn Poltro, die i colloqui con mlgiogio avrà colloqui con va 90io e di delicatezza. Duri- corpi emaciati dei lavoratori, vietnamita, a Di nuovo — ri- storia di fame e di lutti ciò 
nella creazione dei blocchi, l’ambasciatore di Jugoslavia a . ' ‘ . /./. . , Krisna Menon «procedono Ciu En-lni e probabilmente Oo la costa settentrionale della u settanta per cento dei qua-tsponde — c’è che cerchiamo c », e nccuva l’animo è il 

che rappresenta un pericolo Mosca. Dovrivoje Vidic, è ^ molto bene » e che « si può sar à ricevuto dal presidente baia > ci 80110 f montl di li sono tubercolotici. di estrarre carbone il più puro sen «m en # 0 dell’infamia del 

? l . ^Bffravnmento dei partito oggi per Belgrado, si ‘Pi. 111 . ' d ‘'aYc ° guardare al futuro con spe- Mao T 2 e*dun. gag con le loro miniere dj Sul più alto dei gradini dal- possibile, non disperderne colonialismo 

rapporti internazionali, che si ritiene alio scopo di mettere [ P , a * Cot>e - Q ucs l a A..sem- nz Come ò noto, Krisna —_ carbone, giganteschi strati j cu j terrazza si domi - neanche una briciola, tenere M r , nr j n J / j n rnn rr nn t 

* 1 1 U ^ r Ì Var ° m Un \ SOU ‘ ZÌ - nC al 11 P unl ° »•* ultimi particolari lllo;i .* » «imporre la quale M J è recato in Cina r , mC C ^ . - r . ner * spc ? s * tno « «a la celeste baia parlo con da conto pii utensili éd insie- t JS a Jdu£S5n Zoì 

-' n dcl Pessimo viaggio di Kru- ogni provincia e la capitale per discutervi j a questione L URSS parteciperà a Ginevra fanta metri ed ondulati a eie- nn tJiovaììe minatore. Si chiù- me di economizzare olio e dietro le 

m un ‘! Sciov, Bulganin e Mlkoian federale eleggeranno un nu- ( jj Taiwan. Fu lo stesso Pan- all- _ lo scoperto per chilometri J)[ft l{op ed Jm vc|l{tul aTm { grasso per la manutenzione ». s f(1 L h f, p rZtmtn e 

collaborazione, cioè, che si ne u a capitalo iugoslava. mero di rappresentanti ugua- jjj Nehrii ad annunciarlo ®Conferenza Siili atOITìiCd quadrati. ma le sue membra sono an- Nelle condizioni di lavoro non firiurinct wr il fu- 

svolga in tutte le qucsUont - le a quello dei loro deputati, lìungondo che ÌSaavc- - ? ul ’, “ l cospetto d t un cosi CQra ,, e di „„ brjm bino, c’è ancora molto di cambiato, rolLa è 

In presenza di blocchi an- - ... , . . flnvrà norl-im •. toiminc il ° linu,a AIOSCA, 20. — 11 governo so- splendido spettacolo naturale -, 1 M.._ n -, rimn , n n nnn nu x rnr , rP u nr ~i f i, coivo turo > 0‘° da questa colossale 

tagonisti, qualsiasi problema Una Costituente Santllà nr , m ,; n ‘ n n„ imni- v ,V_iV ssun ?_ un . ru ^]° di . vietieo ha informato oggi il se- lo sfruttamento economico del , n n» n a inforno v tuttofa piattaforma industriale si ve¬ 


lili tutti i culti dinanzi alla 


quando 


Salendo quassù e vedendo 
fa montagna di carbone ne¬ 
reggiare spietata sotto la 


* ^ ~ ' v _ ; v _ . ^ u-» uuiiiii j/uiuLumn * 4 iMcuon si o recalo in L;ma l'iirvrr i * ' 7 7 7 J » » «ci i(i celeste oaia pano con ua corno yti uiensm eci mate- Clin 2 ari *trianrln rn- 

n P -r, m dcl prossimo viaggio di Kru- ofi«u provincia e in capitale per tUscU te rvi ia questione L URSS parteciperò à Ginevra **nta metri ed ondulati a eie- uu <Jiovane minatore. Si chiù- me di economizzare olio e *“°' 1 ^T^ZettanZ dietro le 

m i UU .‘- sclov * Bulganin e Mlkoian federale eleggeranno un nu- ( |j Taiwan. Fu lo stesso Pan- -II- f n n ( a rrt m- lo scoperto per chilometri ma Jfop ed ha uc|l{un aTm i grasso per la manutenzione». „ n tii/ S ,i S L? rlh f fp Jnimtn e 

collaborazione, cioè, che si ne u a capitalo iugoslava. mero di rappresentanti ugua- dd Nehrii ad annunciarlo Conferenza Siili atOITìiCd quadrati. ma le sue membra sono an- Nelle condizioni di lavoro non Udurìncl ver il fu- 

svolga in tutte le questioni - io a quello dei loro deputati, lìungendo che Plndia avc- - ? u \° l cospetto d» un cosi cora [[e „ bambino , C ’è ancora molto di cambiato, I 

In presenza di blocchi an- - ... , . « flnvrà nnH-irn •. termine il • , «‘> lu,, k l - I * ao i inaia a\c AIOSCA, 20. — 11 governo so- splendido spettacolo naturale .. 1 mnn a n uon n ,.A rnnrpllnr<ii ri, mino turo > 9 ìa da questa colossale 

mondiali' diventi ni i ^OStrfuente SanCHa propr!o compito* entro trenta dlaztoi^^ra”"^ Cfaa d c "iti vie | ic " h:i infor , ma ) to 11 ?H i U r se ‘ sfruttamento economico del j. f e f Vetà dì umlici Un J mile in/crn0 . E tuttavia Piatta/ormaindmstrialeslvc- 

inondinle diventa piu compii- - n - r U J; f : n A rn - n f n - «iorni dalPinverli-imentn t-i f- tt C , «retano generale dell’ONU Dag Viet Nam da parte del colo- „ { „ 1lf/o cominciò n la- //nn mi indica Ip tottolp di de P er il Vlet Nam > al di la 

rato. E' quindi per ragioni di 13 P 3 '" 3 ^ITI in ArgenTina Kl ^ n L_. danin ; od ! a ‘ nonto ^. Stati Uniti, dati «gli amiche- ii an imar?kjoeld che l’URSS niallsmo francese aveva rag- ”Ì’_ q ,? n ST" ,C !,°, 13,-,"!!., cn! dell’indipendenza, della pace 

ordine pratico che noi siamo mTFMn rT7^« oa r , S-Jnehe ' voi rapporti che 1 India in- parteciperà alla conferenza in- pianto le sue forme forse piu ùm le i n LuJraS ? oloe Zue Sito sui oradini verchè i c dell’unificazione, l’avvenire 

giunti alla convinzione che la nUENOS AIULS. 20 1 vaio oggi anche al Senato ed trattiene sia con l’una che ternazionale per l’energia ato- disumane. Alla fine de? seco- Jf" e . Vmm crciciufc «d L ia- minatori Lslnnn VlSaSrìist del socialismo. 

sola via di uscita è quella dcl n l ) ? Jorti ,! ta Chiesa c Stato e passato alla firma del l’re- con l’altra parte». mica che avrà luogo a Ginevra j 0 scorso migliaia di famiglie * L , t r J«L dl JniJ .n.ri^lrnFnlinvPr franto cai.AMAVDrEI 

rigetto dcl sistema dei bloc- in Argentina sono avviati or- salente Peron. Radio Pecilino ha anche il prossimo agosto. dl contadini dei Delta erano tica c coa csse bcn P rcsto duI 5ole durante la sosta per FRANCO CALAMANDREI 


tagonisti, qualsiasi problema 


chi, che esprime solo un lin¬ 
guaggio di forza o che con¬ 
duce verso un impoverimen¬ 
to permanente. 

Per quanto ci riguarda — 
proseguo Tito — noi siamo 
inoltre preoccupati di vedere 
i blocchi evolvere il senso ne¬ 
gativo e pericoloso. Il Patto 
Atlantico, per esempio, che 
all’inizio aveva un carattere 
difensivo e poteva apparire 
indispensabile e. giustificato, 
si sviluppa oggi in senso ne¬ 
gativo e rappresenta pressa¬ 
poco una spada di Damocle 


Vittorie comuniste in Francia 
nelle elezioni tra i minatori 

# t _ _ 

Stillici) dibattito al Congresso dei democristiani francesi a Marsiglia —- Un articolo 
di Mendcs - \' rance dedicalo /dia pauperizzazione della classe operaia in Francia 


mo che le forze capaci di a- ha migliorato notevolmente Marsiglia, e che vien definito nata dall’inquietudine per i 
gire in senso positivo siano in quasi tutti i dipartimenti da alcuni come un avveni- successi unitari dei lavorato- 
necessarie ed ecco perchè le proprie posizioni, strap- mento mancato. ri, incoraggiati e guidati dal 

non possiamo aderire a ncs- pando numerosi voti alle due . Processo agli altri, ma Partito comunista. 

«uno dei due blocchi, al di competitriei, la socialdemo- niente autocritica», osserva Indice di questo stato di 
fuori delle loro intenzioni ». oratici! horceOiivriere e la questo pomeriggio Le Monde, animo è la polemica che oggi 

-- cattolica CbTC. Nella Loirrq ji q Ua i e rileva che l’MRP, Mcndès-France inizia con un 

l'Inrnntrn Hi Rplnradn fra le squadre dui rii e la CGT eludendo l’attesa del paese, articolo suH’Express, in ri- 
L IIILOIIIIO Ul Dciyiauu passa dal 54,5 al oJ.b per cen- dissolve per sempre la spe- sposta all’intervento del com- 

• f t t f 1 . * . . 4 n r.11 A r -\, inttnn» «Ini q({ li 1 . * * . m» l • 


potere. 


state forzate a trasferirsi ad •• .==- j — = — =ss= s= ssaraassaass a . — — 

Hongay dai loro villaggi in- # •••■• 

S*ss Portuali e ferrovieri inglesi 

timi ferocemente organizzato # ^ «a ■ « 

SS3SS in sciopero alla fine del mese 

per cinque mesi all’anno spes- --. - ■ > ■■■ -.—— 

so tocca i quaranta gradi. . .. , , > », . P ...» nn 

Negli strati allo scoperto, i I portuali lasciano il lavoro lunedi, 1 icrro\icri il 28 maggio 

n°cò a 1 un’altezza Th nTncii- Anche i lavoratori postali si pronunciano per Io sciopero 

nazione che non si curavano 

affatto dell’incolumità dei la- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dei negoziati fra il sindacato sere stata sospesa dal Con- 

voratori. Dove il minerale era - - c l’amministrazione delle Fer- gresso delle Tracie Union, non 

scavato nel la galleria, il ri- LONDRA, 20. — Le opera- rovie sulle rivendicazioni sa- ha più diritto di partecipare 
sparmio avaro delle armature zioni di voto del 20 maggio lariali della categoria; iei'i, alle contrattazioni collettive, 
faceva dei crolli, cosa di or- potrebbero svolgersi in Gran improvvisamente, ie trattati- sicché i suol membri non so- 
dinuria amministrazione e le Bretagna nel pieno di una ve sono state interrotte, non no ora più rappresentati nel- 
gallerìe erano cosi basse che montante tensione sindaca- avendo l’amministrazione fer- le discussioni con le autorità 
t minatori adulti dovevano la- le. a cavallo fra due grandi roviaria offerto un compro- portuali. Lo sciopero annun- 


MOSCA, 20 


Il prestito 


tre giorni di permesso non 28 maggio. Se ambedue gli All'azione parteciperànno li riconoscono nella Stevedors 
pagato: se volevano potevano scioperi dovessero attuarsi, e 75.000 macchinistri e fuochisti Union una organizzazione di 


L incontro di Belgrado passa dal 54,5 al SO,0 per cen- dissolve per sempre la spe- sposta all’intervento del com- Def il Prestito SOVietlCO tre O iorni di permesso non 28 maggio. Se ambedue gli All'azione parteciperanno li riconoscono nella Stevedors 

P rallpan7a halfaniffl to nelle Ce vonncs dal 70,8 ranra suscitata al suo oppa- pugno Thorcz al recente Co- -- pagato: se roieuano potevano scioperi dovessero attuarsi, e 75.000 macchinistri e fuochisti Union una organizzazione di 

c 1 aiiUQiua_uoii.uiiivu all’00,7 per cento, per le squa- rirc su bito dopo la libera- mitato centrale del PCF. MOSCA, 20 — Il prestito Portarsi il neonato in mime- quello dei portuali prolungar- dipendenti dal Sindacato avanguardia. 

T 1 FT GUADO 90 — Il carro dre notturne dal 54.5 al 54,2. z j one . p or di piti, persino I L’ex-prcsidente del Consi- di Stato per lo sviluppo delia ra legato a Ile spalle, ma po- si oltre il 28 maggio, giunge- omonimo. Ma si prevede che L’anatema pronunciato dal 
i del Mini- Ma dove più clamorosa ap- dirigenti che si dicevano di- Elio, dopo una frettolosa ana- economia nazionale ilelI’URSS levano dargli il latte solo al- rebbe il momento in cui lo anc h e gli altri 15.000 macchi- TUC contro il Sindacato de- 

«Inrn Mi Esteri Iugoslavo P«re la sconfitta delle liste sposti ad un nuovo orienta- lisi fidi» situazione economi- (emissione 1955). lanciato pei l interinilo accordato per tl intero traffico interno ed njst i dipendenti dal Sinda- gli stivatori potrebbe quindi 

r>rndcr*\rie ha detto socialdemocratiche è nel Nord mento per la ricerca di una ca dei lavoratori, non trova la somma di 32 miliardi di pasto. In caso di infortuni esterno, dalla e per la Gran cato ferrovieri (che ha tron- non avere alcun effetto sulla 

«Mi «dia «na «inferenza ° nel Passo di Calais, ossia diversa maggioranza parla-di meglio che additare l'e- rubli, è stato coperto il 18 mortoli, la società pagava ai Bretagna, sarebbe bloccato, C ato anch’esso le trattative) massa dei portuali ,i quali si 

^ ~»ifim»n»ilA pbe i nros- ne * due dipartimenti che Guy mentarc, sono apparsi o reti- sempio di paesi come l’In- maggio sera per la somma di familiari soltanto la bara. come fu solo durante lo scio- s j uniranno ai loro compagni, uniranno in gran parte ai lo- 
fimi »nl]n m 1 1 ds Bel ara do non Mollet e il comitato direttivo centi o> esplicitamente con- Rhtlterra, la Svezia e la 34.27G.973.000 rubli. Ora che i francesi, cvacuan- pero generale del 19215. Lo sciopero dei portuali ha ro compagni di lotta per por- 

nifMinn infhi/>n 7 n col della SFIO controllano diret- trari. Cosi e stato per Joseph Svizzera. Assai semplicista Su istruzioni dcl Consiglio do la zona di Haifong se ne Lo sciopero dei macchinisti una storia assai complessa, al- re fine a una situazione che 
hnipnniò*» fn Tuoni tameute come feudi perso- Dumas, così per il presidente nella sua alternativa « rifor- dei ministri dell'Unione So- sono andati da llongay il go- c dei fuochisti era Ria stato j a CU i origine sta il fatto che minaccia l’unità della catego- 

c m ,i,^ •T’nrchK Hie nali c dove più ostinatamente del gruppo parlamentare Le- mista », Mcndès nega i fe- vietiea, il Ministero delie Fi- remo vietnamita, fedele ni dichiarato per il primo mag- j a categoria non è organiz- rja. negando a una parte di 

«Uh .Vimnsirii essi hanno imposto la loro court, che si limitava ad una nomcni di crescente paupe- nanze dell’URSS ha ordinato principio stipulato a Ginevra gio. ma il 30 aprile, all'ulti- za ta in un -solo sindacato; essa i diritti di cui l’altra 

ai nò» li «rnrlrU politica europeistica La CGT lunga e gelida relazione tee- rismo registrati in Francia e la chiusura della sottoserizio- della liquidazione negoziata mo momento, il ministro del circa 17.000 portuali sono parte gode. 

che b-iiz-i nei bacini minerari nica - spiegando all’uditorio il «u altri paesi dell’occidente, ne in tutto il pao ; c al!- *' * degli interessi economici del- lavoro era intervenuto garan- iscritti nel Sindacato degli A] t . , 

* ^ ^ n,i C ÌT delf-?’?ona dal G8 6 al 71 " vantaggio della proporzionale e senza analizzare a fondo le del 20 maggio 1955. la Francia, ha ricompralo le tendo una immediata ripresa stivatori, mentre oltre 50.000 Allarme nel governo 

ì tre paesi sono decisi ad al- della zona, dal uu.o ai „i c.. a «««,- 


simi colloqui di Belgrado non 


splicitamente 


i tre paesi sono 


UN DISCORSO DI GROTEWOHL 

La Germania est continuerà 
la lotta per la riunificazione 


sullo scrutinio maggioritario, 
c affermando clic quest’ul¬ 
timo è il vero responsabile 
della instabilità governativa 
Solo il relatore sulla po¬ 
litica generale, Simonnet, 
auspicava una alleanza con 
i socialdemocratici, ma senza 
affrontare nessuna delle que¬ 
stioni di fondo, lasciate inso¬ 
lute dalla attuale maggioran¬ 
za. In poche parole, lino ad 
oggi, il dibattito di Marsiglia 
è il vero specchio dell’immo- 


Le conquiste dei lavoratori cecoslovacchi 
illustr ate nel IH Congresso dei Sin dacati 

I/inilustria ha raddoppiato la sua produzione, c si sono moltiplicate le cooperative agri¬ 
cole - Le conquiste sociali - Imponente aumento dei consumi - Lo sviluppo dcH’assistenza 


_ appartengono al gigantesco Si è appreso intanto, oggi, 

" sindacato dei Transport And che i lavoratori postali han- 

....... „..V__ V » Cenerai Workers con oltre nodecisodichiedereimpov- 

8GuS10VnCCIll 1.300.000 iscritti, che è stato tanti aumenti salariali, nono- 
**™"**™* m **** * diretto fino al primo maggio stante il parere contrario dei 
a m a « # scorso dal ben noto dirigente dirigenti il loro sindacato. 

MM| «BIVI fi sabati di destra Deakin. morto men- L’allarme del governo per 

1883* 8 1188 818*C8 88 tre parlava in un comizio. la sempre più energica azio- 

___________ Da qualche mese la Tran- ne rivendicativa dei lavora- 

sport And General Workers tori deve essere assai grande, 
lìcatc le Cooperative airri- Union accusava il Sindacato se Eden ha convocato questa 
. .. 1 ° degli stivatori il: «rubarle» sera, al numero 10 di Down- 

Lo sviluppo deli assistenza gli iscritti, ed in verità il se- Ìng Street, | dirigenti del 

__ condo sindacato ha svolto una TUC. Il risultato del colloquio 

grande attività per unificare non è stato ancora reso noto, 
nuove] termali o negli istituti sanità- tutti i lavoratori portuali in ma un breve comunicato ema- 


‘ ». ». -*j- • jvr t . bilismo in cui si dibatte la grande attività per unificare non è stato ancora reso noto, 

irli accorili ili Varsavia ratllicail i>ts- Francia e di cui i democri- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE delegazioni di altri ventitré periodo prebellico; nuove termali o negli istituti sanità- tutti i lavoratori portuali in maunbrevecomunicatoema- 

Riin risultalo dia riunione dc"li aitlluiscialori itlani. attraverso i muccesdvi -- . . paesi, oltre n quella della Fc- fonti di ricchezza e risorse ri dei sindacati. Oltre tre^ una sola organizzazione di ca- nato da Domnino Street con- 

8lin nsuiiaio alia riunione 1U C II ami,. i governi ai quali hanno parie- IRAGA,20. — Ieri.ncl va- derazior.e sindacale mondiale, del sottosuolo nazionale sono centomila artisti popolari tegorin. ferma indirettamente che il 

——*- — - cipato, sono tra i principali stissimo salone del Congresso, guidata dal segretario gene- state scoperte; le condizioni hanno partecipato quest’anno Nell’oltobrc scorso la Sfe- Primo ministro ha chiesto ai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE essa non dispone di forze responsabili. ricavato dal padiglione cen- cale, Louis Saiilant. economiche noi villaggi boe- al concorso nazionale della vedors Union assunse la di- membri dell'Esecutivo sinda- 

- armate ma solo di unità di Su questa manifestazione *. r .„ della Fiera campionaria Ne.la prima giornata ha mi e slovacchi sono compie- creatività. E il bilancio non rezione della lotta contro il cale di accentuare le loro 

BERLINO, 20. — La Carne- n 0 tj z j a ’ cc i ha osservato che di cecità politica oggi corre- tu Praga, si e aperto con una svolto la relazione di apertu- lamento mutate: centinaia di finisce qui, ma questi dati carattere obbligatorio del la- pressioni per impedire l'azio- 

ra popolare della Repubbli- « la cr èazione di forze arma- vano a Parigi i più divertiti solenne cerimonia inaugurale ra il deputato Zupka. vice- migliaia di contadini piccoli sono sufficienti a dare un'idea voro straordinario, e per tre n e dei portuali e dei ferro- 

ca democratica ha votato t0 naz i 01K ili creerà le condi- commenti. Si rilevava, ad “ III Congresso dei movimen- presidente d?l Consiglio con- e medi hanno costituito con- del lavoro compiuto dall’or- settimane immobilizzò tutti i \jeri. 

oggi all’unanimità la ratifica 7 : nn ; „ n »r la narleeipazione esempio, che ieri il primo t0 sindacale rivoluzionario ce- trale dei sindacati, sult'attivi- (jerative agricole, sono state ganizzazione sindacale di un porti inglesi: al grande scio- LUCA TREVISANI 


dei trauaio <u Varsavia, ai n q UC sto organo di comando, ormore. veiav, presuienie ivmuuilw. u. uu movonemo uni n con- saiaamente consonarne ie a- paese m cui i lavoratori sono nero parteciparono anche i — —- ■ —— 

termine di un dibattito in v.i dibattito anerto dal di- della federazione M.R.P. di Tutti i giornali della ca- gresso del dicembre 1949 ad dende agricole statali, le sta- gli autentici padroni del loro portuali membro della Tran- [Vs Ino adori a coulatira 

cui il Primo ministro Otto ^ Grotewolil sono poi Marsiglia, dopo aver criticato pitale dedicano all’avvenimen- oggi. Il relatore si è soffer- zioni di trattori e di mac- avvenire. suorl And General Workers l/clcyaZIulK: àuvlcllla 

Grotewohl ha riaffermato ! n »avvenuti fra r, li altri an- i partiti, alleati ed av- to un grande rilievo per la maio all'inizio sulla situazio- chine sono in continuo svi- NeJl'ultima parte della sua Union, ma nel colmo della Ddrtìtd DCf l lfdlìd 

che «la riunificazione pacifi- che m i n ’istro degli Esteri, versari, dimenticava l’essen- particolare importanza che ne ónci nazionale, sottoli- luppo. relazione. Zupka ha indicato lotta il Consiglio generale K —L - 

ca e democratica è e rimane Bo j z e i vice-presidenti del zialc, e cioè che i democri- esso riveste nttuaLmcnto ne! neando l’impegno del popolo H movimento sindacale ri- i compiti immediati del mo- della Trade Union, con un gè- MOSCA, 20 — L’Unione So¬ 
li compito fondamentale» consigb'o Nuschke e Loch, stiani hanno perduto nel suo campo dello sviluppo e del cecoslovacco nel contribuhe voluzionario ha avuto un ruo- violento sindacale rivoluzio- sto inteso soprattutto a stron- vietiea parteciperà ali'Esposi- 

del governo dì Berlino. cbe ba ,\,^ 0 motivato il voto dipartimento il 50 per cento potenziamento dell* economia ancor più efficacemente al lo importante nella lotta per nano: nel settore dell’indù- cave fazione, annunciava la zione sportiva internazionale. 

La conclusione del tratta- favorevole dei partiti da ossi degli elettori e che situazioni nazionale e nella lotta per il rafforzamento della pace e i a nazionalizzazione delle in- stria gli aderenti ai sindacati nrooria decisione di esoellere che si aorirà a Torino il 25 

to di Varsavia, ha detto Grò- pres } c duti* quello nazionale- analoghe si presenteranno consolidamento dello Sfato de- della sicurezza in Europa e dustrie e nella lotta contio la devono curare fintreduziona la Stcvfdors Union dal Con- maggio. 

tewohl, è stata resa necessa- mocratico quello democri- cortamente anche altrove, mocratico popolare. nel mondo. reazione. Li forza unitaria e di nuovi metodi tecnici e la crosso dei Sindacati oer ave- Una delegazione sovietica 

ria dalla ratifica dei trattati st | ano e q UC Ho liberale Una parola nuova si spera Al congresso partecipano II vice-presidente del Con- la combattività della classe aoplicazione di progetti dei re « interferito nei diritti di guidata da Alexander Krivt- 

dl Parigi e dalla nuova si- Nelle stesse ore si è te- venga dai giovani, che inter- circa 1.500 delegati c, inoltre, sigìio centrale dei sindacati operaia e di tutti i lavoratori lavoratori per il migliora- un altro sindacato». sov. vice presidente del Co- 

tuazione da essi determinata nu{a a pocbe centinaia dì verranno nel dibattito da la delegazione del Comitato si è quindi diffuso sulle con- ìanno costituito il fattore de- mento della produttività; nel- Lo sciopero si concluse con mitato per la cultura fisica e 

La differenza sostanziale mctr j distanza nell’amba- questa sera. centrale del Pai'tito comuni- quiste dei lavoratori cecos!o- erminante della vittoria nel l’agricoltura bisogna svilup- una vittoria, ma sin da allora eli sports dipendente dal Con¬ 
fra i due trattati, ha aggiun- scìata sovietica.’ sull’l/nfer 11 congresso democristiano sta cecoslovacco c del Rover- vacchi: la produzione indù- ebbraio 1943, contro il ten- pare e consolidare le stazioni furono gettati i germi della siglio dei ministri delVUBSS. 

to il Primo ministro, è data dcn £ lJ * n rf cn> una conferenza offre, comunque, a molti os- no. guidata dal Presidente striale è stata raddoppiata iativo reazionario di restau- di macchine e di trattori a- nuova agitazione. La Steve è partita per 1 Italia per par- 

dal fatto che quello di Var- dci olia ttro Alti Commissari, servatori l’occasione di trac- della Repubblica Zapotoky, nel corso del primo piano rare un regime capitalistico, glicoli, per offrire un aiuto dors Unione infatti, dopo es- tecipare all’esposizjone. 

savia concede al governo di j a discussione delle fa- ciare un bilancio generale, una delegazione dell’URSS e quinquennale, in rapporto al I sindacati, da organizzazione sistematico ai contadini, e po- . ■ . — — — ■. . . _ . . • - »■ \ — 

Berlino la Piena libertà di d i transito sulle auto- . . . - _ - . . — - ■■ —— della classe degli sfruttati c tenziare le aziende agricole . , T t- t cz tt 

condurre avanti la sua po- st ra de che conducono da Ber- dogli oppressi, sono divenuti statali, per elevarle a modello COLOSbALFCOLrOlNJLVjLlb.lJ- 

litica diretta alla nunifica- lill0 aUa Germania occiden- UN GIOVANE STUDENTE À^IERIC \NO organizzazione della classe di una grande produzione so- ■ ■ 1 


Berlino la piena libertà di nffe d j transito sulle auto- 
condurre avanti la sua fio- strade che conducono da Bcr- 

litica fretta alla .riunifica- SfaUa Germania occiden- UN GIOVANE STUDENTE AMERICANO 

zkme della Germania, mentre . . _ _ . _ 

q uell o di Parigi nega questo riunione non ha condot- m m » mmm m 

y&sFsi&i KSSsS RWnt» dooeentoeinqntnta milioni 

laseiatigli in orodità dal padro 

to a tolto scuss* 1 in conversazioni di- _ — 

UmK mira a riana- fra 1 Pf! vo ™ ! deI! e. d “ c NEW YCTRK. 20. — Que-idulazione permanente, e fe-, l n fq-.w. rrp3 4 n 
«Pia Atr-ada alla creazicme di Germanie. Gli alU commissa- sto tribimale civile ha ema-jce una grossa fortuna. Nel ClculO 

__ a, col- Stati Uniti, de 3 nato una sentenza che nonlsuo testamento celi dispose un n Parlamonfn naiionala . 


dors Unione infatti, dopo es- tecipare all’esposizione. 

COLOSS ALE COLPO N EGLI S.U. 

Quattro banditi rapinano 
65 milioni in una banca 


dominante. cialista. • • 

Successivamente il relatore ORFEO VANGELISTA I lff attfA PQtìf fi OflA 

ha illustrato ima serie di sue- - ^£11 «1.1X0 tl<llll8888 Xcllllllillf U 

lav-SSS^i- nef Viet Kam me ridionale 165 milioni in una banca 

coslovacchi. Durante la rea- -- - 

lizzazione del primo piano SAIGON. 20. — U n comu- , .. . . 

quinquennale 11 consumo dei nieato uf fidale informa che » ^ ( Alaba-i denaro ivi giacente e =i allon- 

generi alimentari e di prima il commissario generale tran- ma), -0 Quattro banditi!tanavano mfine a bordo di 
necessità è aumentato di un ceso in Indocina e corriandan- arrna * 1 hanno compiuto sta-luna automobile. 


un erotema di sicurezza col 
letti va. 


Gran Bretagna e della Fran- trova riscontro nella storia che il figlio Eugene dovesse 
eia hanno comunicato in se— delle cause civili americane. rirornrA nn morto ^aì hani 


te UI1«A lurt llllii. liti ^ W MV»4MVU| U »V va* il» ^ _ i v ' • 

2? A^roentocgU dispose U n «Parlamento nazionale a ir„£i a, l?*2S2. tr 2K e SS naie d? jlcksonrille una ra- 


no della metà. Gli stanzia- Unione francese, gen. Paull 
menti per l'assistenza soda- Eiy. ha chiesto di essere eso- 


pina che ha fruttato loro cir¬ 
ca 100 mila dollari (65 mi- 


586 casi di tifo 
nella Rnhr 


Vnnv Ìn« V che ua riawicina- ta r e la neutralità di una cau5 ^ riguarda il ven- eredità, il Su ter ebbe a di- tori dell’economia del paese: 
S dcUe due SrtT deHa Germania rìunificata. e dal- tiduenne Eugene Suter, stu- chiarare: «Non voglio que- agricoltori, operai, orofessio 

Germania e la diminuzione '«'annuncio, dato dal ministe- dente in legge all università sto danaro per ragioni mo- nisti, impiegati, ecc. 

della tensione attuale è non ro d . el dl ^ a P ’ 1 quale il 12 apri- tali e politiche. Ho due brac- Nascer ha dichiarato, du- 

solo possibile, ma anche ne- lc , scor f?’ ^? munìCO , al trib 3?' da ed un cervello. Non mi rante un pranzo al circolo de¬ 
cessali ». oltre pò mi- naIc ch egh rin unziava alla curo di quanto i giornali di- gii ufficiali, die il nuovo re- 


I banditi si sono recati per HAGEN, 20. — n numero 
tempo in casa del cassiere, d e l casi di tifo nella Ruhr è 
certo Jesse Wood e sotto la salito a trecento, mentre si 
minaccia delle loro rivoltelle intensificano gli sforzi intesi 
lo hanno costretto a seguire a stroncare l’epidemia scop- 
due di essi, mentre gli altti piata nella regione la setti- 
due rimanevano a guardia mana tearsSL 


ceasana ». 

Al termine del suo disco 
so. il presidente del Com 
glio ha precisato che la B 
pubblica democratica n 
pud far parie per ora < 
comando unificato, giace 


imbavagliavano : 













